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Presentazione

Il Vademecum per l'accreditamento delle attività formative della Regione dell'Umbria è alla sua terza edizione, riveduta alla luce delle novità introdotte nel relativo Dispositivo in funzione della messa a regime del modello, dopo la fase di sperimentazione che per più di due anni ha impegnato l’intero sistema formativo regionale in un processo di sviluppo della qualità.

L'opportunità di apportare cambiamenti anche significativi al Dispositivo sperimentale, in assoluta coerenza e continuità con l’esperienza fin qui condotta, testimonia della volontà del sistema di riflettere continuamente su se stesso, attivando circuiti di feed-back e retroazione, nel quadro di un modello ormai consolidato nei suoi principi ispiratori e nelle sue linee strategiche.

Nel frattempo, da quando abbiamo avviato in Umbria questo processo di messa in qualità del sistema, l'accreditamento - inteso come prassi di standardizzazione e controllo della qualità stessa - è divenuto sempre più importante come modello generale di intervento: infatti, al di là del valore intrinseco dell'innalzamento delle soglie di garanzia dei sistemi, le procedure di accreditamento regionali sono sempre più destinate a diventare i principali strumenti di recupero e riequilibrio della potestà e della competenza regionali nelle materie alle Regioni trasferite, quali il governo del mercato del lavoro e della formazione professionale. Recupero e riequilibrio tanto più importanti quanto più, su tali materie, si assiste ad un massiccio ed invasivo tentativo di ri-centralizzazione delle competenze da parte dello Stato.

L'Umbria ha compreso e sta utilizzando in pieno la possibilità di dotarsi di legislazioni concorrenti, tanto nel quadro delle politiche del lavoro, con la Legge Regionale 11/03, che in quello della formazione, dove è stata recentemente adottata dalla Giunta la Legge destinata a garantire l'integrazione tra istruzione, formazione e lavoro, completa dei dispositivi di reciproco riconoscimento dei percorsi e delle cosiddette passerelle. L’avvio della fase di messa a regime dell'accreditamento delle attività formative è una delle condizioni in grado di assicurare al sistema della formazione professionale pari dignità rispetto al sistema scolastico.

L'accreditamento delle agenzie formative, come preventivato, ha costituito in Umbria un importante momento di apprendimento collettivo di tutti i soggetti e gli interlocutori della formazione professionale, anche in ragione della gradualità con cui si è scelto di diffondere nuovi standard, procedure e prassi di lavoro. La prosecuzione ed il rafforzamento dell'approccio partecipato a questo processo è la migliore garanzia per la crescita e la maturazione omogenee di un sistema che si deve ancora dare importanti traguardi in termini di differenziazione ed articolazione degli standard. Con il Vademecum e con gli altri strumenti di informazione ed assistenza tecnica ai candidati, la Regione si attrezza per continuare a dare risposte efficaci e prospettive concrete al consolidamento dell'azione.

Gaia Grossi

Assessore Regionale al Lavoro, Istruzione,

Formazione e Politiche Sociali
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1. Introduzione

La costruzione di un sistema di accreditamento sulla base di requisiti predefiniti risponde all'esigenza, individuata e affermata a livello nazionale e regionale, di avere garanzie preventive sulla capacità, da parte dei Soggetti che intendono realizzare attività formative finanziate con risorse pubbliche, di erogare servizi qualitativamente adeguati alle esigenze dei propri utenti.

In tale prospettiva, la Regione dell'Umbria ha sperimentato per più di due anni un Regolamento e un Dispositivo di accreditamento che ha condotto gli organismi di formazione operanti nel territorio regionale al graduale conseguimento di standard minimi di qualità. 

Durante questo periodo l’accreditamento, concepito non tanto come vincolo normativo imposto alle agenzie formative, ma piuttosto come opportunità attiva e consapevole per un miglioramento complessivo, sia strutturale che organizzativo, ha permesso di avviare un processo di apprendimento collettivo che ha coinvolto l’intero sistema formativo regionale, sia a livello istituzionale che operativo.

Il modello di accreditamento a regime - il cui Regolamento e relativo Dispositivo è stato approvato con D.G.R. n. 1948 del 9 dicembre 2004 - mantiene, in assoluta coerenza e continuità con la fase di sperimentazione, un’impostazione “glo-cale”, rappresentando un’organica integrazione fra le istanze generali dello scenario formativo nazionale e le caratteristiche peculiari del contesto formativo regionale. 

In tal senso sono da leggere anche le principali novità introdotte nel modello, qui di seguito sintetizzate.
1. Bando aperto 

Attraverso la modalità “a sportello”, i Soggetti richiedenti possono presentare richiesta di accreditamento in qualsiasi momento. 

L’Amministrazione Regionale, con specifico protocollo, procede alla registrazione delle domande nell’ordine di ricevimento, per consentire la successiva valutazione secondo scaglioni prestabiliti.

2. Attivazione graduale di criteri e indicatori “sospesi”

I criteri e gli indicatori sospesi in fase sperimentale, con particolare riferimento agli standard di efficacia/efficienza, vengono progressivamente verificati esclusivamente ai fini del raggiungimento di “premialità aggiuntive”, ovvero livelli obiettivo facoltativi e ulteriori rispetto al livello soglia, indispensabile per l’accreditamento.

3. Articolazione su più livelli

L’esito della valutazione si articola su più livelli attraverso l’attribuzione di punteggi.

Il livello soglia: costituisce il livello minimo per poter essere accreditati e risultare assegnatari di progetti a valere su bandi pubblici regionali/provinciali, senza alcuna distinzione tra Soggetti che abbiano o meno realizzato precedenti attività di formazione nell’ambito del territorio regionale.

Viene raggiunto al conseguimento, in una scala da 0 a 100, del punteggio di  60, attraverso il possesso imprescindibile dei requisiti relativi ai criteri A1, A2, B, C ed E1. 

Per la verifica del livello soglia sono previste due fasi di valutazione: 

· fase di valutazione a distanza (VAD): viene effettuata attraverso la verifica delle informazioni contenute nel formulario inviato per i criteri A1, A2, B, C ed E1, e attraverso l’analisi della documentazione cartacea inviata per il criterio C (Dossier individuali) ed E1 (solo per i Soggetti certificati).

· fase di audit in loco: l'audit in loco con valenza fattuale-sostanziale viene effettuato per i criteri A1 ed E1 presso tutti i Soggetti non certificati che hanno superato positivamente la fase di VAD, da specifico Organismo di valutazione individuato dalla Regione con procedura di evidenza pubblica.

Il livello obiettivo, il cui conseguimento è legato alla realizzazione di interventi formativi a titolarità regionale/provinciale e comunque facoltativo, costituisce il traguardo in termini di qualità del processo/prodotto formativo a cui dovranno tendere i Soggetti del sistema.

Concorrono al raggiungimento del livello obiettivo (pari a punti 100) i criteri:

· D
- Efficacia/efficienza (fino a punti 20)

· E2 
- Sviluppo network territoriale (fino a punti 20)

Per la verifica del livello obiettivo sono previste due modalità di valutazione: 

· per il criterio D: valutazione a distanza tramite analisi delle informazioni presenti nel formulario elettronico ed elaborazione dei dati provenienti dal sistema informativo regionale;

· per il criterio E2: valutazione a distanza tramite analisi delle informazioni presenti nel formulario elettronico e verifica della documentazione cartacea. 

4. Mantenimento / miglioramento della procedura di valutazione

Valutazione a distanza (VAD): viene effettuata prevalentemente attraverso l’utilizzazione di specifico software sulla base della dichiarazione del possesso di requisiti rilasciata ai sensi del DPR 445/2000 nel formulario elettronico. 

E’ integrata, per alcuni indicatori, con un’analisi documentale da parte di apposite Commissioni di valutazione regionali.

La VAD ha una valenza formale/procedurale che consiste prevalentemente nel riscontro delle sole “evidenze documentali” (dichiarazioni, attestazioni, certificazioni, ...).

Audit in loco: viene effettuato, presso tutti i Soggetti – non certificati - che abbiano superato positivamente la VAD, da specifico Organismo di valutazione individuato con procedura di evidenza pubblica, secondo modalità definite dall’Amministrazione Regionale.

Gli audit in loco hanno una valenza sostanziale/fattuale che mira a riscontrare “evidenza oggettiva” dell’effettiva applicazione delle procedure attraverso: 

· definizione reale delle responsabilità

· attuazione operativa delle modalità di lavoro previste nelle procedure

· produzione delle registrazioni (intese come documentazione interna, modulistica, ...) relative ad ognuna delle procedure.

5. Procedura specifica per soggetti certificati

I Soggetti già in possesso di Sistema Qualità certificato in conformità alla norma ISO 9001 nell’edizione corrente possono essere accreditati con una procedura specifica che prevede la verifica del possesso dei requisiti relativi ai criteri A2, B, C (solo per quanto non compiutamente compreso nel Sistema Qualità), D ed E1-E2.

Le modalità di valutazione – soggetti non certificati

	Criteri

Modalità valutative
	A1 

Capacità gestionali
	A2 

Capacità logistiche
	B

Situazione economica
	C

Competenze professionali
	D

Efficacia ed efficienza
	E1

Capacità relazionali
	E2 - Sviluppo network territoriale

	Valutazione a distanza – verifica del formulario elettronico
	X
	X
	X
	X
	X

	X
	X

	Valutazione a distanza – analisi della documentazione cartacea
	
	
	
	X
	
	
	X

	Audit in loco – con

valenza sostanziale – fattuale
	X
	
	
	
	
	X
	


Le modalità di valutazione – soggetti certificati

	Criteri

Modalità valutative
	A1 

Capacità gestionali
	A2 

Capacità logistiche
	B

Situazione economica
	C

Competenze professionali
	D

Efficacia ed efficienza
	E1

Capacità relazionali
	E2 - Sviluppo network territoriale

	Valutazione a distanza – verifica del formulario elettronico
	
	X
	X
	
	X

	X
	X

	Valutazione a distanza – analisi della documentazione cartacea
	
	
	
	X
	
	X
	X

	Audit in loco – con

valenza sostanziale – fattuale
	
	
	
	
	
	
	


Con il presente Vademecum si intende fornire a tutte le strutture formative un utile strumento di comprensione del sistema di accreditamento progettato, oltre che un supporto operativo per la compilazione del formulario elettronico. 

Il Vademecum è articolato nei seguenti criteri:

A - Capacità gestionali e logistiche

B - Situazione economica

C - Competenze professionali

D - Livelli di efficacia ed efficienza nelle attività precedentemente realizzate

E1 – Capacità relazionali

E2 – Sviluppo network territoriale

Il documento rappresenta un manuale tecnico nel quale vengono descritti i criteri e i relativi indicatori, parametri e indici previsti dal Dispositivo regionale e parallelamente viene fornita un’interpretazione dei contenuti e delle modalità di applicazione degli stessi. Al fine di agevolare la compilazione del formulario elettronico, per ogni capitolo vengono indicate le modalità di compilazione dello stesso, specificando le domande previste, le varie opzioni di scelta, nonché gli effetti prodotti dalle possibili risposte.

Sono allegati al presente Vademecum:

1. Griglia di correlazione con la norma ISO 9001:2000: che evidenzia quali punti della norma ISO 9001:2000 soddisfano i corrispondenti indicatori/parametri del Dispositivo regionale, nei casi applicabili.

2. Glossario: documento nel quale vengono sistematizzati alcuni termini ricorrenti nel processo di accreditamento, per i quali viene fornita una sintetica definizione.

Sono, inoltre, disponibili per il download i modelli per la compilazione della documentazione richiesta per la valutazione a distanza nei siti www.regione.umbria.it e www.formazionelavoro.regione.umbria.it, ovvero:

· Modello di dossier individuale: cui fare riferimento per l’attestazione dell’esistenza di esperienze pregresse adeguate a garantire il presidio delle funzioni svolte da parte del personale individuato nell’organigramma.

· Modello di dossier relativo ai dispositivi di rete: cui fare riferimento per l’attestazione della gestione del sistema delle relazioni, ai fini del conseguimento del livello obiettivo in merito allo sviluppo network territoriale.

2. Criteri del Dispositivo regionale di accreditamento 

2.0 Anagrafica

Nella sezione “Anagrafica” vengono rilevate le informazioni relative al Soggetto richiedente allo scopo di individuare quale tipo di formulario esso sarà tenuto a compilare per ottenere l’accreditamento, in base alle informazioni relative alla macrotipologia formativa, all’eventuale possesso della certificazione di qualità e alla richiesta facoltativa di assegnazione dei punteggi di premialità.

Tale sezione è articolata in 5 aree informative.

Nella prima, INFORMAZIONI RELATIVE AL SOGGETTO RICHIEDENTE, viene chiesto di specificare le informazioni di natura generale riguardanti: la denominazione/ragione sociale del Soggetto richiedente, la forma giuridica, l’anno di costituzione, l’iscrizione al tribunale, il codice fiscale, la partita IVA, l’iscrizione CCIAA (ove prevista). il legale rappresentante.

Nella seconda area, INDIRIZZO DELLA SEDE LEGALE, viene chiesto di specificare l’indirizzo della Sede Legale, il recapito telefonico, il fax, l’e-mail. 

Nella terza area, ALTRE INFORMAZIONI, il Soggetto richiedente dovrà indicare le informazioni relative al recapito dove indirizzare tutte le comunicazioni relative all’accreditamento e alla sede dove svolgere l’audit in loco (laddove previsto). 

In tale sezione dovrà essere inoltre indicato il responsabile del processo di gestione della qualità/accreditamento, ovvero il referente tecnico per la qualità/ l’accreditamento così come specificato nell’indicatore A.1.3., la cui nomina deve risultare in un apposito documento di assegnazione/accettazione dell’incarico contenente i compiti assegnati. Il responsabile deve essere una risorsa stabilmente presente nell’ambito dell’organizzazione, indipendentemente dalla forma e dalla durata del rapporto di lavoro, potendo ricoprire anche altre funzioni e attività.

Nel caso di Soggetti già in possesso di sistema qualità certificato in conformità alle norme della serie UNI EN ISO 9000 nell’edizione corrente, il ruolo del referente tecnico per l’accreditamento sarà svolto dal Responsabile Assicurazione Qualità.

Nella quarta area si dovrà specificare per quali tipologie formative si richiede l’accreditamento. 

In questo caso il Soggetto richiedente dovrà indicare per quale delle tre macrotipologie formative previste (formazione iniziale, formazione superiore, formazione continua e permanente) intende presentare richiesta di accreditamento.

Nel caso in cui il Soggetto richiedente intenda accreditarsi per più macrotipologie dovrà barrare le caselle corrispondenti.

Inoltre per ogni macrotipologia per la quale intende accreditarsi il Soggetto dovrà: 

· segnalare se ha o non ha realizzato interventi formativi a titolarità regionale/provinciale nel triennio precedente alla data di presentazione della domanda
;

· indicare se vuole accedere all’assegnazione dei punteggi di premialità per i criteri D ed E2. 

Solo in caso di risposta affermativa alla domanda relativa all’assegnazione dei punteggi si apriranno le sezioni D ed E2 del formulario. 

Dopo aver selezionato le macrotipologie, il Soggetto richiedente, prosegue con la compilazione del formulario nella quinta e ultima area “CERTIFICAZIONE ISO”.

Il Soggetto si troverà a rispondere alla domanda se è certificato in conformità alle norme della serie ISO 9000 (cod. EA 37) nell’edizione corrente. 

Le due risposte possibili a tale domanda aprono due distinti percorsi del formulario.

La risponda SI viene fornita quando il Soggetto richiedente è certificato in conformità alla norma ISO 9001:2000 nella specifica classe EA 37.

Il Soggetto richiedente dovrà in tal caso specificare l’edizione, il numero del Certificato, l’Ente certificatore e la durata della certificazione.

Ai fini del procedimento per l’accreditamento, per il Soggetto certificato non vengono rilevati gli indicatori del Criterio A1.

Ne deriva che alla risposta SI il Soggetto richiedente accederà in automatico ad un formulario in cui compariranno esclusivamente le domande relative ai criteri A2, B, E1, D ed E2 (per gli ultimi due, solo se richiesti nella quarta area del formulario).

Nel caso di risposta NO, .il Soggetto richiedente risulta non certificato e ad esso verrà richiesto di dimostrare la sussistenza di tutti i criteri A1, A2, B, C, E1, D ed E2 (per gli ultimi due, solo se richiesti nella quarta area del formulario).

2.1 Criterio A – Capacità gestionali e logistiche

2.1.1 Sub criterio A1 – Capacità gestionali

Il sub-criterio A1 è articolato nei seguenti indicatori e indici:

A.1.1: 
Assetto organizzativo trasparente

· Presenza di organigramma, mansionario o altro documento formalizzato relativo al Soggetto richiedente

A.1.2:
Presidio  del processo di direzione

· Presenza di:

· Documento formale di assegnazione/accettazione dell’incarico di responsabile del processo con indicazione dei compiti assegnati, atto a garantirne la continuità lavorativa (la durata del rapporto di lavoro deve coprire un arco temporale di almeno 12 mesi) e la disponibilità di tempo adeguata alla funzione

· Procedura/e relativa/e al processo

· Registrazioni attestanti l’applicazione della/e procedura/e (es. documenti di pianificazione strategica e/o operativa, verbali di riunioni organizzative, ordini di servizio, corrispondenza con la committenza, corrispondenza con imprese, istituzioni, parti sociali, …)

A.1.3: 
Presidio del processo di gestione della qualità/accreditamento

· Presenza di:

· Documento formale di assegnazione/accettazione dell’incarico di responsabile del processo con indicazione dei compiti assegnati

A.1.4: Presidio dei processi economico/amministrativi

· Presenza di:

· Documento formale di assegnazione/accettazione dell’incarico di responsabile dei processi con indicazione dei compiti assegnati

· Procedura/e relativa/e al processo

· Registrazioni attestanti l’applicazione della/e procedura/e (es. modulistica di rendicontazione corsi, documentazione contabile, rapporti di controllo di gestione, …)

A.1.5: Presidio  del processo di analisi e definizione dei fabbisogni 

· Presenza di:

· Documento formale di assegnazione/accettazione dell’incarico di responsabile del processo con indicazione dei compiti assegnati

· Procedura/e relativa/e al processo

· Registrazioni attestanti l’applicazione della/e procedura/e (es. corrispondenza con i clienti, indagini di mercato, ricerche sui fabbisogni occupazionali, rilevazioni sui fabbisogni formativi, …)
 A.1.6: Presidio del processo di progettazione di attività formative

· Presenza di:

· Documento formale di assegnazione/accettazione dell’incarico di responsabile del processo con indicazione dei compiti assegnati

· Procedura/e relativa/e al processo

· Registrazioni attestanti l’applicazione della procedura (es. piani di progettazione, verbali di riunione di gruppi di progetto, rapporti di controllo della progettazione, …)

A.1.7: Presidio del processo di erogazione dei servizi formativi

· Presenza di:

· Documento formale di assegnazione/accettazione dell’incarico di responsabile del processo con indicazione dei compiti assegnati

· Procedura/e relativa/e al processo

· Procedura/e di qualificazione e monitoraggio/valutazione delle prestazioni di docenti, esperti, coordinatori e tutor – interni/esterni -, che rispetti gli indici definiti per gli indicatori C.7 e C.8

· Registrazioni attestanti l’applicazione della/e procedura/e (es. registrazioni di attività dei coordinatori, registri di aula, relazioni dei tutor, materiale didattico, questionari di customer satisfaction, questionari di valutazione, statistiche, piani di miglioramento, …)

· Albo aggiornato di docenti – esperti – coordinatori – tutor, che preveda almeno un nominativo per ogni funzione e, in particolare per la funzione di tutor, almeno un nominativo per ogni macrotipologia per la quale si richiede l’accreditamento

Indicatore: A.1.1: Assetto organizzativo trasparente
( Criteri interpretativi:

Il presente indicatore è finalizzato a verificare la definizione puntuale e trasparente del modello organizzativo del Soggetto richiedente, attraverso organigramma, mansionario o altro documento formalizzato ad esso relativo con indicazione specifica di: funzioni, responsabilità e ruoli.

L’indicatore si applica a tutte le tipologie formative sia in fase di valutazione a distanza con la dichiarazione del legale rappresentante tramite compilazione del formulario elettronico predisposto dalla Regione, che in fase di audit in loco con esame della documentazione originale dichiarata nel formulario suddetto.

L’indicatore non viene richiesto ai Soggetti già in possesso di sistema qualità certificato in conformità alla norma ISO 9001 nell’edizione corrente.

Di seguito si specificano i requisiti minimi per la predisposizione della documentazione:

· Il documento formalizzato deve contenere esplicitamente il riferimento alle funzioni previste dal Dispositivo di Accreditamento Regionale relative a:

· processo di direzione – funzione di responsabile ed eventuali altri ruoli coinvolti 

· processo di gestione della qualità/accreditamento – funzione di responsabile ed eventuali altri ruoli coinvolti

· processi economico-amministrativi – funzione di responsabile ed eventuali altri ruoli coinvolti

· processo di analisi e definizione dei fabbisogni – funzione di responsabile ed eventuali altri ruoli coinvolti

· processo di progettazione di attività formative – funzione di responsabile ed eventuali altri ruoli coinvolti

· processo di erogazione dei servizi formativi – funzione di responsabile ed eventuali altri ruoli coinvolti – con particolare riferimento alle funzioni di coordinamento, docenza e tutoraggio

così come precisato dai successivi indicatori A.1.2, A.1.3, A.1.4, A.1.5, A.1.6, A.1.7.

Tali funzioni devono essere comunque definite nel modello organizzativo, anche potendo essere ricoperte dalla medesima risorsa, compatibilmente alla disponibilità di tempo.

Per gli eventuali altri ruoli coinvolti si intendono quelli specificamente definiti all’interno dei processi suddetti e stabilmente presenti nell’ambito dell’organizzazione – indipendentemente dalla forma e dalla durata del rapporto di lavoro.

· Il documento formalizzato deve riportare gli estremi della formalizzazione, ovvero la firma di approvazione da parte del legale rappresentante e la data di entrata in vigore. Tale data dovrà corrispondere a quella dichiarata nel formulario.

( Modalità di compilazione del formulario:
Il formulario prevede una solo domanda A.1.1.1 con due possibili opzioni di risposta.

La risposta affermativa (SI) presuppone la disponibilità del documento formalizzato alla data di inoltro della richiesta di accreditamento. Il Soggetto indicherà quindi nelle apposite caselle il tipo di documento e la relativa data di formalizzazione.

La risposta negativa (NO), corrispondente alla totale assenza di un modello organizzativo definito, denota la mancanza di un requisito discriminante per l’accreditamento come previsto dal Dispositivo approvato con D.G.R. n. 1948 del 09.12.04.

Sarà cura del Soggetto comunicare tempestivamente alla Regione ogni modifica successivamente apportata.

( Note:

Nel caso di Istituzioni Scolastiche, il requisito può essere assolto attraverso l’organigramma della struttura formalizzato dal Dirigente Scolastico, eventualmente integrato dal Piano dell’Offerta Formativa.

Nel caso di Università, il requisito può essere assolto attraverso l’organigramma approvato dall’Organo Competente. 

Indicatore: A.1.2: Presidio del processo di direzione
( Criteri interpretativi:

Il presente indicatore è finalizzato a verificare come il Soggetto richiedente garantisca il presidio del processo di direzione, attraverso l’individuazione formale della funzione di responsabile, la descrizione procedurale del processo e delle figure in esso impegnate e l’applicazione della procedura stessa.

L’indicatore si applica a tutte le tipologie formative sia in fase di valutazione a distanza con la dichiarazione del legale rappresentante tramite compilazione del formulario elettronico predisposto dalla Regione, che in fase di audit in loco con esame della documentazione originale dichiarata nel formulario suddetto.

L’indicatore non viene richiesto ai Soggetti già in possesso di sistema qualità certificato in conformità alla norma ISO 9001 nell’edizione corrente.

Il responsabile del processo di direzione deve essere una risorsa stabilmente presente nell’ambito dell’organizzazione, il cui rapporto di lavoro – indipendentemente dalla forma – deve coprire un arco temporale di almeno 12 mesi e garantire una disponibilità di tempo adeguata alla funzione – potendo per altro prevedere anche altre funzioni/attività. 

Il periodo di almeno 12 mesi è da intendersi come arco di tempo complessivo a partire dal giorno di avvio del rapporto di lavoro e che, dunque, può estendersi da prima a dopo la data di richiesta dell’accreditamento.

Il documento formalizzato di definizione della funzione di responsabile del processo di direzione può corrispondere, nelle varie forme, ad un contratto di lavoro, un incarico professionale, un’assegnazione di funzione, … ; in ogni caso, deve indicare esattamente in coerenza a quanto definito nell’ambito del modello organizzativo descritto in A.1.1:

· i dati anagrafici del responsabile (nome e cognome, luogo e data di nascita, …);

· la tipologia e la durata del rapporto di lavoro;

· l’impegno temporale dedicato alla funzione, espresso in numero di ore;

· i compiti assegnati in relazione alla funzione, anche facendo riferimento alle attività indicate nel Dispositivo di accreditamento regionale, ovvero:

· pianificazione strategica e operativa;

· coordinamento delle risorse umane, tecnologiche e finanziarie;

· supervisione della gestione e miglioramento del servizio;

· gestione delle relazioni e degli accordi con la committenza;

· valutazione e sviluppo delle risorse umane;

· gestione delle relazioni locali con imprese, istituzioni, parti sociali, …;

· promozione e commercializzazione dei servizi formativi;

· gli estremi della formalizzazione, ovvero la firma di approvazione da parte del legale rappresentante e la data di entrata in vigore. Tale data dovrà corrispondere a quella dichiarata nel formulario.

Le modalità di gestione del processo di direzione dovranno essere descritte in specifica/e procedura/e - eventualmente corredata/e da modulistica operativa - in riferimento a:

· finalità/obiettivi del processo;

· attività;

· funzioni e ruoli coinvolti;

· output documentali previsti (es. piano strategico, report di gestione, verbali di riunioni, …);

· modalità di controllo.

Tale/i procedura/e dovrà/anno riportare gli estremi della formalizzazione, ovvero la firma di approvazione da parte del legale rappresentante e la data di entrata in vigore. Tale data dovrà corrispondere a quella dichiarata nel formulario.

L’effettiva applicazione della/e procedura/e dovrà essere dimostrata attraverso la produzione di opportune registrazioni (es. documenti di pianificazione strategica e/o operativa, verbali di riunioni organizzative, ordini di servizio, corrispondenza con la committenza, corrispondenza con imprese, istituzioni, parti sociali, ...).

( Modalità di compilazione del formulario:
Il formulario prevede tre item:
A.1.2.1 - relativo all’individuazione formale della funzione di responsabile del processo - prevede due possibili opzioni di risposta:

La risposta affermativa (SI) presuppone la disponibilità del documento formalizzato di definizione della funzione di responsabile alla data di inoltro della richiesta di accreditamento. Il Soggetto indicherà, quindi nelle apposite caselle, il tipo di documento e la relativa data di formalizzazione, il nome del responsabile, i compiti a lui assegnati – da selezionare nell’elenco di opzioni disponibili -, la durata del rapporto di lavoro relativa alla funzione (da selezionare tra: MENO DI UN ANNO / UN ANNO / PIU’ DI UN ANNO – solo le ultime due opzioni soddisfano i parametri previsti per l’indicatore) e la disponibilità di tempo dedicato in ore settimanali (da selezionare tra: MENO DI 20 ORE / TRA 20 E 30 ORE / PIU’ DI 30 ORE – tutte e tre le opzioni sono ammissibili rispetto ai parametri previsti per l’indicatore).

La risposta negativa (NO), corrispondente alla mancata definizione della funzione di responsabile del processo di direzione, denota la mancanza di un requisito discriminante per l'accreditamento approvato con D.G.R. n. 1948 del 09.12.04.

A.1.2.2 relativo alla definizione formale del processo di direzione tramite specifica procedura ed eventuale modulistica standard - prevede due possibili opzioni di risposta:

La risposta affermativa (SI) presuppone la disponibilità della procedura formale di definizione del processo di direzione alla data di inoltro della richiesta di accreditamento. Il Soggetto indicherà quindi nelle apposite caselle il tipo di documento (da selezionare nell’elenco di opzioni disponibili) e la data di formalizzazione.

La risposta negativa (NO), corrispondente alla mancata definizione delle modalità di gestione del processo di direzione, denota la mancanza di un requisito discriminante per l'accreditamento approvato con D.G.R. n. 1948 del 09.12.04.

A.1.2.3 relativo all’applicazione della procedura del processo di direzione tramite opportune registrazioni - prevede due possibili opzioni di risposta:

La risposta affermativa (SI) presuppone la disponibilità delle registrazioni richieste alla data di inoltro della richiesta di accreditamento. Il Soggetto indicherà quindi nelle apposite caselle il tipo di documento e la data di formalizzazione.

La risposta negativa (NO), corrispondente all’assenza delle registrazioni richieste, denota la mancanza di un requisito discriminante per l'accreditamento approvato con D.G.R. n. 1948 del 09.12.04.

Sarà cura del Soggetto comunicare tempestivamente alla Regione ogni modifica successivamente apportata.

( Note:

Nel caso di Istituzioni Scolastiche, il Responsabile del processo di Direzione coincide funzionalmente con il  Dirigente Scolastico.

Nel caso di Università, il requisito può essere assolto attraverso specifica assegnazione di funzione approvata dall’Organo Competente. 

Indicatore: A.1.3: Presidio del processo di gestione della qualità/accreditamento

( Criteri interpretativi:

Il presente indicatore è finalizzato a verificare come il Soggetto richiedente garantisca il presidio del processo di gestione della qualità/accreditamento, attraverso l’individuazione formale della funzione di responsabile in apposito documento di nomina con indicazione dei compiti assegnati.

L’indicatore si applica a tutte le tipologie formative sia in fase di valutazione a distanza con la dichiarazione del legale rappresentante tramite compilazione del formulario elettronico predisposto dalla Regione, che in fase di audit in loco con esame della documentazione originale dichiarata nel formulario suddetto.

L’indicatore non viene richiesto ai Soggetti già in possesso di sistema qualità certificato in conformità alla norma ISO 9001 nell’edizione corrente.

Il responsabile del processo di gestione della qualità/accreditamento deve essere una risorsa stabilmente presente nell’ambito dell’organizzazione – indipendentemente dalla forma e dalla durata del rapporto di lavoro – potendo per altro prevedere anche altre funzioni/attività. 

Il documento formalizzato di definizione della funzione di responsabile del processo di gestione della qualità/accreditamento può corrispondere, nelle varie forme, ad un contratto di lavoro, un incarico professionale, un’assegnazione di funzione, … ; in ogni caso, deve indicare esattamente in coerenza a quanto definito nell’ambito del modello organizzativo descritto in A.1.1:

· i dati anagrafici del responsabile (nome e cognome, luogo e data di nascita, …);

· la tipologia e la durata del rapporto di lavoro;

· gli estremi della formalizzazione, ovvero la firma di approvazione da parte del legale rappresentante e la data di entrata in vigore. Tale data dovrà corrispondere a quella dichiarata nel formulario.

Si precisa che il responsabile del processo di gestione della qualità/accreditamento è da intendersi come la risorsa che si interfaccia con la Regione e, in fase di audit in loco, con l’Organismo di valutazione, per tutto quello che riguarda le comunicazioni, la gestione della documentazione, l’organizzazione delle visite di verifica, … La responsabilità formale dell’accreditamento resta, in ogni caso, del legale rappresentante del Soggetto richiedente.

( Note:

Nel caso di Soggetti richiedenti già in possesso di sistema qualità certificato in conformità alla norma ISO 9001 nell’edizione corrente, per i quali peraltro la verifica del presente indicatore non è prevista né in fase di valutazione a distanza né di audit in loco, si suggerisce che il ruolo del responsabile del processo di gestione della qualità/accreditamento sia svolto dal Responsabile Qualità.

( Modalità di compilazione del formulario:
Il formulario prevede un solo item:

A.1.3.1 - relativo all’individuazione formale della funzione di responsabile del processo - con due possibili opzioni di risposta:

La risposta affermativa (SI) presuppone la disponibilità del documento formalizzato di definizione della funzione di responsabile alla data di inoltro della richiesta di accreditamento. Il Soggetto indicherà, quindi nelle apposite caselle, il tipo di documento e la relativa data di formalizzazione, nonché il nome del responsabile.

La risposta negativa (NO), corrispondente alla mancata definizione della funzione di responsabile del processo di gestione della qualità/accreditamento, denota la mancanza di un requisito discriminante per l'accreditamento approvato con D.G.R. n. 1948 del 09.12.04.

Sarà cura del Soggetto comunicare tempestivamente alla Regione ogni modifica successivamente apportata.

( Note:

Nel caso di Istituzioni Scolastiche, il requisito può essere assolto attraverso specifica assegnazione di funzione formalizzata dal Dirigente Scolastico, eventualmente integrata dal Piano dell’Offerta Formativa vigente.

Nel caso di Università, il requisito può essere assolto attraverso specifica assegnazione di funzione approvata dall’Organo Competente. 

Indicatore: A.1.4: Presidio dei processi economico-amministrativi
( Criteri interpretativi:

Il presente indicatore è finalizzato a verificare come il Soggetto richiedente garantisca il presidio dei processi economico-amministrativi, attraverso l’individuazione formale della funzione di responsabile, la descrizione procedurale del processo e delle figure in esso impegnate e l’applicazione della procedura stessa.

L’indicatore si applica a tutte le tipologie formative sia in fase di valutazione a distanza con la dichiarazione del legale rappresentante tramite compilazione del formulario elettronico predisposto dalla Regione, che in fase di audit in loco con esame della documentazione originale dichiarata nel formulario suddetto.

L’indicatore non viene richiesto ai Soggetti già in possesso di sistema qualità certificato in conformità alla norma ISO 9001 nell’edizione corrente.

Il responsabile dei processi economico-amministrativi deve essere una risorsa stabilmente presente nell’ambito dell’organizzazione – indipendentemente dalla forma e dalla durata del rapporto di lavoro - potendo per altro svolgere anche altre funzioni/attività. 

Il documento formalizzato di definizione della funzione di responsabile dei processi economico-amministrativi può corrispondere, nelle varie forme, ad un contratto di lavoro, un incarico professionale, un’assegnazione di funzione, … ; in ogni caso, deve indicare esattamente in coerenza a quanto definito nell’ambito del modello organizzativo descritto in A.1.1:

· i dati anagrafici del responsabile (nome e cognome, luogo e data di nascita, …);

· la tipologia e la durata del rapporto di lavoro;

· i compiti assegnati in relazione alla funzione, anche facendo riferimento alle attività indicate nel Dispositivo di accreditamento regionale, ovvero:

· gestione della contabilità e degli adempimenti amministrativi e fiscali;

· controllo economico;

· rendicontazione delle spese;

· gestione amministrativa del personale.

· gli estremi della formalizzazione, ovvero la firma di approvazione da parte del legale rappresentante e la data di entrata in vigore. Tale data dovrà corrispondere a quella dichiarata nel formulario.

Le modalità di gestione dei processi economico-amministrativi dovranno essere descritte in specifica/e procedura/e - eventualmente corredata/e da modulistica operativa - in riferimento a:

· finalità/obiettivi dei processi;

· attività;

· funzioni e ruoli coinvolti;

· output documentali previsti (es. bilanci previsionali e consuntivi, report economico-finanziari, rendiconti di spesa, …);

· modalità di controllo.

Tale/i procedura/e dovrà/anno riportare gli estremi della formalizzazione, ovvero la firma di approvazione da parte del legale rappresentante e la data di entrata in vigore. Tale data dovrà corrispondere a quella dichiarata nel formulario.

L’effettiva applicazione della/e procedura/e dovrà essere dimostrata attraverso la produzione di opportune registrazioni (es. modulistica di rendicontazione corsi, documentazione contabile, rapporti di controllo di gestione, ...).

( Modalità di compilazione del formulario:
Il formulario prevede tre item:
A.1.4.1 - relativo all’individuazione formale della funzione di responsabile dei processi economico-amministrativi - prevede due possibili opzioni di risposta:

La risposta affermativa (SI) presuppone la disponibilità del documento formalizzato di definizione della funzione di responsabile alla data di inoltro della richiesta di accreditamento. Il soggetto indicherà, quindi nelle apposite caselle, il tipo di documento e la relativa data di formalizzazione, il nome del responsabile e i compiti a lui assegnati (da selezionare nell’elenco di opzioni disponibili).

La risposta negativa (NO), corrispondente alla mancata definizione della funzione di responsabile dei processi economico-amministrativi, denota la mancanza di un requisito discriminante per l'accreditamento approvato con D.G.R. n. 1948 del 09.12.04.

A.1.4.2 relativo alla definizione formale dei processi economico-amministrativi  tramite specifica procedura ed eventuale modulistica standard - prevede due possibili opzioni di risposta:

La risposta affermativa (SI) presuppone la disponibilità della procedura formale di definizione dei processi economico-amministrativi alla data di inoltro della richiesta di accreditamento. Il Soggetto indicherà quindi nelle apposite caselle il tipo di documento (da selezionare nell’elenco di opzioni disponibili) e la data di formalizzazione.

La risposta negativa (NO), corrispondente alla mancata definizione delle modalità di gestione dei processi economico-amministrativi, denota la mancanza di un requisito discriminante per l'accreditamento approvato con D.G.R. n. 1948 del 09.12.04.

A.1.4.3 relativo all’applicazione della procedura di gestione dei processi economico-amministrativi tramite opportune registrazioni - prevede due possibili opzioni di risposta:

La risposta affermativa (SI) presuppone la disponibilità delle registrazioni richieste alla data di inoltro della richiesta di accreditamento. Il soggetto indicherà quindi nelle apposite caselle il tipo di documento e la data di formalizzazione.

La risposta negativa (NO), corrispondente all’assenza delle registrazioni richieste, denota la mancanza di un requisito discriminante per l'accreditamento approvato con D.G.R. n. 1948 del 09.12.04.

Sarà cura del Soggetto comunicare tempestivamente alla Regione ogni modifica successivamente apportata.

( Note:

Nel caso di Istituzioni Scolastiche, il requisito può essere assolto attraverso specifica assegnazione di funzione formalizzata dal Dirigente Scolastico, eventualmente integrata dal Piano dell’Offerta Formativa vigente.

Nel caso di Università, il requisito può essere assolto attraverso specifica assegnazione di funzione approvata dall’Organo Competente. 

Indicatore: A.1.5: Presidio del processo di analisi e definizione dei fabbisogni
( Criteri interpretativi:

Il presente indicatore è finalizzato a verificare come il Soggetto richiedente garantisca il presidio del processo di analisi e definizione dei fabbisogni, attraverso l’individuazione formale della funzione di responsabile, la descrizione procedurale del processo e delle figure in esso impegnate e l’applicazione della procedura stessa.

L’indicatore si applica a tutte le tipologie formative sia in fase di valutazione a distanza con la dichiarazione del legale rappresentante tramite compilazione del formulario elettronico predisposto dalla Regione, che in fase di audit in loco con esame della documentazione originale dichiarata nel formulario suddetto.

L’indicatore non viene richiesto ai Soggetti già in possesso di sistema qualità certificato in conformità alla norma ISO 9001 nell’edizione corrente.

Il responsabile del processo di analisi e definizione dei fabbisogni deve essere una risorsa stabilmente presente nell’ambito dell’organizzazione – indipendentemente dalla forma e dalla durata del rapporto di lavoro - potendo per altro svolgere anche altre funzioni/attività. 

Il documento formalizzato di definizione della funzione di responsabile del processo di analisi e definizione dei fabbisogni può corrispondere, nelle varie forme, ad un contratto di lavoro, un incarico professionale, un’assegnazione di funzione, … ; in ogni caso, deve indicare esattamente in coerenza a quanto definito nell’ambito del modello organizzativo descritto in A.1.1:

· i dati anagrafici del responsabile (nome e cognome, luogo e data di nascita, …);

· la tipologia e la durata del rapporto di lavoro;

· i compiti assegnati in relazione alla funzione, anche facendo riferimento alle attività indicate nel Dispositivo di accreditamento regionale, ovvero:

· lettura del fabbisogno occupazionale a livello territoriale e/o aziendale,

· rilevazione del fabbisogno formativo;

· gli estremi della formalizzazione, ovvero la firma di approvazione da parte del legale rappresentante e la data di entrata in vigore. Tale data dovrà corrispondere a quella dichiarata nel formulario.

Le modalità di gestione del processo di analisi e definizione dei fabbisogni dovranno essere descritte - tenendo conto dell’ottica di genere - in specifica/e procedura/e - eventualmente corredata/e da modulistica operativa - in riferimento a:

· finalità/obiettivi del processo;

· attività;

· funzioni e ruoli coinvolti;

· output documentali previsti (es. report quantitativi/qualitativi di rilevazione dei fabbisogni occupazionali territoriali/aziendali, diagnosi dei bisogni formativi, …);

· modalità di controllo.

Tale/i procedura/e dovrà/anno riportare gli estremi della formalizzazione, ovvero la firma di approvazione da parte del legale rappresentante e la data di entrata in vigore. Tale data dovrà corrispondere a quella dichiarata nel formulario.

L’effettiva applicazione della/e procedura/e dovrà essere dimostrata attraverso la produzione di opportune registrazioni (es. corrispondenza con i clienti, indagini di mercato, ricerche sui fabbisogni occupazionali, rilevazioni sui fabbisogni formativi, …).

( Modalità di compilazione del formulario:
Il formulario prevede tre item:

A.1.5.1 - relativo all’individuazione formale della funzione di responsabile del processo di analisi e definizione dei fabbisogni - con due possibili opzioni di risposta:

La risposta affermativa (SI) presuppone la disponibilità del documento formalizzato di definizione della funzione di responsabile alla data di inoltro della richiesta di accreditamento. Il Soggetto indicherà, quindi nelle apposite caselle, il tipo di documento e la relativa data di formalizzazione, il nome del responsabile e i compiti a lui assegnati (da selezionare nell’elenco di opzioni disponibili).

La risposta negativa (NO), corrispondente alla mancata definizione della funzione di responsabile del processo di analisi e definizione dei fabbisogni, denota la mancanza di un requisito discriminante per l'accreditamento approvato con D.G.R. n. 1948 del 09.12.04.

A.1.5.2 relativo alla definizione formale del processo di analisi e definizione dei fabbisogni  tramite specifica procedura ed eventuale modulistica standard - prevede due possibili opzioni di risposta:

La risposta affermativa (SI) presuppone la disponibilità della procedura formale di definizione del processo di analisi e definizione dei fabbisogni alla data di inoltro della richiesta di accreditamento. Il Soggetto indicherà quindi nelle apposite caselle il tipo di documento (da selezionare nell’elenco di opzioni disponibili) e la data di formalizzazione.

La risposta negativa (NO), corrispondente alla mancata definizione delle modalità di gestione del processo di analisi e definizione dei fabbisogni, denota la mancanza di un requisito discriminante per l'accreditamento approvato con D.G.R. n. 1948 del 09.12.04.

A.1.5.3 relativo all’applicazione della procedura del processo di analisi e definizione dei fabbisogni tramite opportune registrazioni - prevede due possibili opzioni di risposta:

La risposta affermativa (SI) presuppone la disponibilità delle registrazioni richieste alla data di inoltro della richiesta di accreditamento. Il soggetto indicherà quindi nelle apposite caselle il tipo di documento e la data di formalizzazione.

La risposta negativa (NO), corrispondente all’assenza delle registrazioni richieste, denota la mancanza di un requisito discriminante per l'accreditamento approvato con D.G.R. n. 1948 del 09.12.04.

Sarà cura del Soggetto comunicare tempestivamente alla Regione ogni modifica successivamente apportata.

( Note:

Nel caso di Istituzioni Scolastiche, il requisito può essere assolto attraverso specifica assegnazione di funzione formalizzata dal Dirigente Scolastico, eventualmente integrata dal Piano dell’Offerta Formativa vigente.

Nel caso di Università , il requisito può essere assolto attraverso specifica assegnazione di funzione approvata dall’Organo Competente. 

Indicatore: A.1.6: Presidio del processo di progettazione di attività formative
( Criteri interpretativi:

Il presente indicatore è finalizzato a verificare come il Soggetto richiedente garantisca il presidio del processo di progettazione di attività formative, attraverso l’individuazione formale della funzione di responsabile, la descrizione procedurale del processo e delle figure in esso impegnate e l’applicazione della procedura stessa.

L’indicatore si applica a tutte le tipologie formative sia in fase di valutazione a distanza con la dichiarazione del legale rappresentante tramite compilazione del formulario elettronico predisposto dalla Regione, che in fase di audit in loco con esame della documentazione originale dichiarata nel formulario suddetto.

L’indicatore non viene richiesto ai Soggetti già in possesso di sistema qualità certificato in conformità alla norma ISO 9001 nell’edizione corrente.

Il responsabile del processo di progettazione di attività formative deve essere una risorsa stabilmente presente nell’ambito dell’organizzazione – indipendentemente dalla forma e dalla durata del rapporto di lavoro - potendo per altro svolgere anche altre funzioni/attività. 

Il documento formalizzato di definizione della funzione di responsabile del processo di progettazione di attività formative può corrispondere, nelle varie forme, ad un contratto di lavoro, un incarico professionale, un’assegnazione di funzione, … ; in ogni caso, deve indicare esattamente in coerenza a quanto definito nell’ambito del modello organizzativo descritto in A.1.1:

· i dati anagrafici del responsabile (nome e cognome, luogo e data di nascita, …);

· la tipologia e la durata del rapporto di lavoro;

· i compiti assegnati in relazione alla funzione, anche facendo riferimento alle attività indicate nel Dispositivo di accreditamento regionale, ovvero:

· progettazione di massima;

· progettazione esecutiva e di dettaglio;

· progettazione di percorsi individualizzati;

· gli estremi della formalizzazione, ovvero la firma di approvazione da parte del legale rappresentante e la data di entrata in vigore. Tale data dovrà corrispondere a quella dichiarata nel formulario.

Le modalità di gestione del processo di progettazione di attività formative dovranno essere descritte - tenendo conto dell’ottica di genere - in specifica/e procedura/e - eventualmente corredata/e da modulistica operativa - in riferimento a:

· finalità/obiettivi del processo;

· attività;

· funzioni e ruoli coinvolti;

· output documentali previsti (es. progetto di massima, progetto esecutivo, catalogo dell’offerta formativa standard, piano delle attività formative, …);

· modalità di controllo.

Tale/i procedura/e dovrà/anno riportare gli estremi della formalizzazione, ovvero la firma di approvazione da parte del legale rappresentante e la data di entrata in vigore. Tale data dovrà corrispondere a quella dichiarata nel formulario.

L’effettiva applicazione della/e procedura/e dovrà essere dimostrata attraverso la produzione di opportune registrazioni (es. piani di progettazione, verbali di riunione di gruppi di progetto, rapporti di controllo della progettazione, …).

( Modalità di compilazione del formulario:
Il formulario prevede tre item:

A.1.6.1 - relativo all’individuazione formale della funzione di responsabile del processo di progettazione di attività formative - con due possibili opzioni di risposta:

La risposta affermativa (SI) presuppone la disponibilità del documento formalizzato di definizione della funzione di responsabile alla data di inoltro della richiesta di accreditamento. Il soggetto indicherà, quindi nelle apposite caselle, il tipo di documento e la relativa data di formalizzazione, il nome del responsabile e i compiti a lui assegnati (da selezionare nell’elenco di opzioni disponibili).

La risposta negativa (NO), corrispondente alla mancata definizione della funzione di responsabile del processo di progettazione di attività formative, denota la mancanza di un requisito discriminante per l'accreditamento approvato con D.G.R. n. 1948 del 09.12.04.

A.1.6.2 relativo alla definizione formale del processo di progettazione di attività formative tramite specifica procedura ed eventuale modulistica standard - prevede due possibili opzioni di risposta:

La risposta affermativa (SI) presuppone la disponibilità della procedura formale di definizione del processo di progettazione di attività formative alla data di inoltro della richiesta di accreditamento. Il Soggetto indicherà quindi nelle apposite caselle il tipo di documento (da selezionare nell’elenco di opzioni disponibili) e la data di formalizzazione.

La risposta negativa (NO), corrispondente alla mancata definizione delle modalità di gestione del processo di progettazione di attività formative, denota la mancanza di un requisito discriminante per l'accreditamento approvato con D.G.R. n. 1948 del 09.12.04.

A.1.6.3 relativo all’applicazione della procedura del processo di progettazione di attività formative tramite opportune registrazioni - prevede due possibili opzioni di risposta:

La risposta affermativa (SI) presuppone la disponibilità delle registrazioni richieste alla data di inoltro della richiesta di accreditamento. Il Soggetto indicherà quindi nelle apposite caselle il tipo di documento e la data di formalizzazione.

La risposta negativa (NO), corrispondente all’assenza delle registrazioni richieste, denota la mancanza di un requisito discriminante per l'accreditamento approvato con D.G.R. n. 1948 del 09.12.04.

Sarà cura del Soggetto comunicare tempestivamente alla Regione ogni modifica successivamente apportata.

( Note:

Nel caso di Istituzioni Scolastiche, il requisito può essere assolto attraverso specifica assegnazione di funzione formalizzata dal Dirigente Scolastico, eventualmente integrata dal Piano dell’Offerta Formativa vigente.

Nel caso di Università, il requisito può essere assolto attraverso specifica assegnazione di funzione approvata dall’Organo Competente. 

Indicatore: A.1.7: Presidio del processo di erogazione dei servizi formativi
( Criteri interpretativi:

Il presente indicatore è finalizzato a verificare come il Soggetto richiedente garantisca il presidio del processo di erogazione dei servizi formativi, attraverso l’individuazione formale della funzione di responsabile, la descrizione procedurale del processo e delle figure in esso impegnate e l’applicazione della procedura stessa.

L’indicatore si applica a tutte le tipologie formative sia in fase di valutazione a distanza con la dichiarazione del legale rappresentante tramite compilazione del formulario elettronico predisposto dalla Regione, che in fase di audit in loco con esame della documentazione originale dichiarata nel formulario suddetto.

L’indicatore non viene richiesto ai Soggetti già in possesso di sistema qualità certificato in conformità alla norma ISO 9001 nell’edizione corrente.

Il responsabile del processo di erogazione dei servizi formativi deve essere una risorsa stabilmente presente nell’ambito dell’organizzazione – indipendentemente dalla forma e dalla durata del rapporto di lavoro - potendo per altro svolgere anche altre funzioni/attività. 

Il documento formalizzato di definizione della funzione di responsabile del processo di erogazione dei servizi formativi può corrispondere, nelle varie forme, ad un contratto di lavoro, un incarico professionale, un’assegnazione di funzione, … ; in ogni caso, deve indicare esattamente in coerenza a quanto definito nell’ambito del modello organizzativo descritto in A.1.1:

· i dati anagrafici del responsabile (nome e cognome, luogo e data di nascita, …);

· la tipologia e la durata del rapporto di lavoro;

· i compiti assegnati in relazione alla funzione, anche facendo riferimento alle attività indicate nel Dispositivo di accreditamento regionale, ovvero:

· pianificazione del processo di erogazione

· gestione delle risorse umane, tecnologiche e finanziarie del processo di erogazione

· gestione delle relazioni e degli accordi con la committenza

· monitoraggio delle azioni o dei programmi

· valutazione dei risultati ed identificazione delle azioni di miglioramento

· gli estremi della formalizzazione, ovvero la firma di approvazione da parte del legale rappresentante e la data di entrata in vigore. Tale data dovrà corrispondere a quella dichiarata nel formulario.

Le funzioni di coordinamento, docenza e tutoraggio devono essere individuate esplicitamente nell’organigramma, mansionario o altro documento formalizzato, come previsto all’indicatore A.1.1. 

Le modalità di gestione del processo di erogazione dei servizi formativi dovranno essere descritte - tenendo conto dell’ottica di genere, con particolare riferimento alle attività di monitoraggio e valutazione - in specifica/e procedura/e - eventualmente corredata/e da modulistica operativa - in riferimento a:

· finalità/obiettivi del processo;

· attività opportunamente declinate rispetto alla tipologia formativa per la quale si richiede l’accreditamento, con riferimento a quanto indicato nel Dispositivo di accreditamento regionale, ovvero:

Coordinamento

· pianificazione e coordinamento delle risorse umane di un progetto/intervento;

· pianificazione e coordinamento delle risorse tecnologiche di un progetto/intervento;

· pianificazione e coordinamento delle risorse organizzative di un progetto/intervento;

· attivazione relazioni con soggetti istituzionali, economici e sociali del territorio;

Docenza 

· progettazione di dettaglio di moduli/unità didattiche; 

· erogazione della formazione; 

· monitoraggio e valutazione degli apprendimenti;

· progettazione e produzione materiali didattici anche multimediali;

Tutoraggio 

· animazione e facilitazione dell’apprendimento individuale e di gruppo, 

· organizzazione ed affiancamento  attività di stage e tirocinio; 

· gestione operativa relazioni con gli attori del territorio, 

· gestione della documentazione tecnico-amministrativa;

Monitoraggio e valutazione 

· monitoraggio di programmi e azioni di formazione;

· valutazione dei risultati e identificazione degli interventi correttivi e migliorativi;

· funzioni e ruoli coinvolti, indicando in particolare i nominativi dei coordinatori e dei tutor stabilmente presenti nell’ambito dell’organizzazione – dei quali il Soggetto può avere disponibilità anche a breve-medio termine, indipendentemente dalla forma e dalla durata del rapporto di lavoro - potendo per altro svolgere anche altre funzioni/attività (in ogni caso, dovrà essere indicato almeno un nominativo per ogni funzione e, in particolare per la funzione di tutor, almeno un nominativo per ogni macrotipologia per la quale si richiede l’accreditamento);

· output documentali previsti (es. programma operativo, calendario delle attività, verbali di inizio e fine corso, …);

· modalità di controllo.

Tale/i procedura/e dovrà/anno riportare gli estremi della formalizzazione, ovvero la firma di approvazione da parte del legale rappresentante e la data di entrata in vigore. Tale data dovrà corrispondere a quella dichiarata nel formulario.

In riferimento alle risorse sia interne
 che esterne, coinvolte nelle attività del processo, il Soggetto dovrà disporre di:

· una procedura formale di qualificazione di docenti – esperti - coordinatori - tutor che specifichi: gli ambiti di attività (tipologie formative, aree di specializzazione, …), i criteri di individuazione e reclutamento e le modalità di assegnazione degli incarichi, anche in relazione alle fasce di cui alla Circolare 101/97 e successivi aggiornamenti, e contenga gli estremi della formalizzazione, ovvero la firma di approvazione da parte del legale rappresentante e la data di entrata in vigore. Tale data dovrà corrispondere a quella dichiarata nel formulario;

· una procedura di monitoraggio/valutazione delle prestazioni di docenti – esperti - coordinatori - tutor che specifichi: gli ambiti di attività (tipologie formative, aree di specializzazione, …), i criteri, le modalità e gli esiti relativi alla valutazione delle prestazioni, e contenga gli estremi della formalizzazione, ovvero la firma di approvazione da parte del legale rappresentante e la data di entrata in vigore. Tale data dovrà corrispondere a quella dichiarata nel formulario;

· un albo di docenti – esperti - coordinatori - tutor, che preveda almeno un nominativo per ogni funzione e, in particolare per la funzione di tutor, almeno un nominativo per ogni macrotipologia per la quale si richiede l’accreditamento, e riporti gli estremi della formalizzazione, ovvero la firma di approvazione da parte del legale rappresentante e la data di entrata in vigore o di ultimo aggiornamento. Tale data dovrà corrispondere a quella dichiarata nel formulario.

L’effettiva applicazione delle procedure dovrà essere dimostrata attraverso la produzione di opportune registrazioni (es. report di attività dei coordinatori, registri di aula, relazioni dei tutor, materiale didattico,  rilevazioni di customer satisfaction, questionari di valutazione, statistiche, piani di miglioramento, …).
( Modalità di compilazione del formulario:
Il formulario prevede nove item:

A.1.7.1 - relativo all’individuazione formale della funzione di responsabile del processo di erogazione dei servizi formativi - con due possibili opzioni di risposta:

La risposta affermativa (SI) presuppone la disponibilità del documento formalizzato di definizione della funzione di responsabile alla data di inoltro della richiesta di accreditamento. Il Soggetto indicherà, quindi nelle apposite caselle, il tipo di documento e la relativa data di formalizzazione, il nome del responsabile e i compiti a lui assegnati (da selezionare nell’elenco di opzioni disponibili).

La risposta negativa (NO), corrispondente alla mancata definizione della funzione di responsabile del processo di erogazione dei servizi formativi, denota la mancanza di un requisito discriminante per l'accreditamento come previsto dal Dispositivo approvato con D.G.R. n. 1948 del 09.12.04.

A.1.7.2 - relativo all’individuazione formale delle funzioni di coordinamento e tutoraggio del processo di erogazione delle attività formative - prevede due possibili opzioni di risposta per ogni funzione:

La risposta affermativa (SI) presuppone la definizione della funzione (di coordinamento e tutoraggio) nell’organigramma, mansionario o altro documento formalizzato di cui al punto A.1.1., alla data di inoltro della richiesta di accreditamento (coincidente con la data di invio del formulario elettronico). Il Soggetto indicherà, quindi, nelle apposite caselle, la descrizione delle funzioni con i compiti assegnati – da selezionare nell’elenco di opzioni disponibili - e i nomi delle risorse individuate.

La risposta negativa (NO), corrispondente alla mancata definizione della funzione, denota la mancanza di un requisito discriminante per l'accreditamento come previsto dal Dispositivo approvato con D.G.R. n. 1948 del 09.12.04.

A.1.7.3 relativo alla definizione formale del processo di erogazione dei servizi formativi tramite specifica procedura ed eventuale modulistica standard - prevede due possibili opzioni di risposta:

La risposta affermativa (SI) presuppone la disponibilità della procedura formale di definizione del processo di erogazione dei servizi formativi alla data di inoltro della richiesta di accreditamento. Il Soggetto indicherà quindi nelle apposite caselle il tipo di documento (da selezionare nell’elenco di opzioni disponibili) e la data di formalizzazione.

La risposta negativa (NO), corrispondente alla mancata definizione delle modalità di gestione del processo di erogazione dei servizi formativi, denota la mancanza di un requisito discriminante per l'accreditamento come previsto dal Dispositivo approvato con D.G.R. n. 1948 del 09.12.04.

A.1.7.3.1 relativo all’applicazione della procedura del processo di erogazione dei servizi formativi tramite opportune registrazioni - prevede due possibili opzioni di risposta:

La risposta affermativa (SI) presuppone la disponibilità delle registrazioni richieste alla data di inoltro della richiesta di accreditamento. Il Soggetto indicherà quindi nelle apposite caselle il tipo di documento e la data di formalizzazione.

La risposta negativa (NO), corrispondente all’assenza delle registrazioni richieste, denota la mancanza di un requisito discriminante per l'accreditamento come previsto dal Dispositivo approvato con D.G.R. n. 1948 del 09.12.04.

A.1.7.4 relativo alla definizione formale delle modalità di qualificazione di docenti –esperti - coordinatori - tutor interni ed esterni, tramite specifica procedura - prevede due possibili opzioni di risposta:

La risposta affermativa (SI) presuppone la disponibilità della procedura formale di qualificazione di docenti – esperti - coordinatori - tutor alla data di inoltro della richiesta di accreditamento. Il Soggetto indicherà quindi nelle apposite caselle il tipo di documento (da selezionare nell’elenco di opzioni disponibili) e la data di formalizzazione. 

La risposta negativa (NO), corrispondente alla mancata definizione delle modalità di qualificazione di docenti – esperti - coordinatori  - tutor denota la mancanza di un requisito discriminante per l'accreditamento come previsto dal Dispositivo approvato con D.G.R. n. 1948 del 09.12.04.

A.1.7.4.1 relativo all’applicazione della procedura qualificazione di docenti –esperti - coordinatori - tutor interni ed esterni tramite opportune registrazioni - prevede due possibili opzioni di risposta:

La risposta affermativa (SI) presuppone la disponibilità delle registrazioni richieste alla data di inoltro della richiesta di accreditamento. Il Soggetto indicherà quindi nelle apposite caselle il tipo di documento e la data di formalizzazione.

La risposta negativa (NO), corrispondente all’assenza delle registrazioni richieste, denota la mancanza di un requisito discriminante per l'accreditamento come previsto dal Dispositivo approvato con D.G.R. n. 1948 del 09.12.04.

A.1.7.5 relativo alla definizione formale delle modalità di valutazione delle prestazioni di docenti – esperti - coordinatori - tutor tramite specifica procedura - prevede due possibili opzioni di risposta:

La risposta affermativa (SI) presuppone la disponibilità della procedura formale di valutazione delle prestazioni di docenti – esperti - coordinatori - tutor alla data di inoltro della richiesta di accreditamento. Il Soggetto indicherà quindi nelle apposite caselle il tipo di documento (da selezionare nell’elenco di opzioni disponibili) e la data di formalizzazione. 

La risposta negativa (NO), corrispondente alla mancata definizione delle modalità di valutazione delle prestazioni di docenti – esperti - coordinatori - tutor denota la mancanza di un requisito discriminante per l'accreditamento come previsto dal Dispositivo approvato con D.G.R. n. 1948 del 09.12.04.

A.1.7.5.1 relativo all’applicazione della procedura di valutazione delle prestazioni di docenti – esperti - coordinatori - tutor tramite opportune registrazioni - prevede due possibili opzioni di risposta:

La risposta affermativa (SI) presuppone la disponibilità delle registrazioni richieste alla data di inoltro della richiesta di accreditamento. Il Soggetto indicherà quindi nelle apposite caselle il tipo di documento e la data di formalizzazione.

La risposta negativa (NO), corrispondente all’assenza delle registrazioni richieste, denota la mancanza di un requisito discriminante per l'accreditamento come previsto dal Dispositivo approvato con D.G.R. n. 1948 del 09.12.04.

A.1.7.6 relativo alla definizione formale di un albo aggiornato di docenti - esperti,  coordinatori - tutor con almeno un nominativo per ogni funzione e, in particolare per la funzione di tutor, almeno un nominativo per ogni macrotipologia per la quale si richiede l'accreditamento - prevede due possibili opzioni di risposta:

La risposta affermativa (SI) presuppone la disponibilità, alla data di inoltro della richiesta di accreditamento, di un albo ufficiale di docenti – esperti - coordinatori  - tutor aggiornato almeno al mese precedente la data di inoltro della richiesta (e successivamente con frequenza annuale). Il Soggetto indicherà quindi nelle apposite caselle il tipo di documento (da selezionare nell’elenco di opzioni disponibili) e la data di formalizzazione/ultimo aggiornamento. 

La risposta negativa (NO), corrispondente alla mancata definizione di un albo di docenti – esperti - coordinatori - tutor denota la mancanza di un requisito discriminante per l'accreditamento come previsto dal Dispositivo approvato con D.G.R. n. 1948 del 09.12.04.

Sarà cura del Soggetto comunicare tempestivamente alla Regione ogni modifica successivamente apportata.

( Note:

Nel caso di Istituzioni Scolastiche, il requisito può essere assolto attraverso specifica assegnazione di funzione formalizzata dal Dirigente Scolastico, eventualmente integrata dal Piano dell’Offerta Formativa vigente.

Nel caso di Università, il requisito può essere assolto attraverso specifica assegnazione di funzione approvata dall’Organo Competente. 

	Rispetto del principio di pari opportunità tra uomini e donne e diffusione del mainstreaming di genere nell’ambito del sistema formativo regionale

Le Agenzie di formazione rappresentano un importante canale di sviluppo integrato del territorio per tutta una serie di attività di formazione finalizzate sia al lavoro sia allo sviluppo professionale dei lavoratori/trici. Le loro scelte, le azioni, le strategie e i comportamento adottati risultano avere un importante ruolo sociale all’interno del tessuto socio-economica della Regione.

Data la loro rilevanza sociale, l’acquisizione di competenze di genere da utilizzare in tutte le politiche e attività risulta essere un’esigenza da cui non è possibile prescindere. 

Pertanto, all’art. 3 del Regolamento che disciplina il nuovo sistema a regime per l’accreditamento della Regione dell’Umbria si prevede che tra i requisiti di accesso, l’Agenzia formativa si impegni ad assumere il mainstreaming di genere come modalità trasversale di governo delle proprie politiche di gestione delle risorse umane e di promozione delle attività di formazione e/o orientamento.

Infatti, la considerazione del punto di vista di genere nell’ambito delle politiche di gestione delle risorse umane, di realizzazione e promozione delle attività di formazione e/o orientamento, e dunque l’attuazione del principio del mainstreaming di genere all’interno di tutta la struttura, è un fattore costitutivo del processo di accreditamento ovvero di accertamento della qualità.

Per mainstreaming di genere si intende la considerazione del punto di vista di genere in tutte le politiche e scelte operative del Soggetto richiedente per raggiungere le pari opportunità per lo sviluppo personale, professionale, per la valorizzazione delle competenze, per lo sviluppo professionale e di occupabilità di uomini e donne in eguale misura.

Il perseguimento di tale principio si esplicita in una politica di gestione delle risorse umane e nella organizzazione delle attività che tenga conto delle differenti esigenze e bisogni legati al genere (es. flessibilità di orario di lavoro al fine di conciliare vita familiare e lavorativa, presenza, disponibilità o facilitazione nell’accesso dei servizi per l’infanzia, ecc.).

Tale impegno viene formalizzato all’interno del documento: “Richiesta di avvio procedura di accreditamento delle attività formative. Dichiarazione sostitutiva di certificazione da parte del legale rappresentante realtiva a: possesso dei requisiti di accesso del soggetto rappresentanto e affidabilità economica-finanzaira del legale rappresentante”, che debitamente firmato dal legale rappresentante deve essere inviato, insieme all’altra documentazione cartacea, prima dell’inoltro del formulario.

In questa fase iniziale di introduzione e prima implementazione del rispetto delle pari opportunità tra uomini e donne e del mainstreaming di genere nel sistema di accreditamento, il Soggetto richiedente al fine di ottenere l’accreditamento deve assicurare la presenza di metodologie di intervento non neutre, ma attente alla differenza di genere, all’interno dei seguenti processi (così come previsto dal Dispositivo di accreditamento):
· Indicatore A.1.5: analisi e definizione dei fabbisogni 

· Indicatore A.1.6: progettazione di attività formative

· Indicatore A.1.7: solo per la funzione di monitoraggio e valutazione

In particolare, gli elementi che si terranno in considerazione per la valutazione della coerenza di tali processi con gli obiettivi di mainstreaming di genere sono:

· Presenza dell’ottica di genere nelle modalità di gestione dei processi di cui sopra in riferimento a:

· finalità/obiettivi del processo;

· attività;

· funzioni e ruoli coinvolti;

· output documentali previsti;

· modalità di controllo;

· presenza di modalità di accesso ed attuative tali da favorire e consentire l’accesso e la fruizione degli interventi formativi da parte delle donne;

· presenza di procedure per attivare eventuali collegamenti con azioni di sensibilizzazione, informazione, promozione e accordi tra le parti sociali realizzate da altri soggetti/progetti già esistenti a livello locale oppure attivare nel caso della presentazione di un progetto integrato;

· presenza di procedure per attivare collegamenti con servizi finalizzati a rimuovere le condizioni di disagio e/o conciliare la vita familiare con la vita lavorativa e con l’accesso alle attività formative;

· presenza di metodologia valutativa dei progetti realizzati in termini di impatto tenendo conto come riferimento anche degli obiettivi VISPO:

· miglioramento delle condizioni di vita alfine di rispondere ai bisogni delle donne;

· miglioramento dell’accesso delle donne al mercato del lavoro del lavoro e della formazione;

· miglioramento della condizione delle donne sul lavoro e redistribuzione del lavoro di cura;

· promozione della partecipazione delle donne alla creazione di attività socio-economiche.


2.1.2 Sub criterio A2 - Capacità logistiche

Il sub-criterio è composto da 6 indicatori:

A.2.1: Disponibilità di una sede corsuale
, articolato nel seguente indice:

· Esistenza di documentazione (titolo d’uso) attestante la disponibilità della sede corsuale.

A.2.2: Adeguatezza dei locali ad uso ufficio, articolato nel seguente indice:

· Esistenza della documentazione attestante il rispetto della normativa vigente in materia di sicurezza.
A.2.3: Adeguatezza aule e laboratori, articolato nei seguenti indici:

· Esistenza di documentazione (titolo d’uso) attestante la disponibilità e relativa consistenza temporale e descrizione dei locali (aula didattica e laboratorio informatico) in termini di metri quadrati e numero di postazioni, corredata della documentazione attestante l’idoneità dei locali.

· Documentazione prevista dal DPR 380/2001

Per le strutture  edificate prima del 01.01.02: 

· nulla osta tecnico sanitario rilasciato dalla ASL competente per la rispondenza dei locali all’uso didattico ;

· certificato di collaudo statico;

· certificazione rilasciata dal tecnico abilitato che l’edificio è stato costruito rispettando tutte le condizioni di sicurezza ed eliminazione delle barriere architettoniche previste dalle vigenti disposizioni. 

Per le strutture edificate dopo il 01.01.2002: 

· certificato di agibilità oppure, in mancanza, documentazione presentata allo sportello unico per l’edilizia – presso il comune - ai fini del rilascio del certificato di agibilità;

· parere della ASL ai fini del rilascio del certificato di agibilità;

· parere dei VVFF ai fini del rilascio del certificato di agibilità.

·  Disponibilità di un albo di fornitori aggiornato e/o di protocolli di rete, anche con aziende potenziali partner di formazione, che consentano al soggetto formativo l’uso di risorse tecnologiche e strumentali specialistiche coerenti con le attività formative per cui avanzano proposte di accesso a finanziamento pubblico.

A.2.4: Disponibilità dei servizi di supporto, articolato nei seguenti indici:

· Esistenza di documentazione attestante la presenza di servizi di supporto (catalogo dell’archivio, elenco controllato, …)

· Spazio attrezzato per lo svolgimento di attività motorie (solo per la tipologia a.1 - percorsi per l’assolvimento diritto/dovere di istruzione e formazione, previsti dalla Legge 53/03 e realizzati nel sistema della formazione professionale, ivi compreso l’apprendistato in obbligo formativo).

A.2.5 a): Adeguatezza tecnologica a fini didattici, articolato nel seguente indice:

· Esistenza di documentazione (titolo d’uso) attestante la disponibilità e relativa consistenza temporale e le caratteristiche tecnologiche e di conformità al DPR 24.07.1996 n. 459 “Direttiva Macchine”. 

A.2.5 b): Adeguatezza tecnologica a fini gestionali, articolato nel seguente indice:
· Esistenza di documentazione (titolo d’uso) attestante la disponibilità e relativa consistenza temporale e le caratteristiche tecnologiche e di conformità al DPR 24.07.1996 n. 459 “Direttiva Macchine”.

Indicatore: A.2.1: Disponibilità di una sede corsuale
( Criteri interpretativi:

La finalità dell’indicatore consiste nel verificare che il Soggetto richiedente possieda almeno una sede corsuale ubicata nel territorio della Regione dell’Umbria. Per sede corsuale si intende un presidio logistico per l’erogazione delle attività formative costituito da: almeno un’aula didattica, almeno un laboratorio informatico; servizi di supporto; almeno un locale ad uso ufficio.

Aula didattica e laboratorio informatico possono anche coincidere. 

L’indicatore si applica a tutte le macrotipologie formative. 

L’indicatore è soddisfatto quando la disponibilità delle sede corsuale è comprovata da un idoneo titolo d’uso (proprietà, comodato, contratto di locazione, convenzione, lettera di disponibilità o altro). 

La mancanza di un titolo di disponibilità della sede corsuale  denota l’assenza di un requisito discriminante per l’ accreditamento.

( Modalità di compilazione del formulario:
Il Soggetto richiedente troverà nel formulario due domande finalizzate a verificare l’indicatore in oggetto.

Nella prima domanda (A.2.1.1) si dovrà indicare se si ha la disponibilità di almeno una sede corsuale ubicata nel territorio della Regione Umbria. L’eventuale risposta negativa costituisce condizione sufficiente per il non soddisfacimento di un requisito discriminante per l’ accreditamento. 

Nella seconda domanda (A.2.1.2) il Soggetto troverà una tabella dove inserire il numero di unità di cui dispone per ogni componente della sede corsuale (ufficio, aula, laboratorio informatico, servizi di supporto) e per ogni unità dovrà scegliere una delle opzioni previste per il titolo d’ uso relativo: proprietà, comodato, contratto di locazione, convenzione, lettera di disponibilità o altro. Nel caso in cui si barri la casella altro, si deve specificare obbligatoriamente il titolo di disponibilità. 

La mancanza anche di una sola componente della sede corsuale comporta il non soddisfacimento di un requisito discriminante per l’accreditamento.

Indicatore: A.2.2: Adeguatezza dei locali ad uso ufficio
( Criteri interpretativi:

L’assolvimento del requisito prevede che ogni ufficio componente la sede corsuale rispetti le normative vigenti in materia di sicurezza, prevenzione infortuni, prevenzione incendi e igiene del lavoro, anche con riferimento agli obblighi previsti dal D.Lgs 626/94 e successive modificazioni.

La necessità di comprendere in questo requisito situazioni concrete anche molto eterogenee (dimensioni della struttura, tipologia di attività svolta, etc.), richiede un rimando alla normativa di settore. 

Si riporta a titolo esemplificativo, ma non esaustivo, dato la costante evoluzione della normativa in materia, il quadro generale di riferimento normativo per l’assolvimento del requisito per l’intera sede corsuale, di volta in volta applicabile rispetto alla specificità della sede corsuale, distinguendo tra:

1. Normativa relativa agli spazi didattici/operativi

2. Normativa relativa agli impianti

3. Normativa relativa a macchine e attrezzature

	RIFERIMENTI NORMATIVI IN MATERIA DI IGIENE, SANITA’ E SICUREZZA

	a)  Spazi didattici/operativi intesi come aule, spazi per esercitazioni, spazi per l’informazione e le attività parascolastiche.

Rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione incendi, prevenzione infortuni, sicurezza ed igiene del lavoro, applicabili in riferimento alla specifica ubicazione di tali spazi nell’ambito dell’unità immobiliare che accoglie l’attività formativa, con particolare riferimento alle caratteristiche tecniche, funzionali, costruttive ed architettoniche dell’utilità immobiliare stessa. 

Si citano a titolo esemplificativo, ma non esaustivo, le principali norme di riferimento:

· D.M. 26 agosto 1992. “Norme di prevenzione incendi per l’azienda scolastica”.

· D.M. 10 marzo 1998. “Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell’emergenza nei luoghi di lavoro”.

· DPR 27.04.1995, n. 547. Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro.

· DPR 19.03.1956, n. 303. Norme per l’igiene del lavoro.

· DECRETO LEGISLATIVO 19 settembre 1994, n. 626  “Attuazione delle direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE, 89/655/CEE, 89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/CEE e 90/679/CEE riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro”.

· DECRETO LEGISLATIVO 19 marzo 1996, n. 242 “Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, recante attuazione di direttive comunitarie riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro”.

· DECRETO MINISTERIALE 29 settembre 1998, n. 382. “Regolamento recante norme per l’individuazione delle particolari esigenze negli istituti di istruzione ed educazione di ogni ordine e grado, ai fini delle norme contenute nel D.Lgs n. 626/1994 e successive modificazioni”.

· LEGGE 3 agosto 1999, n. 265. “Disposizioni in materia di autonomia e ordinamento degli enti locali, nonché modifiche alla legge 8 giugno 1990, n. 142”. Art. 15 (Interventi nel settore della pubblica istruzione).

· MINISTERO PUBBLICA ISTRUZIONE CIRCOLARE 29 APRILE 1999, N. 119 “D.Lgs n. 626/1994 e successive modifiche ed integrazioni. D.M. n. 382/1998: Sicurezza nei luoghi di lavoro. Indicazioni attuative”.

· MINISTERO PUBBLICA ISTRUZIONE circolare 3 ottobre 2000, n. 223 “Chiarimenti sui compiti operativi di competenza dei Capi d’Istituto d’istruzione”.

· DPR 24.07.1996, n. 503. regolamento recante norme per l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici.

· REGOLAMENTI edilizi dei Comuni dove ha sede la struttura formativa.

b)  Impianti.

Rispetto delle vigenti normative in materia impiantistica, con particolare riferimento alla Legge 5 marzo 1990, n. 46, Norme per la sicurezza degli impianti e al connesso regolamento d’attuazione di cui al DPR 6.12.1991, n. 447.

c)  Macchine ed attrezzature.
Utilizzo di macchine ed attrezzature rispondenti alle disposizioni legislative e regolamenti vigenti in materia di sicurezza. Si citano le principali:

· DECRETO LEGISLATIVO 19 settembre 1994, n. 626 “Attuazione delle direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE, 89/655/CEE, 89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/CEE e 90/679/CEE riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro”.

· DECRETO LEGISLATIVO  19 marzo 1996, n. 242. “Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, recante attuazione di direttive comunitarie riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro”.

· DECRETO LEGISLATIVO 4 agosto 1999, n. 359. “Attuazione della direttiva 95/63/CE che modifica la direttiva 89/655/CEE relativa ai requisiti minimi di sicurezza e salute per l’uso di attrezzature di lavoro da parte dei lavoratori”.

· DPR 24.07.1996, N. 459. “Regolamento per l’attuazione delle direttive 89/392/CEE, 91/368/CEE, 93/44/CEE E 93/68/CEE concernenti il riavvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative alle macchine”. Noto come “direttiva macchine”.


( Modalità di compilazione del formulario:
Il Soggetto richiedente troverà nel formulario due domande finalizzate a verificare l’indicatore in oggetto.

La prima domanda (A.2.2.1) richiede l’inserimento dell’indirizzo (via, numero civico, piano/interno, CAP, comune, provincia) per ogni ufficio dichiarato e successivamente se si è in regola rispetto alla normativa vigente sulla sicurezza.

La scelta dell’opzione “SI” presuppone la disponibilità della documentazione attestante il rispetto della normativa vigente sulla sicurezza. 

La scelta dell’opzione “NO”, corrispondente all’assenza della documentazione richiesta, denota la mancanza di un requisito discriminante per l’accreditamento.

In caso di risposta affermativa alla prima domanda si passa alla domanda A.2.2.2. dove appare  l’elenco dei documenti che attestano la soddisfazione dei requisiti per essere in regola con le norme sulla sicurezza, segnatamente:

1. Comunicazioni previste nella Circolare MLPS UCOFPL DIV, VI del 22/7/97 n. 2400 e successive modificazioni: 

· Comunicazione dell’avvenuta elaborazione della relazione sulla valutazione dei rischi da parte del responsabile della sicurezza e del piano di sicurezza;

· Comunicazione del nominativo del medico competente nei casi previsti dalla normativa vigente;

· Comunicazione dei lavoratori incaricati all’attuazione delle misure di prevenzione incendi;

· Comunicazione dei nominativi del responsabile del servizio interno- esterno, nonché degli addetti del servizio di prevenzione e protezione.

Per ognuna delle precedenti domande si hanno tre possibilità di risposta:

	SI
	

	NO
	

	NON PREVISTO
	Nel caso in cui le caratteristiche del Soggetto siano tali per cui la normativa vigente non richieda questo documento


2. Nulla osta tecnico rilasciato dalle autorità competenti.

3. Certificato di prevenzione incendi, ovvero nulla osta provvisorio per attività soggette alle verifiche dei VVFF e, comunque, adeguata documentazione che attesti il possesso dei requisiti minimi previsti dalla normativa antinfortunistica (estintori, ecc.).

4. Verbali di collaudo e di verifica periodica degli impianti, attrezzature e macchine (ascensori, montacarichi, impianti di terra, dispositivi contro le scariche atmosferiche) o certificazione di auto protezione nelle previsioni delle norme CEE, conformità de gli impianti tecnologici ai criteri della legge n. 46/90, adempimenti previsti dal D.Lgs 277/91.

Nelle more del rilascio della certificazione di cui ai punti 2, 3 e 4 può essere consentito l’utilizzo delle strutture previa perizia tecnica giurata, firmata da un tecnico abilitato e corredata da planimetria dei locali. 

Per quanto concerne le domande 2, 3 e 4 le possibilità di risposta sono:

· SI

· NO

· NON PREVISTO O PERIZIA TECNICA GIURATA EFFETTUATA NELLE MORE DEL RILASCIO DEL DOCUMENTO.

I documenti elencati devono essere tutti posseduti alla data di inoltro della richiesta di accreditamento; l’eventuale mancanza denota l’assenza di un requisito discriminante per l’accreditamento. 

Indicatore: A.2.3: Adeguatezza aule e laboratori
( Criteri interpretativi:

Ogni Soggetto che richiede l’accreditamento deve soddisfare l’indicatore relativo alla adeguatezza delle aule e dei laboratori informatici. Tale indicatore prevede la soddisfazione di tre parametri. 

Ogni Soggetto che intende accreditarsi, infatti, deve:

1. dimostrare di avere la disponibilità garantita e continuata di almeno un’aula didattica fruibile da almeno 15 partecipanti, che rispetti la normativa sulla sicurezza (D.Lgs 626/94 e successive modifiche) e del T.U. delle disposizioni legislative regolamentari in materia di edilizia di cui al DPR 380/2001. Tale disponibilità deve essere comprovata attraverso l’esistenza di una documentazione (titolo d’uso) attestante la disponibilità e relativa consistenza temporale e descrizione dell’aula in termini di metri quadrati e numero di postazioni, corredata della documentazione attestante l’idoneità dei locali.. 

Il termine disponibilità è dunque da interpretare nel senso di accesso, in luogo di quello di possesso. Ad esempio, non è necessario possedere un contratto di locazione pluriennale dell’aula, ma basta il possesso di un titolo che, all’occorrenza, ne garantisca l’utilizzo. E’ fatta salva la possibilità di fruire dell’aula anche da parte di altri soggetti, nei periodi in cui il Soggetto richiedente non abbia in corso attività formative.

2. dimostrare di avere la disponibilità garantita e continuata di almeno un laboratorio informatico con 8 postazioni PC che soddisfino i requisiti specificati nell’indicatore A.2.5.a), nel rispetto della normativa sulla sicurezza (DLGS 626/94 e successive modifiche) e del T.U. delle disposizioni legislative regolamentari in materia di edilizia di cui al DPR 380/2001.

Come per l’aula, tale disponibilità deve essere comprovata attraverso l’esistenza di una documentazione (titolo d’uso) attestante la disponibilità e relativa consistenza temporale e descrizione del laboratorio in termini di metri quadrati e numero di postazioni, corredata della documentazione attestante l’idoneità dei locali. 

Ai fini dell’ammissibilità, il rapporto tra il numero di allievi e il numero delle postazioni PC deve essere di 2 a 1 nel caso dei laboratori informatici utilizzati a fini generici, mentre deve essere di 1 a 1 per laboratori utilizzati a fini specialistici, fermo restando il numero minimo di 8 postazioni PC.

3. dimostrare di avere la capacità di dotarsi di laboratori specialistici con relativa strumentazione riferita alle attività formative per cui il Soggetto intende operare, nel rispetto della normativa sulla sicurezza (DLGS 626/94 e successive modifiche) e del T.U. delle disposizioni legislative regolamentari in materia di edilizia di cui al DPR 380/2001. La capacità di dotarsi di laboratori specialistici è richiesta solo nel caso di attività formative settoriali/specialistiche che necessitino di laboratori ad hoc. Tale requisito si intende soddisfatto nel caso in cui il Soggetto disponga di un albo fornitori e/o di protocolli di rete, anche con aziende potenziali partner di formazione, che consentano al Soggetto richiedente l’uso di risorse tecnologiche e strumentali specialistiche coerenti con le attività formative per cui si avanzano proposte di accesso a finanziamento pubblico. In altri termini, si richiede l’esistenza di un rapporto strutturato di fornitura, anche allo stato potenziale, che permetta al Soggetto di richiedere, quando necessario, l’uso didattico delle strumentazioni previste per l’attuazione degli interventi formativi.

L’indicatore si applica a tutte le macrotipologie formative. Il parametro relativo alla capacità di dotarsi di laboratori specialistici si applica alle sole attività formative settoriali/specialistiche che necessitano di laboratori ad hoc.

L’indice relativo alla normativa sulla sicurezza (DPR 380/2001) fa distinzione tra le strutture edificate prima del 01.01.2002 e quelle edificate dopo il 01.01.2002:

Per le strutture  edificate prima del 01.01.02: 

· nulla osta tecnico sanitario rilasciato dalla ASL competente per la rispondenza dei locali all’uso didattico ;

· certificato di collaudo statico;

· certificazione rilasciata dal tecnico abilitato che l’edificio è stato costruito rispettando tutte le condizioni di sicurezza ed eliminazione delle barriere architettoniche previste dalle vigenti disposizioni. 

Per le strutture edificate dopo il 01.01.2002: 

· certificato di agibilità oppure, in mancanza, documentazione presentata allo sportello unico per l’edilizia – presso il comune - ai fini del rilascio del certificato di agibilità;

· parere della ASL ai fini del rilascio del certificato di agibilità;

· parere dei VVFF ai fini del rilascio del certificato di agibilità.

Nelle more del rilascio delle certificazioni può essere consentito l’utilizzo delle strutture previa perizia tecnica giurata, firmata da un tecnico abilitato e corredata da planimetria dei locali.

Si ricorda pertanto, che risultano requisiti essenziali ai fini dell’accreditamento:

· La disponibilità continuativa di almeno un’aula adeguata per ospitare un numero minimo di 15 postazioni/allievi e conforme alla normativa sulla sicurezza. Per la disponibilità di altre aule aggiuntive, ai fini dell’accreditamento è necessario soddisfare il solo requisito di conformità alla normativa sulla sicurezza.

· La disponibilità garantita e continuata di almeno un laboratorio informatico con 8 postazioni PC e conforme alla normativa sulla sicurezza. Per la disponibilità di altri laboratori aggiuntivi, ai fini dell’accreditamento è necessario soddisfare il solo requisito di conformità alla normativa sulla sicurezza. 

Ai fini dell’accreditamento, il rapporto tra il numero di allievi e il numero delle postazioni PC deve essere di 2 a 1 nel caso dei laboratori informatici utilizzati a fini generici, mentre deve essere di 1 a 1 per laboratori utilizzati a fini specialistici.

· Per le strutture formative che svolgono per propria mission attività formative settoriali/specialistiche che necessitano di laboratori ad hoc, la capacità di dotarsi di laboratori specialistici attraverso l’esistenza di un rapporto strutturato di fornitura, anche allo stato potenziale, con eventuali aziende partner di formazione (ad esempio, un’agenzia formativa che organizza corsi per acconciatori dovrà disporre di uno specifico laboratorio, così come un’agenzia che organizza corsi per restauratori di mobili, etc.). 

L’assenza di uno o più di tali requisiti comporta la mancanza di un requisito discriminante per l’accreditamento.

( Modalità di compilazione del formulario:
Il Soggetto richiedente troverà nel formulario tre domande finalizzate a verificare l’indicatore in oggetto.

La prima domanda (A.2.3.1) consiste nella compilazione di una tabella nella quale per ogni aula, di cui il Soggetto richiedente ha la disponibilità (Vedi punto A.2.1.2), vengono richieste le seguenti informazioni: l’indirizzo (via, numero civico, interno/piano, CAP, comune, provincia) i m², il numero di postazioni/allievi, la tipologia del titolo d’uso, la durata dello stesso, e la conformità alla normativa vigente sulla sicurezza. Tali campi devono essere tutti compilati obbligatoriamente per almeno un’aula. Nel caso di aule aggiuntive è sufficiente, ai fini dell’ammissibilità, garantire la conformità alla normativa sulla sicurezza. Le altre informazioni saranno utilizzate a titolo informativo.

La seconda domanda (A.2.3.2) è strutturata come la precedente ed è riferita ai laboratori informatici. Nella tabella è necessario inserire informazioni relative a: l’indirizzo (via, numero civico, piano/interno, CAP, comune, provincia), i m², il numero di PC, il numero di allievi, la finalità di utilizzo, la tipologia del titolo d’uso, la durata dello stesso e la conformità alla normativa vigente sulla sicurezza. Tali campi devono essere tutti compilati obbligatoriamente almeno per un laboratorio informatico. Per laboratori aggiuntivi, ai fini dell’accreditamento, si richiede la conformità alla normativa vigente sulla sicurezza. Le altre informazioni saranno utilizzate a titolo informativo.

La terza domanda (A.2.3.3) prevede 2 possibili opzioni di risposta:

La risposta affermativa (SI), presuppone l’esistenza di un albo fornitori o di un altro documento che attesta la capacità del Soggetto di dotarsi di laboratori specialistici con relativa strumentazione alla data di inoltro della richiesta di accreditamento. Conseguentemente si dovranno obbligatoriamente compilare i campi con le informazioni relative al tipo di documento e alla data di formalizzazione/ultimo aggiornamento dello stesso.

La risposta negativa (NO), corrisponde all’assenza del documento richiesto, pertanto si presuppone che il Soggetto richiedente non eroghi attività formative specialistiche quindi l’assenza del requisito non comporta la mancanza di un requisito discriminante per l’accreditamento.
Indicatore: A.2.4: Disponibilità dei servizi di supporto
( Criteri interpretativi:

La finalità dell’indicatore consiste nel verificare che il Soggetto richiedente abbia almeno la disponibilità di una biblio-mediateca a supporto delle attività formative che si intendono realizzare, consultabile anche dagli allievi e la disponibilità di una didateca con materiali didattici cartacei e/o multimediali. In ogni caso, deve trattarsi di uno spazio dove è garantita la presenza di materiali didattici su vario supporto (cartaceo, informatico, filmico, …) che possano costituire un'adeguata funzione di riferimento bibliografico tecnico-scientifico, sia per i docenti che per gli allievi dei corsi.

L’indicatore si applica a tutte le macrotipologie formative. 

L’assenza di tale disponibilità denota l’assenza di un requisito discriminante per il rilascio dell’accreditamento. 

Per la sola macrotipologia a.1 - percorsi per l’assolvimento del diritto/dovere di istruzione e formazione, previsti dalla Legge 53/03 e realizzati nel sistema della formazione professionale, ivi compreso l’apprendistato in obbligo formativo - si chiede la disponibilità di uno spazio attrezzato per lo svolgimento di attività motorie, dimostrabile attraverso la documentazione (titolo d’uso) attestante la disponibilità e relativa consistenza temporale e descrizione dei locali, corredata dalla documentazione attestante l’idoneità.

L’assenza di tale disponibilità denota l’assenza di un requisito discriminante per il rilascio dell’accreditamento. 

( Modalità di compilazione del formulario:
Il Soggetto richiedente troverà nel formulario una domanda finalizzata a verificare l’esistenza di servizi di supporto che prevede 2 possibili opzioni di risposta:

La risposta affermativa (SI) presuppone la disponibilità dei servizi di supporto (biblio-mediateca, didateca, spazio attrezzato per le attività motorie - ove previsto). 

La risposta negativa (NO), corrisponde all’assenza dei servizi di supporto e pertanto denota la mancanza di un requisito discriminante per l’accreditamento.

Indicatore: A.2.5 a): Adeguatezza tecnologica a fini didattici
( Criteri interpretativi:

Tale indicatore è finalizzato a verificare l’adeguatezza qualitativa e quantitativa delle risorse didattiche delle aule e delle attrezzature informatiche ad uso didattico dei laboratori informatici.  

In particolare, per ogni aula dichiarata nell’ambito dell’indicatore A.2.3 il livello di soglia minima comune a tutte le tipologie formative è soddisfatto nel caso i cui si dimostri:

· la disponibilità garantita e continuata nel tempo delle seguenti attrezzature didattiche: 

· 1 lavagna luminosa o video-proiettore;

· 1 lavagna a fogli mobili o fissa o equivalente;

nel rispetto della normativa relativa a “Macchine ed attrezzature”.

Per quanto riguarda le attrezzature informatiche ad uso didattico, il Soggetto richiedente è tenuto a dimostrare per ogni laboratorio informatico dichiarato in A.2.3:

· la disponibilità garantita e continuata delle seguenti attrezzature informatiche ad uso didattico:

· 1 PC ogni due allievi connesso in rete locale;

· in caso di attività formative  informatiche, 1 PC per allievo;

· 2 stampanti in rete;

· 1 accesso ad internet condiviso via rete locale;

· sistemi operativi e software di informatica utente;

nel rispetto della normativa relativa a “Macchine ed attrezzature”.

La mancata soddisfazione di questi requisiti minimi comporta l’assenza di un requisito discriminante ai fini dell’accreditamento.

Si specifica che per attività formative informatiche si intendono percorsi formativi finalizzati a sviluppare competenze o profili professionali in ambito informatico (es. Web developer, sistemisti di rete, programmatore di applicativi software, etc..). Si precisa che il percorso formativo dove è previsto un modulo di informatica non va inteso come attività formativa informatica.

La definizione di uno standard minimo di risorse informatiche è coerente con il concetto di “società dell’informazione”. Inoltre, la condizione che siano ad uso didattico, evita che il requisito sia assolto attraverso attrezzature da ufficio.

Questi due parametri sono soddisfatti dimostrando l’esistenza di documentazione (titolo d’uso) attestante la disponibilità e relativa consistenza temporale e le caratteristiche tecnologiche e di conformità al DPR 24.07.1996 n. 459 “Direttiva Macchine”. La disponibilità continuata delle risorse didattiche ed informatiche deve essere comprovata da idoneo titolo d’uso: il Soggetto richiedente deve poter disporre in qualsiasi momento delle attrezzature informatiche. Il termine disponibilità è dunque da interpretare nel senso di accesso, in luogo di quello di possesso. Tali attrezzature devono essere destinate ad esclusivo uso didattico, non dunque per fini diversi o misti, inoltre devono essere individuate univocamente anche attraverso un codice matricola.

L’indicatore si applica a tutte le macrotipologie formative. 

( Modalità di compilazione del formulario:
Il Soggetto richiedente troverà nel formulario alcune tabelle finalizzate a verificare l’indicatore in oggetto. 

L’item A.2.5.a.1 ha lo scopo di verificare l’adeguatezza delle attrezzature per fini didattici disponibili per le aule dichiarate nella tabella A.2.3. 

Per ogni aula, infatti, si dovrà compilare una tabella dove si richiede la lista delle attrezzature disponibili indicandone il numero, quindi si dovrà inserire il numero di:

· lavagne luminose o video proiettori;

· lavagne a fogli mobili o fisse o equivalenti;

conformi alla normativa vigente sulla sicurezza.

L’item A.2.5.a.2 ha lo scopo di rilevare le attrezzature informatiche ad uso didattico disponibili per ogni laboratorio informatico dichiarato nella tabella A.2.3. 

Nella tabella deve essere indicato solo il numero di PC, di Stampanti in rete e di Accessi ad Internet (condivisi via rete locale).

Per ogni attrezzatura dichiarata si aprirà una maschera dove si dovranno inserire una serie di informazioni più dettagliate riguardanti alcune caratteristiche.

Nello specifico: 

· Per ogni PC dichiarato dovranno essere indicate le seguenti caratteristiche: 

	Caratteristiche
	Esempio

	Marca e modello
	Compaq, Fujitsu, IBM, HP, ..., Scenic PRO200, ...

	Numero di Serie o etichetta
	

	Processore (CPU)
	

	Memoria RAM
	

	HardDisk
	Capacità (Gigabyte)

	Monitor
	Grandezza (Pollici)

	Sistema Operativo Principale
	Windows 9x, Win2000 professional, Win2000 Server, Unix, …

	Software 1
	

	Software 2
	

	Tipologia del titolo di uso
	

	Durata del titolo d’uso
	Dal … al …

	Esistenza di documentazione attestante la conformità delle attrezzature al DPR n.459/96
	SI   NO 


· Per ogni stampante dichiarata dovranno essere indicate le seguenti caratteristiche: 

	Caratteristiche
	Esempio

	Marca e modello
	Compaq, Fujitsu, IBM, HP, …, Hp LaserWriter 220, …

	Numero di Serie o etichetta
	

	Tipo
	Tipo: inkjet, laser, aghi

	Tipologia del titolo di uso
	

	Durata del titolo d’uso
	Dal … al …

	Esistenza di documentazione attestante la conformità delle attrezzature al DPR n.459/96
	SI   NO 


· Per ogni Accesso Internet (condiviso via rete locale) dichiarato dovranno essere indicate le seguenti caratteristiche: 

	Caratteristiche
	Esempio

	Tipo
	ADSL, ISDN, …

	Tipologia del titolo di uso
	

	Durata del titolo d’uso
	Dal … al …

	Esistenza di documentazione attestante la conformità delle attrezzature al DPR n. 459/96
	


Indicatore: A.2.5 b): Adeguatezza tecnologica a fini gestionali
( Criteri interpretativi:

L’indicatore è finalizzato a verificare che il Soggetto richiedente disponga di una strumentazione tecnologica adeguata allo svolgimento dell’attività amministrativa di supporto alle attività di formazione per le quali richiede l’accreditamento. In particolare si richiede la disponibilità garantita e continuata delle seguenti attrezzature ad uso gestionale:

· 1 fotocopiatrice;

· 1 PC per amministrazione;

· software gestionale specifico;

· 1 stampante.

Tale disponibilità deve essere documentata attraverso l’esistenza di un titolo d’uso attestante quanto segue:

· disponibilità e consistenza temporale;

· caratteristiche tecnologiche;

· conformità al DPR 24.07.1996 n. 459 “Direttiva Macchine”.

L’indicatore si applica a tutte le macrotipologie formative.

( Modalità di compilazione del formulario:
Il Soggetto richiedente troverà nel formulario la tabella A.2.5.b).1, nella quale viene richiesto il numero attrezzature tecnologiche ad uso gestionale, quali:

· PC 

· Fotocopiatrice

· Software gestionale specifico

· Stampante

Per ogni attrezzatura dichiarata si aprirà una maschera dove si dovranno inserire una serie di informazioni più dettagliate riguardanti alcune caratteristiche.

Nello specifico: 

· Per ciascun PC dedicato ad uso gestionale dichiarato si aprirà una maschera nella quale verranno richieste dettagliate informazioni relative alle caratteristiche:

	Caratteristiche
	Esempio

	Marca e modello
	Compaq, Fujitsu, IBM, HP, ..., Scenic PRO200, ...

	Numero di Serie o etichetta
	

	Processore (CPU)
	

	Memoria RAM
	

	HardDisk
	Capacità (Gigabyte)

	Monitor
	Grandezza (Pollici)

	Sistema Operativo Principale
	Windows 9x, Win2000 professional, Win2000 server, Unix, …

	Software 1
	

	Software 2
	

	Tipologia del titolo di uso
	

	Durata del titolo d’uso
	Dal … al …

	Esistenza di documentazione attestante la conformità delle attrezzature al DPR n.459/96
	SI   NO 


· Per ciascuna Fotocopiatrice ad uso gestionale si aprirà una maschera nella quale verranno richieste dettagliate informazioni relativo alle caratteristiche:

	Caratteristiche
	Esempio

	Marca e modello
	Compaq, Fujitsu, IBM, HP, ..., Samsung, ...

	Numero di Serie o etichetta
	

	Tipologia del titolo di uso
	

	Durata del titolo d’uso
	Dal … al …

	Esistenza di documentazione attestante la conformità delle attrezzature al DPR n.459/96
	SI   NO


· Per ciascuna Software ad uso gestionale si aprirà una maschera del tipo:

	Caratteristiche
	Esempio

	Tipo software
	

	Numero di serie o licenza
	

	Tipologia del titolo di uso
	

	Durata del titolo d’uso
	Dal … al …

	Esistenza di documentazione attestante la conformità delle attrezzature al DPR n.459/96
	SI   NO


· Per ogni Stampante si aprirà una maschera del tipo:

	Caratteristiche
	Esempio

	Marca e modello
	Compaq, Fujitsu, IBM, HP, …, Hp LaserWriter 220, …

	Numero di Serie o etichetta
	

	Tipo
	Tipo: inkjet, laser, …

	Tipologia del titolo di uso
	

	Durata del titolo d’uso
	Dal … al …

	Esistenza di documentazione attestante la conformità delle attrezzature al DPR n.459/96
	SI   NO 


2.2 Criterio B – Situazione economica

Il Criterio B ha lo scopo di verificare l’affidabilità economica e finanziaria del soggetto richiedente l’accreditamento  e le modalità di gestione economica. Il criterio è composto da due indicatori: 

B.1 Affidabilità economica e finanziaria del Soggetto richiedente, articolato negli indici: 

· Corretta gestione del bilancio 

· Esistenza di un bilancio riclassificato relativo all’ultimo anno di esercizio, in base alle normative UE recepite nell’ordinamento italiano (art. 2423 e sgg. del Codice Civile)

· Esistenza di nota integrativa di cui all’art. 2427 del C.C. 

· Esistenza di ricevuta di presentazione di bilancio e nota integrativa 

· Assenza delle condizioni di: 

· Fallimento

· Liquidazione

· Amministrazione controllata

· Procedure concorsuali

B.2 Gestione economica analitica, articolato in un unico indice: 

· Esistenza di un sistema di contabilizzazione per centri di costo da cui derivino i rendiconti dei progetti realizzati.

Indicatore: B.1: Affidabilità economica e finanziaria del Soggetto richiedente
( Criteri interpretativi:

La finalità dell’indicatore è verificare l’affidabilità economica e finanziaria del Soggetto richiedente l’accreditamento. L’indicatore si applica a tutte le macrotipologie.  

Il Soggetto richiedente deve dimostrare di avere una corretta gestione del bilancio, pertanto, al momento della compilazione del formulario, deve esistere un bilancio di esercizio riclassificato redatto obbligatoriamente in modo conforme alle normative europee recepite dall’ordinamento italiano (art. 2423 e seguenti del Codice Civile). Il bilancio a cui si fa riferimento è quello relativo all’esercizio antecedente l’anno di richiesta di accreditamento. 

Per quei Soggetti che, in ragione della loro natura giuridica sono tenuti a redigere e presentare un bilancio riclassificato
, è necessario dimostrare anche l’esistenza di “nota integrativa” (di cui all’art. 2427 del CC) e di “ricevuta di presentazione di bilancio e nota integrativa”.

Nel caso in cui il Soggetto non sia tenuto agli obblighi di cui agli artt. 2324 e sgg. del CC  non si richiede la riclassificazione delle voci di bilancio, ma è sufficiente disporre di un bilancio redatto nelle forme normalmente utilizzate dal Soggetto giuridico.

Per i Soggetti di nuova costituzione, vale a dire che non dispongono di bilancio approvato, si prevede che essi si impegnino ad avere una corretta gestione del bilancio. Il Soggetto  è inoltre tenuto a rendere disponibile la copia del primo bilancio approvato, per le eventuali successive verifiche di mantenimento dei requisiti.
L’affidabilità economico-finanziaria viene inoltre accertata attraverso la verifica che il Soggetto richiedente l’accreditamento non si trovi in alcuna delle condizioni di fallimento, liquidazione, amministrazione controllata, procedura concorsuale.

L’indicatore è soddisfatto quando il Soggetto dichiara di essere in possesso: 

· di un bilancio relativo all’ultimo anno di esercizio redatto nelle forme previste dalla normativa europea recepita dall’ordinamento italiano (art. 2323 e seguenti del codice civile); 

· di nota integrativa di cui all’art.2427 del C.C.;

· esistenza di ricevuta di presentazione di bilancio e nota integrativa;

· assenza delle condizioni di fallimento, liquidazione, amministrazione controllata, procedura concorsuale.

Per i Soggetti per i quali non è richiesta l’esistenza di un bilancio riclassificato l’indicatore è soddisfatto quando il Soggetto richiedente dichiara : 

· di possedere un bilancio relativo all’ultimo esercizio redatto secondo le normali modalità utilizzate dal Soggetto stesso;

· di non trovarsi in alcuna delle condizioni di fallimento, liquidazione, amministrazione controllata, procedura concorsuale.

Per i Soggetti di nuova costituzione che non hanno ancora un bilancio approvato l’indicatore è soddisfatto quando il Soggetto richiedente dichiara : 

· di avere una corretta gestione del bilancio e di impegnarsi a rendere disponibile copia del primo bilancio approvato, per le eventuali successive verifiche di mantenimento dei requisiti;

· di non trovarsi in alcuna delle condizioni di fallimento, liquidazione, amministrazione controllata, procedura concorsuale.

( Note:

Riguardo a tale indicatore è necessario fare riferimento agli specifici ordinamenti in materia di bilancio ai quali devono attenersi i Soggetti richiedenti in ragione della loro tipologia. 

Per quanto attiene le Istituzioni Scolastiche si fa riferimento al bilancio complessivo dell’Istituto, approvato dai competenti organi (Consiglio di Istituto). Il bilancio dovrà essere accompagnato dalla relazione di certificazione rilasciata dai  revisore dei conti (se previsto)
. 

( Modalità di compilazione del formulario:
Il Soggetto richiedente troverà nel formulario due domande finalizzate a verificare l’indicatore in oggetto. 

Nella prima domanda (B.1.1) il Soggetto richiedente dovrà dichiarare una situazione patrimoniale e finanziaria affidabile in quanto ha una corretta gestione del bilancio secondo quanto previsto dagli specifici ordinamenti in materia di bilancio ai quali deve attenersi in ragione della propria tipologia. 

Nel caso in cui il Soggetto barri l’opzione “NO” comparirà  un messaggio nel quale si invita a verificare attentamente la risposta data in quanto la stessa, essendo negativa, denota la mancanza di un requisito discriminante per l'accreditamento.

Nella seconda domanda (B.1.2 ) al Soggetto viene richiesto di dichiarare se si trova  in assenza delle condizioni di fallimento, liquidazione, amministrazione controllata, procedura concorsuale. 

Nel caso in cui il Soggetto barri l’opzione “NO” comparirà  un messaggio nel quale si invita a verificare attentamente la risposta data in quanto la stessa, essendo negativa, denota la mancanza di un requisito discriminante per l'accreditamento.

( Note:

Per i Soggetti di nuova costituzione che non hanno ancora un bilancio approvato, la risposta affermativa alla domanda B.1.1 comporta l’impegno a rendere disponibile una copia del primo bilancio approvato, per le eventuali successive verifiche di mantenimento dei requisiti.
Indicatore: B.2: Gestione economica analitica
( Criteri interpretativi:

La finalità dell’indicatore B.2 è verificare se il Soggetto richiedente adotta un modello strutturato di tenuta dei dati contabili organizzato in modo da consentire per ogni specifica attività (es. progetto, corso, ...), l’immediata rintracciabilità dei costi e ricavi, modello conforme ai criteri rendicontuali propri dei fondi utilizzati e agli obblighi di redazione del bilancio di cui al requisito B1.

L’indicatore si applica a tutte la macrotipologie. 

L’indicatore è soddisfatto quando il Soggetto dichiara di disporre di un sistema di contabilizzazione per centri di costo da cui derivano i rendiconti dei progetti realizzati.

( Modalità di compilazione del formulario:
Nel formulario è prevista una domanda, la B.2.1., con la quale viene richiesto se il Soggetto dispone o meno di un sistema di contabilità analitica, ovvero di un sistema di contabilizzazione per centri di costo da cui derivano i rendiconti dei progetti realizzati. 

La risposta negativa (NO) corrisponde all’assenza di un requisito discriminante per l’accreditamento.

2.3 Criterio C – Competenze professionali

Il criterio è articolato nei seguenti indicatori e relativi parametri:

C.1: Presenza di esperienze pregresse adeguate a garantire il presidio del processo di direzione

· Esperienze professionali di direzione, documentabili da parte del responsabile del processo come individuato in A.1.2

· Sviluppo in continuo delle competenze professionali da parte del responsabile del processo come individuato in A.1.2

C.2: 
Presenza di esperienze pregresse adeguate a garantire il presidio del processo di gestione della qualità/accreditamento

· Esperienze professionali di gestione della qualità/accreditamento, documentabili da parte del responsabile del processo come individuato in A.1.3

· Sviluppo in continuo delle competenze professionali da parte del responsabile del processo come individuato in A.1.3

C.3:
Presenza di esperienze pregresse adeguate a garantire il presidio dei processi economico-amministrativi  

· Esperienze professionali di gestione amministrativa di risorse finanziarie pubbliche, documentabili da parte del responsabile del processo come individuato in A.1.4

· Sviluppo in continuo delle competenze professionali da parte del responsabile del processo come individuato in A.1.4

C.4:
Presenza di esperienze pregresse adeguate a garantire il presidio del processo di analisi e definizione dei fabbisogni 
· Esperienze professionali di analisi e definizione dei fabbisogni, documentabili da parte del responsabile del processo come individuato in A.1.5

· Sviluppo in continuo delle competenze professionali da parte del responsabile del processo come individuato in A.1.5

C.5: 
Presenza di esperienze pregresse adeguate a garantire il presidio del processo di progettazione di attività formative
· Esperienze professionali di progettazione, documentabili da parte del responsabile del processo come individuato in A.1.6

· Sviluppo in continuo delle competenze professionali da parte del responsabile del processo come individuato in A.1.6

C.6: 
Presenza di esperienze pregresse adeguate a garantire il presidio del processo di erogazione dei servizi formativi

· Esperienze professionali di gestione del processo di erogazione, documentabili da parte del responsabile del processo come individuato in A.1.7

· Sviluppo in continuo delle competenze professionali da parte del responsabile del processo come individuato in A.1.7

C.7:
Presenza di esperienze pregresse adeguate a garantire il presidio della funzione di coordinamento di progetto/intervento 
· Esperienze professionali documentabili della funzione di coordinamento come individuato in A.1.7

C.8: 
Presenza di esperienze formative  e/o professionali adeguate a garantire il presidio della funzione di tutoraggio

· Esperienze professionali documentabili della funzione di tutoraggio come individuato in A.1.7

Il criterio viene richiesto ai Soggetti già in possesso di sistema qualità certificato in conformità alla norma ISO 9001 nell’edizione corrente soltanto per quanto non compiutamente compreso nella suddetta norma.
In specifico, tali Soggetti non dovranno provvedere alla compilazione del formulario elettronico, ma dovranno comunque predisporre ed inviare alla Regione i Dossier individuali delle risorse professionali che ricoprono le funzioni di:

- Responsabile del processo di direzione

- Responsabile del processo di gestione della qualità/accreditamento

- Responsabile dei processi economico-amministrativi

- Responsabile del processo di analisi e definizione dei fabbisogni

- Responsabile del processo di progettazione di attività formative

- Responsabile del processo di erogazione dei servizi formativi

• Coordinamento (almeno 1 Dossier individuale)

• Tutoraggio (almeno 1 Dossier individuale per ogni macrotipologia per la quale si richiede l’accreditamento).

Tali Dossier saranno valutati in fase di valutazione a distanza da apposita Commissione Regionale.

N.B.: I Dossier individuali relativi alle funzioni di Coordinamento e Tutoraggio sono richiesti ai soli Soggetti certificati in conseguenza della specifica procedura valutativa che li esonera dalla fase di audit in loco.
Indicatore: C.1: Presenza di esperienze pregresse adeguate a garantire il presidio del processo di direzione
( Criteri interpretativi:

Il presente indicatore è finalizzato a verificare la presenza di esperienze professionali di direzione documentabili da parte della funzione di responsabile come individuata in A.1.2, atte a garantire un adeguato presidio del processo.

L’indicatore si applica a tutte le tipologie formative ed è verificato attraverso la valutazione a distanza sia con la dichiarazione del legale rappresentante tramite compilazione del formulario elettronico, che con l’esame del Dossier individuale – debitamente compilato e firmato come da modulistica predisposta on line ed inviato alla Regione contestualmente all’inoltro del formulario suddetto.

L’indicatore viene richiesto ai Soggetti già in possesso di sistema qualità certificato in conformità alla norma ISO 9001 nell’edizione corrente soltanto per quanto non compiutamente compreso nella suddetta norma e verificato attraverso il solo esame documentale del Dossier individuale.

Il responsabile del processo di direzione deve garantire:

1. Un’esperienza almeno triennale di attività di direzione, svolte sia in strutture formative che non, alla data di presentazione della richiesta di accreditamento.

Il periodo di tre anni è da intendersi in maniera cumulativa (e non necessariamente continuativa), anche come somma di più periodi.

2. La partecipazione ad almeno un’attività formativa – interna o esterna all’organizzazione - di aggiornamento delle competenze professionali negli ultimi 12 mesi.

L’attività formativa – di durata variabile – deve risultare: pertinente per obiettivi e contenuti alla funzione di direzione e documentata formalmente, anche qualora svolta all’interno dell’organizzazione del Soggetto richiedente.

Il Dossier individuale relativo al titolare della funzione di responsabile del processo di direzione dovrà essere predisposto esclusivamente attraverso il modello disponibile e scaricabile on line nei siti www.regione.umbria.it e www.formazionelavoro.regione.umbria.it, e corredato della documentazione prevista – certificazioni di III parte (rilasciate da soggetti istituzionali o da essi delegati), attestazioni di II parte (rilasciate da datori di lavoro) o dichiarazioni di I parte (rese dalla stessa persona titolare del Dossier ai sensi del DPR 445/2000) riportanti evidenze oggettive e riferimenti significativi. 

Il Dossier dovrà essere aggiornato almeno al mese precedente la data di richiesta dell’accreditamento (e successivamente con frequenza annuale), firmato in originale dal titolare della funzione e dal legale rappresentante.

Qualora il titolare della funzione di responsabile del processo di direzione ricopra altre funzioni (anche di responsabilità di altri processi) nell’ambito dell’organizzazione, si dovrà compilare un unico Dossier individuale relativo alla persona in oggetto, predisponendo al suo interno una Scheda “Esperienze professionali pregresse in relazione alla funzione di …” per ogni funzione ricoperta.

( Note

La responsabilità della completezza e della veridicità di quanto dichiarato e contenuto all’interno del Dossier individuale è esclusivamente del Titolare (ovvero la persona cui il dossier si riferisce), che ne firma la prima pagina.

La firma del Legale Rappresentante (o di altro Soggetto da lui formalmente delegato) non ha, pertanto, alcuna funzione testimoniale (di attestazione/certificazione delle informazioni dichiarate/contenute nel Dossier), ma serve piuttosto a comprovare l’avvenuta formalizzazione del documento nei termini sopra indicati (modalità e tempi di compilazione e aggiornamento).

( Modalità di compilazione del formulario:
Il formulario prevede due item:

C.1.1 - relativo alla rilevazione delle caratteristiche relative alla persona individuata come responsabile del processo di direzione – prevede:

· i dati anagrafici del Soggetto – nome, luogo e data di nascita;

· le informazioni relative al rapporto di lavoro – tipologia di contratto ed eventuali altre funzioni ricoperte;

· le esperienze formative distinte in: istruzione, formazione ed eventuale specializzazione;

C.1.2 relativo alla predisposizione e all’invio alla Regione del Dossier individuale relativo alla funzione di responsabile del processo di direzione - prevede due possibili opzioni di risposta:

La risposta affermativa (SI) presuppone l’invio alla Regione del Dossier individuale relativo alla funzione di responsabile del processo di direzione, predisposto e formalizzato secondo il modello previsto e corredato da relativa documentazione, contestualmente all’inoltro del formulario elettronico. 

La risposta negativa (NO), corrispondente alla mancata predisposizione di un Dossier individuale relativo alla funzione di responsabile del processo di direzione, denota la mancanza di un requisito discriminante per l'accreditamento come previsto dal Dispositivo approvato con D.G.R. 1948 del 09.12.2004.

Indicatore: C.2: Presenza di esperienze pregresse adeguate a garantire il presidio del processo di gestione della qualità/accreditamento
( Criteri interpretativi:

Il presente indicatore è finalizzato a verificare la presenza di esperienze professionali di gestione della qualità/accreditamento documentabili da parte della funzione di responsabile come individuata in A.1.3, atte a garantire un adeguato presidio del processo.

L’indicatore si applica a tutte le tipologie formative ed è verificato attraverso la valutazione a distanza sia con la dichiarazione del legale rappresentante tramite compilazione del formulario elettronico, che con l’esame del Dossier individuale – debitamente compilato e firmato come da modulistica predisposta on line ed inviato alla Regione contestualmente all’inoltro del formulario suddetto.

L’indicatore viene richiesto ai Soggetti già in possesso di sistema qualità certificato in conformità alla norma ISO 9001 nell’edizione corrente soltanto per quanto non compiutamente compreso nella suddetta norma e verificato attraverso il solo esame documentale del Dossier individuale.

Il responsabile del processo di gestione della qualità/accreditamento deve garantire:

1. Un’esperienza almeno annuale di attività di gestione della qualità/accreditamento, svolte sia in strutture formative che non, alla data di presentazione della richiesta di accreditamento.

Il periodo di un anno è da intendersi in maniera cumulativa (e non necessariamente continuativa), anche come somma di più periodi.

2. La partecipazione ad almeno un’attività formativa – interna o esterna all’organizzazione - di aggiornamento delle competenze professionali negli ultimi 12 mesi.

L’attività formativa – di durata variabile – deve risultare: pertinente per obiettivi e contenuti alla funzione di gestione della qualità/accreditamento e documentata formalmente, anche qualora svolta all’interno dell’organizzazione del Soggetto richiedente.

Il Dossier individuale relativo al titolare della funzione di responsabile del processo di gestione della qualità/accreditamento dovrà essere predisposto esclusivamente attraverso il modello disponibile e scaricabile on line nei siti www.regione.umbria.it e www.formazionelavoro.regione.umbria.it, e corredato della documentazione prevista – certificazioni di III parte  (rilasciate da soggetti istituzionali o da essi delegati), attestazioni di II parte (rilasciate da datori di lavoro) o dichiarazioni di I parte (rese dalla stessa persona titolare del Dossier ai sensi del DPR 445/2000) riportanti evidenze oggettive e riferimenti significativi. 

Il Dossier dovrà essere aggiornato almeno al mese precedente la data di richiesta dell’accreditamento (e successivamente con frequenza annuale), firmato in originale dal titolare della funzione e dal legale rappresentante.

Qualora il titolare della funzione di responsabile del processo di gestione della qualità/accreditamento ricopra altre funzioni (anche di responsabilità di altri processi) nell’ambito dell’organizzazione, si dovrà compilare un unico Dossier individuale relativo alla persona in oggetto, predisponendo al suo interno una Scheda “Esperienze professionali pregresse in relazione alla funzione di …” per ogni funzione ricoperta.

( Note

La responsabilità della completezza e della veridicità di quanto dichiarato e contenuto all’interno del Dossier individuale è esclusivamente del Titolare (ovvero la persona cui il dossier si riferisce), che ne firma la prima pagina.

La firma del Legale Rappresentante (o di altro Soggetto da lui formalmente delegato) non ha, pertanto, alcuna funzione testimoniale (di attestazione/certificazione delle informazioni dichiarate/contenute nel Dossier), ma serve piuttosto a comprovare l’avvenuta formalizzazione del documento nei termini sopra indicati (modalità e tempi di compilazione e aggiornamento).

( Modalità di compilazione del formulario:
Il formulario prevede due item:

C.2.1 - relativo alla rilevazione delle caratteristiche relative alla persona individuata come responsabile del processo di gestione della qualità/accreditamento – prevede:

· i dati anagrafici del Soggetto – nome, luogo e data di nascita;

· le informazioni relative al rapporto di lavoro – tipologia di contratto ed eventuali altre funzioni ricoperte;

· le esperienze formative distinte in: istruzione, formazione ed eventuale specializzazione;

C.2.2 relativo alla predisposizione e all’invio alla Regione del Dossier individuale relativo alla funzione di responsabile del processo di gestione della qualità/accreditamento - prevede due possibili opzioni di risposta:

La risposta affermativa (SI) presuppone l’invio alla Regione del Dossier individuale relativo alla funzione di responsabile del processo di gestione della qualità/accreditamento, predisposto e formalizzato secondo il modello previsto e corredato da relativa documentazione, contestualmente all’inoltro del formulario elettronico. 

La risposta negativa (NO), corrispondente alla mancata predisposizione di un Dossier individuale relativo alla funzione di responsabile del processo di gestione della qualità/accreditamento, denota la mancanza di un requisito discriminante per l'accreditamento come previsto dal Dispositivo approvato con D.G.R. 1948 del 09.12.2004.

Indicatore: C.3: Presenza di esperienze pregresse adeguate a garantire il presidio dei processi economico-amministrativi
( Criteri interpretativi:

Il presente indicatore è finalizzato a verificare la presenza di esperienze professionali di gestione amministrativa di risorse finanziarie pubbliche documentabili da parte della funzione di responsabile come individuata in A.1.4, atte a garantire un adeguato presidio del processo.

L’indicatore si applica a tutte le tipologie formative ed è verificato attraverso la valutazione a distanza sia con la dichiarazione del legale rappresentante tramite compilazione del formulario elettronico, che con l’esame del Dossier individuale – debitamente compilato e firmato come da modulistica predisposta on line ed inviato alla Regione contestualmente all’inoltro del formulario suddetto.

L’indicatore viene richiesto ai Soggetti già in possesso di sistema qualità certificato in conformità alla norma ISO 9001 nell’edizione corrente soltanto per quanto non compiutamente compreso nella suddetta norma e verificato attraverso il solo esame documentale del Dossier individuale.

Il responsabile dei processi di economico-ammninistrativi deve garantire:

3. Un’esperienza almeno biennale di attività di gestione amministrativa di risorse finanziarie pubbliche, svolte sia in strutture formative che non, alla data di presentazione della richiesta di accreditamento.

Il periodo di due anni è da intendersi in maniera cumulativa (e non necessariamente continuativa), anche come somma di più periodi.

4. La partecipazione ad almeno un’attività formativa – interna o esterna all’organizzazione - di aggiornamento delle competenze professionali negli ultimi 12 mesi.

L’attività formativa – di durata variabile – deve risultare: pertinente per obiettivi e contenuti alla funzione di gestione dei processi economico-amministrativi e documentata formalmente, anche qualora svolta all’interno dell’organizzazione del Soggetto richiedente.

Il Dossier individuale relativo al titolare della funzione di responsabile dei processi economico-amministrativi dovrà essere predisposto esclusivamente attraverso il modello disponibile e scaricabile on line nei siti www.regione.umbria.it e www.formazionelavoro.regione.umbria.it, e corredato della documentazione prevista – certificazioni di III parte  (rilasciate da soggetti istituzionali o da essi delegati), attestazioni di II parte (rilasciate da datori di lavoro) o dichiarazioni di I parte (rese dalla stessa persona titolare del Dossier ai sensi del DPR 445/2000) riportanti evidenze oggettive e riferimenti significativi. 

Il Dossier dovrà essere aggiornato almeno al mese precedente la data di richiesta dell’accreditamento (e successivamente con frequenza annuale), firmato in originale dal titolare della funzione e dal legale rappresentante.

Qualora il titolare della funzione di responsabile dei processi economico-amministrativi ricopra altre funzioni (anche di responsabilità di altri processi) nell’ambito dell’organizzazione, si dovrà compilare un unico Dossier individuale relativo alla persona in oggetto, predisponendo al suo interno una Scheda “Esperienze professionali pregresse in relazione alla funzione di …” per ogni funzione ricoperta.

( Note

La responsabilità della completezza e della veridicità di quanto dichiarato e contenuto all’interno del Dossier individuale è esclusivamente del Titolare (ovvero la persona cui il dossier si riferisce), che ne firma la prima pagina.

La firma del Legale Rappresentante (o di altro Soggetto da lui formalmente delegato) non ha, pertanto, alcuna funzione testimoniale (di attestazione/certificazione delle informazioni dichiarate/contenute nel Dossier), ma serve piuttosto a comprovare l’avvenuta formalizzazione del documento nei termini sopra indicati (modalità e tempi di compilazione e aggiornamento).

( Modalità di compilazione del formulario:
Il formulario prevede due item:

C.3.1 - relativo alla rilevazione delle caratteristiche relative alla persona individuata come responsabile dei processi economico-amministrativi – prevede:

· i dati anagrafici del Soggetto – nome, luogo e data di nascita;

· le informazioni relative al rapporto di lavoro – tipologia di contratto ed eventuali altre funzioni ricoperte;

· le esperienze formative distinte in: istruzione, formazione ed eventuale specializzazione;

C.3.2 relativo alla predisposizione e all’invio alla Regione del Dossier individuale relativo alla funzione di responsabile dei processi economico-amministrativi - prevede due possibili opzioni di risposta:

La risposta affermativa (SI) presuppone l’invio alla Regione del Dossier individuale relativo alla funzione di responsabile dei processi economico-amministrativi, predisposto e formalizzato secondo il modello previsto e corredato da relativa documentazione, contestualmente all’inoltro del formulario elettronico. 

La risposta negativa (NO), corrispondente alla mancata predisposizione di un Dossier individuale relativo alla funzione di responsabile dei processi economico-amministrativi, denota la mancanza di un requisito discriminante per l'accreditamento come previsto dal Dispositivo approvato con D.G.R. 1948 del 09.12.2004.

Indicatore: C.4: Presenza di esperienze pregresse adeguate a garantire il presidio del processo di analisi e definizione dei fabbisogni 

( Criteri interpretativi:

Il presente indicatore è finalizzato a verificare la presenza di esperienze professionali di analisi e definizione dei fabbisogni documentabili da parte della funzione di responsabile come individuata in A.1.5, atte a garantire un adeguato presidio del processo.

L’indicatore si applica a tutte le tipologie formative ed è verificato attraverso la valutazione a distanza sia con la dichiarazione del legale rappresentante tramite compilazione del formulario elettronico, che con l’esame del Dossier individuale – debitamente compilato e firmato come da modulistica predisposta on line ed inviato alla Regione contestualmente all’inoltro del formulario suddetto.

L’indicatore viene richiesto ai Soggetti già in possesso di sistema qualità certificato in conformità alla norma ISO 9001 nell’edizione corrente soltanto per quanto non compiutamente compreso nella suddetta norma e verificato attraverso il solo esame documentale del Dossier individuale.

Il responsabile del processo di analisi e definizione dei fabbisogni deve garantire:

5. Un’esperienza almeno biennale di attività di analisi e definizione dei fabbisogni, svolte in strutture formative, alla data di presentazione della richiesta di accreditamento.

Il periodo di due anni è da intendersi in maniera cumulativa (e non necessariamente continuativa), anche come somma di più periodi.

6. La partecipazione ad almeno un’attività formativa – interna o esterna all’organizzazione - di aggiornamento delle competenze professionali negli ultimi 12 mesi.

L’attività formativa – di durata variabile – deve risultare: pertinente per obiettivi e contenuti alla funzione di analisi e definizione dei fabbisogni e documentata formalmente, anche qualora svolta all’interno dell’organizzazione del Soggetto richiedente.

Il Dossier individuale relativo al titolare della funzione di responsabile del processo di analisi e definizione dei fabbisogni dovrà essere predisposto esclusivamente attraverso il modello disponibile e scaricabile on line nei siti www.regione.umbria.it e www.formazionelavoro.regione.umbria.it, e corredato della documentazione prevista – certificazioni di III parte  (rilasciate da soggetti istituzionali o da essi delegati), attestazioni di II parte (rilasciate da datori di lavoro) o dichiarazioni di I parte (rese dalla stessa persona titolare del Dossier ai sensi del DPR 445/2000) riportanti evidenze oggettive e riferimenti significativi. 

Il Dossier dovrà essere aggiornato almeno al mese precedente la data di richiesta dell’accreditamento (e successivamente con frequenza annuale), firmato in originale dal titolare della funzione e dal legale rappresentante.

Qualora il titolare della funzione di responsabile del processo di analisi e definizione dei fabbisogni formativi ricopra altre funzioni (anche di responsabilità di altri processi) nell’ambito dell’organizzazione, si dovrà compilare un unico Dossier individuale relativo alla persona in oggetto, predisponendo al suo interno una Scheda “Esperienze professionali pregresse in relazione alla funzione di …” per ogni funzione ricoperta.

( Note

La responsabilità della completezza e della veridicità di quanto dichiarato e contenuto all’interno del Dossier individuale è esclusivamente del Titolare (ovvero la persona cui il dossier si riferisce), che ne firma la prima pagina.

La firma del Legale Rappresentante (o di altro Soggetto da lui formalmente delegato) non ha, pertanto, alcuna funzione testimoniale (di attestazione/certificazione delle informazioni dichiarate/contenute nel Dossier), ma serve piuttosto a comprovare l’avvenuta formalizzazione del documento nei termini sopra indicati (modalità e tempi di compilazione e aggiornamento).

( Modalità di compilazione del formulario:
Il formulario prevede due item:

C.4.1 - relativo alla rilevazione delle caratteristiche relative alla persona individuata come responsabile del processo di analisi e definizione dei fabbisogni – prevede:

· i dati anagrafici del Soggetto – nome, luogo e data di nascita;

· le informazioni relative al rapporto di lavoro – tipologia di contratto ed eventuali altre funzioni ricoperte;

· le esperienze formative distinte in: istruzione, formazione ed eventuale specializzazione;

C.4.2 relativo alla predisposizione e all’invio alla Regione del Dossier individuale relativo alla funzione di responsabile del processo di analisi e definizione dei fabbisogni - prevede due possibili opzioni di risposta:

La risposta affermativa (SI) presuppone l’invio alla Regione del Dossier individuale relativo alla funzione di responsabile del processo di analisi e definizione dei fabbisogni, predisposto e formalizzato secondo il modello previsto e corredato da relativa documentazione, contestualmente all’inoltro del formulario elettronico. 

La risposta negativa (NO), corrispondente alla mancata predisposizione di un Dossier individuale relativo alla funzione di responsabile del processo di analisi e definizione dei fabbisogni, denota la mancanza di un requisito discriminante per l'accreditamento come previsto dal Dispositivo approvato con D.G.R. 1948 del 09.12.2004.

Indicatore: C.5: Presenza di esperienze pregresse adeguate a garantire il presidio del processo di progettazione di attività formative
( Criteri interpretativi:

Il presente indicatore è finalizzato a verificare la presenza di esperienze professionali di progettazione documentabili da parte della funzione di responsabile come individuata in A.1.6, atte a garantire un adeguato presidio del processo.

L’indicatore si applica a tutte le tipologie formative ed è verificato attraverso la valutazione a distanza sia con la dichiarazione del legale rappresentante tramite compilazione del formulario elettronico, che con l’esame del Dossier individuale – debitamente compilato e firmato come da modulistica predisposta on line ed inviato alla Regione contestualmente all’inoltro del formulario suddetto.

L’indicatore viene richiesto ai Soggetti già in possesso di sistema qualità certificato in conformità alla norma ISO 9001 nell’edizione corrente soltanto per quanto non compiutamente compreso nella suddetta norma e verificato attraverso il solo esame documentale del Dossier individuale.

Il responsabile del processo di progettazione di attività formative deve garantire:

7. Un’esperienza almeno biennale di attività di progettazione formativa, svolte in strutture formative, alla data di presentazione della richiesta di accreditamento.

Il periodo di due anni è da intendersi in maniera cumulativa (e non necessariamente continuativa), anche come somma di più periodi.

8. La partecipazione ad almeno un’attività formativa – interna o esterna all’organizzazione - di aggiornamento delle competenze professionali negli ultimi 12 mesi.

L’attività formativa – di durata variabile – deve risultare: pertinente per obiettivi e contenuti alla funzione di progettazione di attività formative e documentata formalmente, anche qualora svolta all’interno dell’organizzazione del Soggetto richiedente.

Il Dossier individuale relativo al titolare della funzione di responsabile del processo di progettazione di attività formative dovrà essere predisposto esclusivamente attraverso il modello disponibile e scaricabile on line nei siti www.regione.umbria.it e www.formazionelavoro.regione.umbria.it, e corredato della documentazione prevista – certificazioni di III parte  (rilasciate da soggetti istituzionali o da essi delegati), attestazioni di II parte (rilasciate da datori di lavoro) o dichiarazioni di I parte (rese dalla stessa persona titolare del Dossier ai sensi del DPR 445/2000) riportanti evidenze oggettive e riferimenti significativi. 

Il Dossier dovrà essere aggiornato almeno al mese precedente la data di richiesta dell’accreditamento (e successivamente con frequenza annuale), firmato in originale dal titolare della funzione e dal legale rappresentante.

Qualora il titolare della funzione di responsabile del processo di progettazione di attività formative ricopra altre funzioni (anche di responsabilità di altri processi) nell’ambito dell’organizzazione, si dovrà compilare un unico Dossier individuale relativo alla persona in oggetto, predisponendo al suo interno una Scheda “Esperienze professionali pregresse in relazione alla funzione di …” per ogni funzione ricoperta.

( Note

La responsabilità della completezza e della veridicità di quanto dichiarato e contenuto all’interno del Dossier individuale è esclusivamente del Titolare (ovvero la persona cui il dossier si riferisce), che ne firma la prima pagina.

La firma del Legale Rappresentante (o di altro Soggetto da lui formalmente delegato) non ha, pertanto, alcuna funzione testimoniale (di attestazione/certificazione delle informazioni dichiarate/contenute nel Dossier), ma serve piuttosto a comprovare l’avvenuta formalizzazione del documento nei termini sopra indicati (modalità e tempi di compilazione e aggiornamento).

( Modalità di compilazione del formulario:
Il formulario prevede due item:

C.5.1 - relativo alla rilevazione delle caratteristiche relative alla persona individuata come responsabile del processo di progettazione di attività formative – prevede:

· i dati anagrafici del Soggetto – nome, luogo e data di nascita;

· le informazioni relative al rapporto di lavoro – tipologia di contratto ed eventuali altre funzioni ricoperte;

· le esperienze formative distinte in: istruzione, formazione ed eventuale specializzazione;

C.5.2 relativo alla predisposizione e all’invio alla Regione del Dossier individuale relativo alla funzione di responsabile del processo di progettazione di attività formative - prevede due possibili opzioni di risposta:

La risposta affermativa (SI) presuppone l’invio alla Regione del Dossier individuale relativo alla funzione di responsabile del processo di progettazione di attività formative, predisposto e formalizzato secondo il modello previsto e corredato da relativa documentazione, contestualmente all’inoltro del formulario elettronico. 

La risposta negativa (NO), corrispondente alla mancata predisposizione di un Dossier individuale relativo alla funzione di responsabile del processo di progettazione di attività formative, denota la mancanza di un requisito discriminante per l'accreditamento come previsto dal Dispositivo approvato con D.G.R. 1948 del 09.12.2004.

Indicatore: C.6: Presenza di esperienze pregresse adeguate a garantire il presidio del processo di erogazione dei servizi formativi
( Criteri interpretativi:

Il presente indicatore è finalizzato a verificare la presenza di esperienze professionali di gestione del processo di erogazione documentabili da parte della funzione di responsabile come individuata in A.1.7, atte a garantire un adeguato presidio del processo.

L’indicatore si applica a tutte le tipologie formative ed è verificato attraverso la valutazione a distanza sia con la dichiarazione del legale rappresentante tramite compilazione del formulario elettronico, che con l’esame del Dossier individuale – debitamente compilato e firmato come da modulistica predisposta on line ed inviato alla Regione contestualmente all’inoltro del formulario suddetto.

L’indicatore viene richiesto ai Soggetti già in possesso di sistema qualità certificato in conformità alla norma ISO 9001 nell’edizione corrente soltanto per quanto non compiutamente compreso nella suddetta norma e verificato attraverso il solo esame documentale del Dossier individuale.

Il responsabile del processo di erogazione dei servizi formativi deve garantire:

9. Un’esperienza almeno biennale di attività di gestione del processo di erogazione dei servizi formativi, svolte in strutture formative, alla data di presentazione della richiesta di accreditamento.

Il periodo di due anni è da intendersi in maniera cumulativa (e non necessariamente continuativa), anche come somma di più periodi.

10. La partecipazione ad almeno un’attività formativa – interna o esterna all’organizzazione - di aggiornamento delle competenze professionali negli ultimi 12 mesi.

L’attività formativa – di durata variabile – deve risultare: pertinente per obiettivi e contenuti alla funzione di gestione del processo di erogazione e documentata formalmente, anche qualora svolta all’interno dell’organizzazione del Soggetto richiedente.

Il Dossier individuale relativo al titolare della funzione di responsabile del processo di erogazione dei servizi formativi dovrà essere predisposto esclusivamente attraverso il modello disponibile e scaricabile on line nei siti www.regione.umbria.it e www.formazionelavoro.regione.umbria.it, e corredato della documentazione prevista – certificazioni di III parte  (rilasciate da soggetti istituzionali o da essi delegati), attestazioni di II parte (rilasciate da datori di lavoro) o dichiarazioni di I parte (rese dalla stessa persona titolare del Dossier ai sensi del DPR 445/2000) riportanti evidenze oggettive e riferimenti significativi. 

Il Dossier dovrà essere aggiornato almeno al mese precedente la data di richiesta dell’accreditamento (e successivamente con frequenza annuale), firmato in originale dal titolare della funzione e dal legale rappresentante.

Qualora il titolare della funzione di responsabile del processo di erogazione dei servizi formativi ricopra altre funzioni (anche di responsabilità di altri processi) nell’ambito dell’organizzazione, si dovrà compilare un unico Dossier individuale relativo alla persona in oggetto, predisponendo al suo interno una Scheda “Esperienze professionali pregresse in relazione alla funzione di …” per ogni funzione ricoperta.

( Note

La responsabilità della completezza e della veridicità di quanto dichiarato e contenuto all’interno del Dossier individuale è esclusivamente del Titolare (ovvero la persona cui il dossier si riferisce), che ne firma la prima pagina.

La firma del Legale Rappresentante (o di altro Soggetto da lui formalmente delegato) non ha, pertanto, alcuna funzione testimoniale (di attestazione/certificazione delle informazioni dichiarate/contenute nel Dossier), ma serve piuttosto a comprovare l’avvenuta formalizzazione del documento nei termini sopra indicati (modalità e tempi di compilazione e aggiornamento).

( Modalità di compilazione del formulario:
Il formulario prevede due item:

C.6.1 - relativo alla rilevazione delle caratteristiche relative alla persona individuata come responsabile del processo di erogazione dei servizi formativi – prevede:

· i dati anagrafici del Soggetto – nome, luogo e data di nascita;

· le informazioni relative al rapporto di lavoro – tipologia di contratto ed eventuali altre funzioni ricoperte;

· le esperienze formative distinte in: istruzione, formazione ed eventuale specializzazione;

C.6.2 relativo alla predisposizione e all’invio alla Regione del Dossier individuale relativo alla funzione di responsabile del processo di erogazione dei servizi formativi - prevede due possibili opzioni di risposta:

La risposta affermativa (SI) presuppone l’invio alla Regione del Dossier individuale relativo alla funzione di responsabile del processo di erogazione dei servizi formativi, predisposto e formalizzato secondo il modello previsto e corredato da relativa documentazione, contestualmente all’inoltro del formulario elettronico. 

La risposta negativa (NO), corrispondente alla mancata predisposizione di un Dossier individuale relativo alla funzione di responsabile del processo di erogazione dei servizi formativi, denota la mancanza di un requisito discriminante per l'accreditamento come previsto dal Dispositivo approvato con D.G.R. 1948 del 09.12.2004.

Indicatore: C.7: Presenza di esperienze pregresse adeguate a garantire il presidio della funzione di coordinamento di progetto/intervento

( Criteri interpretativi:

Il presente indicatore è finalizzato a verificare la presenza di esperienze professionali di coordinamento di progetto/intervento documentabili da parte della funzione di coordinamento come individuata in A.1.7, atte a garantire un adeguato presidio del processo.

L’indicatore si applica a tutte le tipologie formative ed è verificato attraverso la valutazione a distanza con la dichiarazione del legale rappresentante tramite compilazione del formulario elettronico e, per i soli Soggetti certificati, con l’esame del Dossier individuale – debitamente compilato e firmato come da modulistica predisposta on line ed inviato alla Regione contestualmente all’inoltro del formulario suddetto.

I coordinatori devono garantire un’esperienza pregressa di almeno due anni in attività di coordinamento alla data di incarico su progetto/intervento coordinato, svolta nell’ambito di strutture formative.

Il periodo di due anni è da intendersi in maniera cumulativa (e non necessariamente continuativa), anche come somma di più periodi.

Il Soggetto richiedente dovrà disporre di adeguate procedure di qualificazione e di monitoraggio/valutazione delle prestazioni dei coordinatori e di relativo albo aggiornato, che contenga almeno un nominativo per la funzione di coordinamento.

I soli Soggetti in possesso di sistema qualità certificato in conformità alla norma ISO 9001 nell’edizione corrente, in conseguenza della specifica procedura valutativa che li esonera dalla fase di audit in loco dovranno obbligatoriamente predisporre ed inviare alla Regione, in aggiunta agli altri Dossier, pena il mancato conseguimento dell’accreditamento, anche il Dossier individuale del coordinatore individuato. 
Tale Dossier dovrà essere predisposto esclusivamente attraverso il modello disponibile e scaricabile on line nei siti www.regione.umbria.it e www.formazionelavoro.regione.umbria.it, e corredato della documentazione prevista – certificazioni di III parte (rilasciate da soggetti istituzionali o da essi delegati), attestazioni di II parte (rilasciate da datori di lavoro) o dichiarazioni di I parte

(rese dalla stessa persona titolare del Dossier ai sensi del DPR 445/2000) riportanti evidenze oggettive e riferimenti significativi. 

Il Dossier dovrà essere aggiornato almeno al mese precedente la data di richiesta dell’accreditamento (e successivamente con frequenza annuale), firmato in originale dal titolare della funzione e dal legale rappresentante.

Qualora il titolare della funzione di coordinamento ricopra altre funzioni (anche di responsabilità di altri processi) nell’ambito dell’organizzazione, si dovrà compilare un unico Dossier individuale relativo alla persona in oggetto, predisponendo al suo interno una Scheda “Esperienze professionali pregresse in relazione alla funzione di …” per ogni funzione ricoperta.

( Note

La responsabilità della completezza e della veridicità di quanto dichiarato e contenuto all’interno del Dossier individuale è esclusivamente del Titolare (ovvero la persona cui il dossier si riferisce), che ne firma la prima pagina.

La firma del Legale Rappresentante (o di altro Soggetto da lui formalmente delegato) non ha, pertanto, alcuna funzione testimoniale (di attestazione/certificazione delle informazioni dichiarate/contenute nel Dossier), ma serve piuttosto a comprovare l’avvenuta formalizzazione del documento nei termini sopra indicati (modalità e tempi di compilazione e aggiornamento).

( Modalità di compilazione del formulario:
Il formulario prevede un solo item:

C.7.1 - relativo alla rilevazione delle caratteristiche relative alla persona individuata come coordinatore al punto A.1.7 – prevede la domanda relativa al possesso da parte della persona individuata di esperienze professionali di coordinamento di progetto/intervento documentabili di durata complessiva di almeno due anni.

La risposta affermativa (SI) dichiara il possesso da parte della persona individuata di esperienze professionali di coordinamento documentabili di durata complessiva di almeno due anni, alla data di presentazione della richiesta di accreditamento.

La risposta negativa (NO) dichiara la mancanza da parte della persona individuata di esperienze professionali di coordinamento documentabili di durata complessiva di almeno due anni, alla data di presentazione della richiesta di accreditamento, denotando l’assenza di un requisito discriminante l'accreditamento come previsto dal Dispositivo approvato con D.G.R. 1948 del 09.12.2004.

Indicatore: C.8: Presenza di esperienze formative  e/o professionali adeguate a garantire il presidio della funzione di tutoraggio

( Criteri interpretativi:

Il presente indicatore è finalizzato a verificare la presenza di esperienze formative e/o professionali documentabili da parte della funzione di tutoraggio come individuata in A.1.7, atte a garantire un adeguato presidio del processo.

L’indicatore si applica a tutte le tipologie formative ed è verificato attraverso la valutazione a distanza con la dichiarazione del legale rappresentante tramite compilazione del formulario elettronico e, per i soli Soggetti certificati, con l’esame del Dossier individuale – debitamente compilato e firmato come da modulistica predisposta on line ed inviato alla Regione contestualmente all’inoltro del formulario suddetto.

I tutor devono garantire un’esperienza formativa e/o professionale così definita:

	Formazione iniziale
	Formazione superiore
	Formazione continua e permanente

	1) laurea triennale o qualifica professionale di II livello per tutor o esperto di processi formativi o profili affini   +   esperienza professionale di tutoraggio in almeno una attività di formazione iniziale nella sottotipologia a.1
 o a.2)

oppure

2) esperienza professionale di tutoraggio (svolta anche in affiancamento) in almeno tre attività di formazione iniziale nelle sottotipologie a.19 e a.2)10
	1) laurea triennale o qualifica professionale di II livello per tutor o esperto di processi formativi o profili affini   +   esperienza professionale di tutoraggio in almeno una attività di formazione superiore

oppure

2) esperienza professionale di tutoraggio (svolta anche in affiancamento) in almeno tre attività di formazione superiore
	1) laurea triennale o qualifica professionale di II livello per tutor o esperto di processi formativi o profili affini   +  esperienza professionale di tutoraggio in almeno una attività di formazione continua e permanente
oppure

2) esperienza professionale di tutoraggio (svolta anche in affiancamento) in almeno tre attività di formazione continua e permanente


Il Soggetto richiedente dovrà disporre di adeguate procedure di qualificazione e di monitoraggio/valutazione delle prestazioni dei tutor e di relativo albo aggiornato, che contenga almeno un nominativo per la funzione di tutor per ogni macrotipologia per la quale si richiede l’accreditamento.

I soli Soggetti in possesso di sistema qualità certificato in conformità alla norma ISO 9001 nell’edizione corrente, in conseguenza della specifica procedura valutativa che li esonera dalla fase di audit in loco dovranno obbligatoriamente predisporre ed inviare alla Regione, in aggiunta agli altri Dossier, pena il mancato conseguimento dell’accreditamento, anche il Dossier individuale del/i tutor individuato/i. 
Tale/i Dossier dovrà/anno essere predisposto/i esclusivamente attraverso il modello disponibile e scaricabile on line nei siti www.regione.umbria.it e www.formazionelavoro.regione.umbria.it, e corredato/i della documentazione prevista – certificazioni di III parte (rilasciate da soggetti istituzionali o da essi delegati), attestazioni di II parte (rilasciate da datori di lavoro) o dichiarazioni di I parte (rese dalla stessa persona titolare del Dossier ai sensi del DPR 445/2000) riportanti evidenze oggettive e riferimenti significativi. 

Il/I Dossier dovrà/anno essere aggiornato/i almeno al mese precedente la data di richiesta dell’accreditamento (e successivamente con frequenza annuale), firmato/i in originale dal titolare della funzione e dal legale rappresentante.

Qualora il/i titolare/i della funzione di tutoraggio ricopra/ano altre funzioni (anche di responsabilità di altri processi) nell’ambito dell’organizzazione, si dovrà compilare un unico Dossier individuale relativo alla/e persona/e in oggetto, predisponendo al suo interno una Scheda “Esperienze professionali pregresse in relazione alla funzione di …” per ogni funzione ricoperta.

( Note

La responsabilità della completezza e della veridicità di quanto dichiarato e contenuto all’interno del Dossier individuale è esclusivamente del Titolare (ovvero la persona cui il dossier si riferisce), che ne firma la prima pagina.

La firma del Legale Rappresentante (o di altro Soggetto da lui formalmente delegato) non ha, pertanto, alcuna funzione testimoniale (di attestazione/certificazione delle informazioni dichiarate/contenute nel Dossier), ma serve piuttosto a comprovare l’avvenuta formalizzazione del documento nei termini sopra indicati (modalità e tempi di compilazione e aggiornamento).

( Modalità di compilazione del formulario:
Il formulario prevede un solo item – suddiviso in sub-item in relazione alle diverse possibili macrotipologie formative richieste:

C.8.1/2/3 - relativo alla rilevazione delle caratteristiche relative alla/e persona/e individuata/e come tutor al punto A.1.7 – prevede la domanda relativa al possesso da parte della persona individuata di esperienze formative e/o professionali documentabili come previsto dal Dispositivo regionale di Accreditamento.

La risposta affermativa (SI) dichiara il possesso da parte della persona individuata delle esperienze formative e/o professionali richieste, alla data di presentazione della richiesta di accreditamento.

La risposta negativa (NO) dichiara la mancanza da parte della persona individuata delle esperienze formative e/o professionali richieste, alla data di presentazione della richiesta di accreditamento, denotando l’assenza di un requisito discriminante l'accreditamento come previsto dal Dispositivo approvato con D.G.R. 1948 del 09.12.2004.

2.4 Criterio D – Livelli di efficacia ed efficienza nelle attività precedentemente realizzate

Il criterio D è finalizzato a rilevare nel Soggetto richiedente la qualità dell’esperienza pregressa di gestione di attività formative finanziate. Gli indicatori che identificano il criterio sono di natura quantitativa, afferenti al rispetto di determinate soglie di efficacia e di efficienza nell’attuazione degli interventi formativi.

Per efficacia si intende la capacità di raggiungere determinati obiettivi precedentemente stabiliti in merito alle attività formative messe in atto. Per efficienza si intende, invece, la capacità di raggiungere gli stessi obiettivi garantendo al contempo una compatibilità in termini di gestione economica. In altre parole, si è efficaci quando si raggiunge l’obiettivo; si è altresì efficienti quando questo obiettivo è stato raggiunto avendo riguardo anche alla variabile “costi”.

Tale criterio è articolato in 2 diversi sub-criteri, suddivisi in ulteriori ambiti tematici.

Sub-criterio D1: Livello di efficacia (capacità di raggiungere determinati obiettivi precedentemente stabiliti in merito alle attività formative messe in atto)

a) Indicatori di efficacia – vengono calcolati su tutti gli interventi formativi relativi alla specifica macrotipologia realizzati dal Soggetto richiedente nei tre anni precedenti alla richiesta di accreditamento:
· D.1.1: Livello di attuazione: l’indicatore è definito come il rapporto tra il n. di ore dei partecipanti rendicontate e il n. di ore partecipanti approvate. 
· D.1.2: Livello di abbandono: l’indicatore è definito come il rapporto tra il n. di allievi giunti a fine corso e gli allievi iscritti ad avvio corso.
· D.1.3: Livello di successo formativo: il successo formativo viene rilevato attraverso il rapporto tra il n. di allievi idonei e il n. di allievi iscritti.
b)
Indicatori di impatto occupazionale – vengono calcolati su tutti gli interventi formativi relativi alla specifica macrotipologia realizzati dal Soggetto richiedente nei tre anni precedenti alla richiesta di accreditamento:
· D.1.4: Livello di occupazione – rientri nel sistema scolastico: L’indicatore si definisce come il rapporto tra il n. di allievi occupati o reinseriti in un ulteriore percorso istruzione/formazione nei 12 mesi successivi al termine dell’attività formativa e il n. di allievi formati/qualificati. 
· D.1.5: Livello di occupazione coerente: l’indicatore si definisce come il rapporto tra il n. di allievi occupati in mansioni coerenti o parzialmente coerenti nei 12 mesi successivi al termine dell’attività formativa e il n. di allievi giunti a fine corso.
D2: Livello di efficienza (capacità di raggiungere gli stessi obiettivi garantendo allo stesso tempo una compatibilità in termini di gestione economica).

c)
Indicatori economici – vengono calcolati su tutti gli interventi formativi relativi alla specifica macrotipologia realizzati dal Soggetto richiedente nei tre anni precedenti alla richiesta di accreditamento:
· D.2.1: Livello di spesa: l’indicatore si definisce come il rapporto tra importo rendicontato e importo approvato.
· D.2.2: Costo allievo: l’indicatore è il risultato della frazione che prevede al numeratore il rapporto tra importo rendicontato e il n. di allievi giunti a fine corso e al denominatore il rapporto tra importo approvato e il n. di allievi iscritti.
· D.2.3: Costo allievo formato: tale indicatore è il risultato della frazione che prevede al numeratore il rapporto tra importo rendicontato e il n. di allievi idonei e al denominatore il rapporto tra importo approvato e n. di allievi iscritti. 
· D.2.4: Costo allievo occupato: tale indicatore è il risultato della frazione che prevede al numeratore il rapporto tra importo rendicontato e il n. di allievi occupati/reinseriti e al denominatore il rapporto tra importo approvato e n. di allievi iscritti.
d) Indicatori procedurali – vengono calcolati su tutti gli interventi formativi relativi alla specifica macrotipologia realizzati dal Soggetto richiedente nei tre anni precedenti alla richiesta di accreditamento:
· D.2.5 Efficienza procedurale/amministrativa: l’indicatore è il rapporto tra il numero di giorni successivi alla data di chiusura del progetto utilizzati per la presentazione del rendiconto e 90 giorni
.
( Criteri interpretativi:

Durante la fase di sperimentazione il criterio D è rimasto sospeso ai fini valutativi ed è stata avviata un’attività di raccolta delle informazioni necessarie per una ricognizione dei livelli di tali indicatori nel contesto formativo regionale.

Dal monitoraggio e dalla valutazione dei risultati acquisiti sono emerse le indicazioni per l’implementazione di un nuovo modello e metodologia di calcolo degli indicatori relativi al Criterio D finalizzato alla crescita di qualità del sistema di formazione.

Pertanto, nell’ambito del sistema a regime del modello di accreditamento regionale il criterio D è stato oggetto di importanti novità.

Innanzitutto, il Criterio D viene utilizzato come criterio premiante per questo non rientra nei requisiti minimi per ottenere l’accreditamento, ma il soddisfacimento di tutti gli indicatori che lo compongono dà luogo ad un punteggio aggiuntivo al livello soglia (che è pari a 60 punti) pari ad un max di 20 punti.

E’ stato ri-definito l’insieme degli indicatori attraverso l’eliminazione/integrazione di alcuni di essi, è stata utilizzata una nuova modalità di calcolo delle soglie e infine sono stati assegnati distinti punteggi relativi al soddisfacimento di ogni indicatore.

L’elemento più innovativo è quello relativo all’utilizzo di modalità di calcolo delle soglie degli indicatori, le quali non sono più basate su indici fissi di scostamento precedentemente stabiliti, ma applicate in modo flessibile e dinamico, a seguito del rilevamento della media aritmetica delle prestazioni complessive dei Soggetti presenti sul territorio regionale. 

Si tratta quindi di una metodologia che tiene in considerazione i livelli medi di efficacia ed efficienza del sistema formativo e va a premiare tutti gli organismi che si trovano al di sopra di tale media con l’utilizzo di differenti punteggi secondo il grado di intensità qualitativa del livello raggiunto. Tale metodologia è l’espressione della volontà di incrementare progressivamente il livello di qualità del sistema formativo regionale attraverso un percorso che stimoli lo stesso organismo a migliorare i propri livelli di efficacia e di efficienza.

Per il raggiungimento del punteggio di premialità verrà seguita la seguente procedura:

· Calcolo della media aritmetica regionale dell’indicatore oppure presenza di un punteggio ottimale di riferimento. La media aritmetica regionale dell’indicatore verrà calcolata per singola macrotipologia di attività formativa, considerando tutti i progetti finanziati, a titolarità regionale/provinciale, nei tre anni solari precedenti.

· Calcolo dello scostamento quadratico medio rispetto alla media regionale: una misura statistica che indica quanto i valori si discostano dal valore medio (più alto è il valore dello scarto quadratico medio, maggiore sarà la dispersione dei valori).

· Calcolo degli indici relativi al Soggetto richiedente. Per indici si intendono i valori medi complessivi riferiti a tutta l’attività formativa finanziata, a titolarità regionale/provinciale, afferente alla singola macrotipologia, realizzata dal Soggetto richiedente nei tre anni solari precedenti alla presentazione della domanda di accreditamento.

Ad ogni indicatore è stato assegnato un punteggio coerente con il livello di significatività assunto in relazione alla macrotipologia considerata, pertanto gli indicatori presentano pesi differenti (vedi Tabella B - Distribuzione indicativa dei punteggi di premialità - Criterio D).

Sulla base dei risultati ottenuti dai precedenti calcoli sono previsti due punteggi di premialità: 

· premialità minima: prevista in tutti quei casi in cui il valore dell’indicatore del Soggetto richiedente è compreso tra la media aritmetica dell’indicatore e la somma della media aritmetica dell’indicatore e dello scarto quadratico medio (per tutti gli indicatori di efficacia e l’indicatore economico D.2.1);

· premialità massima: prevista in tutti quei casi in cui il valore dell’indicatore del Soggetto richiedente è maggiore della somma della media aritmetica dell’indicatore e dello scarto quadratico medio (per tutti gli indicatori di efficacia e l’indicatore economico D.2.1);

· per gli indicatori di efficienza D.2.2, D.2.3 e D.2.4 sono stati definiti due intervalli premianti rispetto al valore ottimale pari ad 1 per assegnare una premialità minima ed una massima;

· per l’indicatore D.2.5 si ottiene la premialità minima nel caso in cui il valore è compreso tra 0,3 e 1, si consegue la premialità massima se il valore è compreso tra 0 e 0,3 (estremo compreso).

In questa fase è stato considerato il “valore di mercato” dello scostamento quadratico medio, ma la Regione si riserva la facoltà di determinare successivamente il livello di tale misura al fine di migliorare la qualità del sistema formativo.

La differente natura delle tipologie formative ha richiesto una riflessione sull’applicabilità complessiva degli indicatori rispetto alla macrotipologia formativa e nell’ambito di questa rispetto alle tipologie di azione. Pertanto nella Tavola Sinottica A si riportano le specificazioni relative all’applicabilità.

( Modalità di compilazione del formulario:

L’accesso al punteggio di premialità relativo al criterio D avviene solo nel caso in cui nella compilazione dell’anagrafica del formulario si sia dichiarato di avere realizzato e concluso progetti a titolarità regionale/provinciale e sia stata data risposta affermativa alla domanda “Il Soggetto richiedente in relazione alla macrotipologia considerata vuole accedere all’assegnazione del punteggio di premialità per i criteri D ed E.2?”. Dunque, l’accesso alla Sezione del formulario “Criterio D” è facoltativo e la mancata compilazione di tale Criterio non pregiudica l’iter di accreditamento relativo al raggiungimento del livello soglia.

Possono accedere al punteggio di premialità solo quei Soggetti che abbiano realizzato almeno un’attività formativa a titolarità regionale/provinciale il cui ciclo completo, approvazione (da parte dell’Amministrazione competente) - realizzazione e conclusione (intesa come validazione del rendiconto presentato da parte dell’Amministrazione) sia stato espletato all’interno del triennio precedente l’anno di presentazione della domanda di accreditamento
.
Nel caso in cui il Soggetto richiedente abbia scelto di accedere all’assegnazione del punteggio di premialità, il formulario prevede la compilazione di una specifica tabella.

Nella tabella sarà necessario inserire le informazioni relative alle attività formative relativi alla/e macrotipologia/e formativa/e per la/e quale/i si richiede l’accreditamento svolte e concluse dal Soggetto richiedente nei tre anni solari precedenti la domanda di accreditamento. Nello specifico per l’anno 2005 si prenderà in considerazione il triennio 2002-2003-2004 e così via per gli anni successivi.

Nel caso di corsi pluriennali, o che si svolgano a cavallo tra due annualità, i Soggetti dovranno tenere conto delle attività approvate a partire dal triennio di riferimento e che si sono concluse entro lo scadere del medesimo periodo, mentre non dovranno essere prese in considerazione le iniziative avviate nel triennio medesimo ma destinate a concludersi successivamente alla presentazione della domanda di accreditamento
. 

Per conclusione si intende l’avvenuta validazione da parte dell’amministrazione pubblica competente del rendiconto dell’attività formativa presentato dal Soggetto richiedente.

Le informazioni da inserire nella suddetta tabella sono le seguenti:

· Anno: si intende l’anno di approvazione dell’attività formativa. 

· Macrotipologia formativa per la quale si richiede l’accreditamento.

· Codice identificativo del corso:
si intende il codice assegnato dall’Amministrazione successivamente all’approvazione del progetto.

· Titolo del corso: si intende la denominazione del corso.
· Tipologia dei destinatari: si intende il target dei destinatari al quale si rivolge il corso (disoccupati, occupati, apprendisti, donne, fasce deboli, ecc.);
· N. allievi occupati nei 12 mesi successivi al termine dell’attività formativa: il n. di occupati è quello desunto dagli esiti delle procedure di rilevazione del placement eventualmente attivate dal Soggetto richiedente. 

Con il termine di occupati si intendono le persone di 15 anni e più che nella settimana di riferimento:

- hanno svolto almeno un’ora di lavoro in una qualsiasi attività che preveda un corrispettivo monetario o in natura;

- hanno svolto almeno un’ora di lavoro non retribuito nella ditta di un familiare nella quale collaborano abitualmente;

- sono assenti dal lavoro (ad esempio, per ferie o malattia). I dipendenti assenti dal lavoro sono considerati occupati se l’assenza non supera tre mesi, oppure se durante l’assenza continuano a percepire almeno il 50% della retribuzione. Gli indipendenti assenti dal lavoro, ad eccezione dei coadiuvanti familiari, sono considerati occupati se, durante il periodo di assenza, mantengono l’attività. I coadiuvanti familiari sono considerati occupati se l’assenza non supera tre mesi.

· N. allievi reinseriti in un ulteriore percorso di istruzione/formazione nei 12 mesi successivi al termine dell’attività formativa: in riferimento all’obbligo formativo, potendo lo stesso essere assolto indifferentemente nei tre canali dell’istruzione (anche in percorsi integrati istruzione/formazione), della formazione professionale e dell’apprendistato, il dato richiesto è il n. allievi che dopo aver partecipato ad un corso di formazione si sono reinseriti nel sistema di istruzione o hanno proseguito nella formazione superiore. Il n. di allievi reinseriti è quello desunto dagli esiti delle procedure di rilevazione del placement eventualmente attivate dal Soggetto richiedente.
· N. di allievi occupati in mansioni coerenti o parzialmente coerenti nei 12 mesi successivi al termine dell’attività formativa: si intende il n. di allievi occupati in un’attività lavorativa che, in base ad una auto-valutazione dell’allievo, soddisfi le aspettative prodotte dalla frequenza dell’attività formativa, mobilizzando in modo significativo le conoscenze e competenze in essa acquisite.

Non si considerano coerenti ad esempio gli esiti relativi ad un rientro nel sistema istruzione/formazione se il corso ha come obiettivo finale l’occupazione del Soggetto.

La rilevazione di tale informazione presuppone l’adozione di una metodologia di rilevazione della soddisfazione dell’allievo da parte del Soggetto richiedente.

Ogni volta che si è finito di inserire le informazioni richieste relative ad un progetto si potrà continuare ad immettere i dati relativi agli ulteriori progetti (Tasto “Altro corso”) afferenti alla specifica annualità di riferimento e alle relative macrotipologie formative. Al termine dell’operazione di inserimento dei progetti per continuare la compilazione del formulario sarà necessario cliccare sull’apposito pulsante.

Le informazioni richieste sono finalizzate a calcolare gli indicatori D.1.4, D.1.5 e D.2.4; per tutti gli altri indicatori i dati necessari verranno desunti dalle fonti informative in possesso della Regione dell’Umbria e delle Province (sistema informativo regionale e documentazione cartacea).

In ogni caso l’Amministrazione si riserva di sottoporre a verifiche a campione i dati dichiarati attraverso la comparazione con le informazioni in proprio possesso.

Descrizione specifica degli Indicatori

Sub-criterio D1: Livello di efficacia 

a) Indicatori di efficacia

Indicatore D.1.1 Livello di attuazione

L’indicatore è finalizzato a verificare la capacità  che il Soggetto richiedente ha di realizzare gli interventi formativi in termine di ore allievo nei tre anni precedenti la richiesta di accreditamento. L’indicatore è così definito:

n. di ore dei partecipanti rendicontate _____________________________________

n. di ore partecipanti approvate 

Il numero delle ore partecipanti approvate è calcolato moltiplicando le ore di durata del corso approvate per il numero dei partecipanti approvati.

Il numero delle ore partecipanti rendicontate è calcolato moltiplicando il n. di ore rendicontate e il n. di partecipanti rendicontati.

Le informazioni necessario al calcolo risultano:

· n. ore approvate: n.ore approvate  in sede di assegnazione del progetto;

· n. partecipanti approvati: n. allievi approvati in sede di assegnazione del progetto;

· durata effettiva: indica il numero di ore effettivamente realizzate così come derivate dai registri didattici e riconosciute in sede di rendicontazione;

· n. partecipanti rendicontati: si intendono gli allievi che hanno completato la formazione così come riportato nella Relazione finale dell’attività formativa.

Il punteggio di premialità viene assegnato solo nel caso in cui il valore dell’indicatore è comunque superiore alla media regionale.

In particolare il punteggio si distingue in:

premialità massima:
nel caso in cui il valore dell’indicatore è superiore alla somma della media aritmetica regionale dell’indicatore e dello scarto quadratico medio.

premialità minima:
nel caso in cui il valore dell’indicatore è compreso tra la media aritmetica regionale dell’indicatore e la somma della media aritmetica regionale dell’indicatore e dello scarto quadratico medio.

Indicatore D.1.2 Livello di abbandono

L’indicatore si propone di verificare la capacità del Soggetto richiedente di mantenere stabili le presenze degli allievi al corso ovvero quale sia il livello di abbandono degli allievi iscritti agli interventi formativi realizzati dal Soggetto richiedente nei tre anni precedenti alla richiesta di accreditamento. L’indicatore è così definito:

n. di allievi giunti a fine corso

___________________________

n. di allievi iscritti ad avvio corso
Le informazioni necessario al calcolo risultano:

· N.allievi giunti a fine corso: si intendono gli allievi che hanno raggiunto un monte-ore necessario all’ammissione all’esame o alle prove finali per il conseguimento dei relativi attestati (qualifica/frequenza); 

· Allievi iscritti: si intende il n. allievi iscritti ad avvio corso così come comunicato agli organi competenti ai sensi della normativa regionale di riferimento (note di indirizzo)

Il punteggio di premialità viene assegnato solo nel caso in cui il valore dell’indicatore è comunque superiore alla media regionale.

In particolare il punteggio si distingue in:

premialità massima:
nel caso in cui il valore dell’indicatore è superiore alla somma della media aritmetica regionale dell’indicatore e dello scarto quadratico medio.

premialità minima:
nel caso in cui il valore dell’indicatore è compreso tra la media aritmetica regionale dell’indicatore e la somma della media aritmetica regionale dell’indicatore e dello scarto quadratico medio.

Indicatore D.1.3 Livello di successo formativo

L’indicatore è finalizzato a verificare il livello di successo formativo degli interventi realizzati dal Soggetto richiedente nei tre anni precedenti alla richiesta di accreditamento. L’indicatore è così definito:

n. di allievi idonei

___________________

n. di allievi iscritti

Le informazioni necessario al calcolo risultano:

· n. di allievi idonei: per i corsi che prevedono la qualifica si farà riferimento agli allievi risultati “idonei” a seguito della verifica/esame finale; per i corsi che non prevedono la qualifica, ma il solo rilascio di un attestato di frequenza si farà riferimento agli allievi giunti a conclusione; 

· n. di allievi iscritti: si intende il n. allievi iscritti ad avvio corso così come comunicato agli organi competenti ai sensi della normativa regionale di riferimento (note di indirizzo).
Il punteggio di premialità viene assegnato solo nel caso in cui il valore dell’indicatore è comunque superiore alla media regionale.

In particolare il punteggio si distingue in:

premialità massima:
nel caso in cui il valore dell’indicatore è superiore alla somma della media aritmetica regionale dell’indicatore e dello scarto quadratico medio.

premialità minima:
nel caso in cui il valore dell’indicatore è compreso tra la media aritmetica regionale dell’indicatore e la somma della media aritmetica regionale dell’indicatore e dello scarto quadratico medio.

b) Indicatori di impatto occupazionale

Indicatore D.1.4 Livello di occupazione – rientri nel sistema scolastico

L’indicatore è finalizzato a verificare la capacità del Soggetto richiedente a raggiungere obiettivi in termini di esiti occupazionali degli allievi o di rientri nel sistema scolastico/formativo.
L’indicatore è così definito:

il n. di allievi occupati o reinseriti in un ulteriore 

percorso istruzione/formazione 

nei 12 mesi successivi al termine dell’attività formativa

_____________________________________________________

n. di allievi formati/qualificati

Le informazioni necessario al calcolo risultano:

· n. di allievi occupati nei 12 mesi successivi al termine dell’attività formativa; 

· n. di allievi reinseriti in un ulteriore percorso di istruzione o formazione nei 12 mesi successivi al termine dell’attività formativa;

· n. di allievi formati/qualificati: si intendono allievi idonei (cfr. definizione precedente).

Le informazioni richieste presuppongono l’attivazione da parte del Soggetto richiedente di metodologie per la rilevazione del placement.
Il punteggio di premialità viene assegnato solo nel caso in cui il valore dell’indicatore è comunque superiore alla media regionale.

In particolare il punteggio si distingue in:

premialità massima:
nel caso in cui il valore dell’indicatore è superiore alla somma della media aritmetica regionale dell’indicatore e dello scarto quadratico medio.

premialità minima:
nel caso in cui il valore dell’indicatore è compreso tra la media aritmetica regionale dell’indicatore e la somma della media aritmetica regionale dell’indicatore e dello scarto quadratico medio.
Indicatore D.1.5: Livello di occupazione coerente
L’indicatore intende verificare in maniera più puntuale rispetto al precedente la capacità dell’intervento di raggiungere non solo l’obiettivo occupazionale per l’allievo ma anche l’attinenza del lavoro svolto con l’obiettivo del corso frequentato. 

Non si considerano coerenti ad esempio gli esiti relativi ad un rientro nel sistema istruzione/formazione se il corso ha come obiettivo finale l’occupazione dell’allievo.

Per occupazione coerente si intende lo stato occupazionale dell’allievo in una attività lavorativa che, in base ad una sua auto-valutazione, soddisfi le aspettative prodotte dalla frequenza dell’attività formativa, mobilizzando in modo significativo le conoscenze e competenze in essa acquisite.

La disponibilità di tale informazione presuppone l’adozione di una metodologia di rilevazione della soddisfazione dell’allievo da parte del Soggetto richiedente.

L’indicatore è così definito:

n. di allievi occupati in mansioni coerenti o parzialmente coerenti nei 12 mesi successivi al termine dell’attività formativa

_____________________________________________________

n. di allievi giunti a fine corso

Le informazioni necessario al calcolo risultano:

· n. di allievi occupati in mansioni coerenti o parzialmente coerenti nei 12 mesi successivi al termine dell’attività formativa;

· n. di allievi giunti a fine corso : si intendono gli allievi che hanno raggiunto un monte-ore necessario all’ammissione all’esame o alle prove finali per il conseguimento dei relativi attestati (qualifica/frequenza).
Le informazioni richieste presuppongono l’attivazione da parte del Soggetto richiedente di metodologie per la rilevazione del placement.

Il punteggio di premialità viene assegnato solo nel caso in cui il valore dell’indicatore è comunque superiore alla media regionale.

In particolare il punteggio si distingue in:

premialità massima:
nel caso in cui il valore dell’indicatore è superiore alla somma della media aritmetica regionale dell’indicatore e dello scarto quadratico medio.

premialità minima:
nel caso in cui il valore dell’indicatore è compreso tra la media aritmetica regionale dell’indicatore e la somma della media aritmetica regionale dell’indicatore e dello scarto quadratico medio.

Sub-criterio D2: Livello di efficienza (capacità di raggiungere gli stessi obiettivi garantendo allo stesso tempo una compatibilità in termini di gestione economica).

c) Indicatori economici

Indicatore D.2.1: Livello di spesa
L’indicatore è finalizzato a verificare l’efficienza del Soggetto richiedente in termini di capacità di spesa rispetto alle risorse preventivate e approvate. L’indicatore è così definito:

importo rendicontato 

_____________________

importo approvato

Le informazioni necessario al calcolo risultano:

· Importo approvato si intende il volume finanziario espresso nel progetto che successivamente alla fase di valutazione è stato approvato tramite atto regionale/provinciale;

· Importo rendicontato si intende l’importo di spesa sostenuto, quietanzato e successivamente validato dall’Amministrazione in sede di rendicontazione.

Il punteggio di premialità viene assegnato solo nel caso in cui il valore dell’indicatore è comunque superiore alla media regionale.

In particolare il punteggio si distingue in:

premialità massima:
nel caso in cui il valore dell’indicatore è superiore alla somma della media aritmetica regionale dell’indicatore e dello scarto quadratico medio.

premialità minima:
nel caso in cui il valore dell’indicatore è compreso tra la media aritmetica regionale dell’indicatore e la somma della media aritmetica regionale dell’indicatore e dello scarto quadratico medio.

Indicatore D.2.2: Costo allievo
L’indicatore è finalizzato a verificare l’efficienza del Soggetto richiedente attraverso la verifica del costo per allievo, rilevando la presenza di eventuali scostamenti tra il costo del destinatario previsto e quello rendicontato. 

L’indicatore è così definito:

importo rendicontato/n. di allievi giunti a fine corso

________________________________________

importo approvato/n. di allievi iscritti

Le informazioni necessario al calcolo risultano:

· n. di allievi giunti a fine corso;
· importo rendicontato;
· importo approvato;
· n. allievi iscritti.
Il punteggio di premialità viene assegnato prendendo in riferimento il valore ottimale dell’indicatore che è pari a 1. Pertanto sono stati definiti due intervalli di scostamento da tale valore al fine di definire una premialità massima e una minima.

In particolare il punteggio si distingue in:

premialità massima:
nel caso in cui il valore è compreso nell’intervallo di estremi 0,9-1,1 (estremi compresi). 

premialità minima:
nel caso in cui il valore dell’indicatore è compreso in uno dei due seguenti intervalli di estremi 0.9, 0.9 meno lo scarto quadratico medio (estremi esclusi) e 1.1, 1.1 più ,o scarto quadratico medio (estremi esclusi).

Indicatore D.2.3: Costo allievo formato
L’indicatore è finalizzato a verificare l’efficienza del Soggetto richiedente attraverso la verifica del costo per ogni allievo formato rilevando la presenza di eventuali scostamenti tra il costo del destinatario previsto e quello idoneo. 

L’indicatore è così definito:

importo rendicontato/n. di allievi idonei

________________________________________

importo approvato/n. di allievi iscritti

Le informazioni necessario al calcolo risultano:

· n. di allievi idonei;
· importo rendicontato;
· importo approvato;
· n. allievi iscritti

Il punteggio di premialità viene assegnato prendendo in riferimento il valore ottimale dell’indicatore che è pari a 1. Pertanto sono stati definiti due intervalli di scostamento da tale valore al fine di definire una premialità massima e una minima.

In particolare il punteggio si distingue in:

premialità massima:
nel caso in cui il valore è compreso nell’intervallo di estremi 0,9-1,1 (estremi compresi). 

premialità minima:
nel caso in cui il valore dell’indicatore è compreso in uno dei due seguenti intervalli di estremi 0.9, 0.9 meno lo scarto quadratico medio (estremi esclusi) e 1.1, 1.1 più ,o scarto quadratico medio (estremi esclusi).

Indicatore D.2.4: Costo allievo occupato
L’indicatore è finalizzato a verificare l’efficienza del Soggetto richiedente attraverso la verifica del costo per ogni allievo occupato/reinserito in un percorso di istruzione/formazione nei 12 mesi successivi al termine dell’attività formativa, rilevando la presenza di eventuali scostamenti tra il costo del destinatario previsto e quello occupato. 

L’indicatore è così definito:

importo rendicontato/n. di allievi occupati

o reinseriti in un ulteriore nei 12 mesi successivi 

al termine dell’attività formativa

________________________________________

importo approvato/n. di allievi iscritti

Le informazioni necessarie al calcolo risultano:

· n. di allievi occupati o reinseriti in un ulteriore percorso di istruzione o formazione nei 12 mesi successivi al termine dell’attività formativa;

· importo rendicontato;
· importo approvato;
· n. allievi iscritti.

Il punteggio di premialità viene assegnato prendendo in riferimento il valore ottimale dell’indicatore che è pari a 1. Pertanto sono stati definiti due intervalli di scostamento da tale valore al fine di definire una premialità massima e una minima.

In particolare il punteggio si distingue in:

premialità massima:
nel caso in cui il valore è compreso nell’intervallo di estremi 0,9-1,1 (estremi compresi). 

premialità minima:
nel caso in cui il valore dell’indicatore è compreso in uno dei due seguenti intervalli di estremi 0.9, 0.9 meno lo scarto quadratico medio (estremi esclusi) e 1.1, 1.1 più ,o scarto quadratico medio (estremi esclusi).

d) Indicatori procedurali

Indicatore D.2.5 Efficienza procedurale/amministrativa

L’indicatore è finalizzato a valutare la capacità del Soggetto richiedente di garantire un’efficienza dal punto di vista delle capacità gestionali amministrative, ovvero di adempiere in maniera efficiente all’espletamento degli obblighi previsti dalle procedure di gestione e rendicontazione dell’intervento formativo. L’indicatore prende in considerazione le procedura e la tempistica di presentazione del rendiconto finale all’amministrazione competente ed è così definito:

Numero di giorni successivi alla data di chiusura del progetto

utilizzati per la presentazione del rendiconto

______________________________________________

90 giorni

Per data di chiusura del progetto si intende:

· la data della prova finale per i corsi in cui è previsto l’esame;

· la data di termine dell’ultima azione finanziata negli altri casi. 

Il punteggio di premialità viene assegnato solo nel caso in cui il valore dell’indicatore garantisce la presentazione del rendiconto entro i 90 giorni successivi alla data di chiusura del progetto.

In particolare il punteggio si distingue in:

Premialità massima:
nel caso in cui il valore dell’indicatore è compreso tra 0 e 0,3 (con estremi compresi) ovvero nel caso in cui il rendiconto è stato presentato entro 30 giorni successivi alla di chiusura del progetto.

Premialità minima:
nel caso in cui il valore dell’indicatore è compreso tra 0,3 e 1 ovvero nel caso in cui il rendiconto è stato presentato nel periodo compreso tra il 31esimo e il 90esimo giorno successivo alla data di chiusura del progetto.
( Note

La valutazione a distanza, per la verifica del livello obiettivo relativo al Criterio D, sarà effettuata da un’apposita Commissione Regionale nominata con atto formale nel quale verrà anche formalizzata la metodologia di valutazione dei criteri, la procedura dettagliata per il calcolo degli indicatori e la definizione dei punteggi di premialità.

 Tavola sinottica A – Criterio D/1
	Indicatore
	Applicabilità per macro-tipologie formative
	Dati elementari necessari al calcolo
	Fonte dei dati
	Disponibilità dei dati

	SUB-CRITERIO D.1 INDICATORI DI EFFICACIA

	a) INDICATORI DI EFFICACIA

	D.1.1. 

Livello di attuazione 


	Tutte le tipologie
	· n. ore rendicontate

· n. partecipanti rendicontati

· n. ore approvate

· n. partecipanti approvati
	· SIRU

· SIRU

· SIRU

· SIRU
	A rendicontazione prodotta

	D.1.2. 

Livello di abbandono 


	Tutte le tipologie
	· n. allievi iscritti ad avvio corso 

· n. allievi giunti a fine corso
	· SIRU

· SIRU 
	Al termine dell’attività formativa

	D.1.3. 

Livello di successo formativo


	Tutte le tipologie tranne per l’apprendistato in obbligo formativo, l’apprendistato superiore e professionalizzante
	· n. allievi idonei

· n. allievi iscritti
	· SIRU 

· SIRU
	Al termine dell’attività formativa

	b) INDICATORI DI IMPATTO OCCUPAZIONALE

	D.1.4. 

Livello di occupazione – rientri nel sistema scolastico


	Tutte le tipologie tranne per:

· l’apprendistato in obbligo formativo, l’apprendistato superiore e professionalizzante

· area dello svantaggio

· formazione continua

· formazione permanente
	· n. allievi occupati o reinseriti in un ulteriore percorso di istruzione/ formazione nei 12 mesi successivi al termine dell’attività formativa

· n. allievi idonei
	· Formulario

· SIRU
	Dopo dodici mesi dal termine dell’attività formativa

	D.1.5: Livello di occupazione coerente
	Tutte le tipologie tranne per:

· l’apprendistato in obbligo formativo, l’apprendistato superiore e professionalizzante

· area dello svantaggio

· formazione nell’ambito dei cicli universitari

· formazione permanente

· formazione continua
	· n. allievi occupati in mansioni coerenti o parzialmente coerenti nei 12 mesi successivi al termine dell’attività formativa,

· n. allievi giunti a fine corso
	· Formulario

· SIRU 
	Dopo dodici mesi dal termine dell’attività formativa


Tavola sinottica A – Criterio D/2
	Indicatore
	Applicabilità per macro-tipologie formative
	Dati elementari necessari al calcolo
	Fonte dei dati
	Disponibilità dei dati

	SUB-CRITERIO D.2 INDICATORI DI EFFICIENZA

	INDICATORI ECONOMICI

	D.2.1. 

Livello di spesa 
	Tutte le tipologie
	· importo rendicontato 

· importo approvato
	· SIRU

· SIRU
	A rendicontazione prodotta

	D.2.2: 

Costo allievo 
	Tutte le tipologie tranne per l’apprendistato in obbligo formativo, l’apprendistato superiore e professionalizzante
	· importo rendicontato

· n. allievi giunti a fine corso

· importo approvato

· n. allievi iscritti
	· SIRU

· SIRU 

· SIRU

· SIRU
	A rendicontazione prodotta

	D.2.3. 

Costo allievo formato
	Tutte le tipologie tranne per l’apprendistato in obbligo formativo, l’apprendistato superiore e professionalizzante
	· importo rendicontato

· n. allievi idonei

· importo approvato

· n. allievi iscritti
	· SIRU

· SIRU

· SIRU

· SIRU
	A rendicontazione prodotta

	D.2.4. 

Costo allievo occupato
	Tutte le tipologie tranne per:

· l’apprendistato in obbligo formativo, l’apprendistato superiore e professionalizzante

· area dello svantaggio

· formazione all’interno dell’obbligo scolastico 

· percorsi scolastici all’interno dell’obbligo formativo

· formazione nell’ambito dei cicli universitari

· formazione permanente

· formazione continua
	· importo rendicontato

· n. allievi occupati 

· importo approvato

· n. allievi iscritti
	· SIRU

· Formulario 

· SIRU

· SIRU
	Dopo dodici mesi dal termine dell’attività formativa

	INDICATORI PROCEDURALI

	D.2.5 Efficienza procedurale/ amministra-tiva
	Tutte le tipologie
	· n. giorni successivi alla data di chiusura del progetto utilizzati per la presentazione del rendiconto
	· SIRU
	A rendicontazione prodotta


	Tabella B - Distribuzione indicativa dei punteggi di premialità -  Criterio D

	Indicatori
	Formazione iniziale
	Formazione superiore
	Formazione continua e permanente

	INDICATORI DI EFFICACIA

	D.1.1: Livello di attuazione
	2
	2,4
	4,5

	D.1.2: Livello di abbandono
	3
	1,6
	3,5

	D.1.3: Livello di successo formativo
	3
	2
	2

	Tot. indicatori di efficacia
	8
	6
	10

	D.1.4: Livello di occupazione – rientri nel sistema scolastico
	2,5
	3,5
	n.a.

	D.1.5: Livello di occupazione coerente
	1,5
	2,5
	n.a.

	Tot. Indicatori di impatto occupazionale
	4
	6
	n.a.

	INDICATORI DI EFFICIENZA

	D.2.1: Livello di spesa 
	2
	2
	3

	D.2.2: Costo allievo
	1,5
	1,5
	3

	D.2.3: Costo allievo formato
	1,5
	1,5
	2

	D.2.4: Costo allievo occupato
	1
	1
	n.a.

	Tot. Indicatori economici e finanziari
	6
	6
	8

	D.2.5: Efficienza procedurale/amministrativa
	2
	2
	2

	Tot. Indicatori procedurali
	2
	2
	2

	Totale complessivo
	20
	20
	20


2.5 - Criterio E1: CAPACITA’ RELAZIONALI 

( Criteri interpretativi:

Con tale  criterio si intende verificare la capacità che un Soggetto ha di  attivare un sistema di relazioni strutturate e attive con gli attori chiave del territorio, attraverso la verifica dell’esistenza di una procedura con la quale vengono regolate le relazioni tra organismo di formazione e network territoriale.

Le relazioni possono configurarsi come  “aperte” o “chiuse”. Per relazione aperta si intende l’attivazione di  un rapporto di collaborazione con gli attori del territorio che si fonda sulla formalizzazione di intenti, principi, obiettivi specifici, interessi, metodologie, etc., rapporto che troverà una sua concretizzazione in casi specifici (progetti). Si tratta ad es. dei rapporti di partnership esistenti tra gli enti di emanazione di associazioni di categoria, datoriali, etc.  o dei casi di protocolli, convenzioni che vengono attivati a livello generale tra Soggetti (ad. Es. con le Università,  le imprese,  etc.). 

Per relazioni chiuse si intendono  i rapporti di collaborazione attivati con gli attori del territorio prettamente  funzionali alla realizzazione di progetti, collaborazione che pertanto si esaurisce con la conclusione del progetto. 

Sono riconosciute le relazioni attivate nell’ambito di adesioni a partenariati formalmente attivati con le diverse tipologie di soggetti individuati, come pure per la costituzione/adesione ad organismi misti, per la realizzazione di progetti in partenariato come capofila o partner. 

Il criterio è suddiviso in 4 indicatori : 

Esistenza di una procedura con cui vengono regolate le relazioni tra il Soggetto richiedente e i seguenti sistemi di rete : 

· sistema istituzionale e sociale (E.1.a)

· sistema economico e produttivo (E.1.b) 

· sistema istruzione/formazione (E.1.c)

· sistema famiglie (solo per percorsi per l’assolvimento del diritto/dovere di istruzione e formazione, previsti dalla L. 53/03 e realizzati nel sistema della formazione professionale) (E.1.d)

DESCRIZIONE DEI SISTEMI DI RETE

Sistema istituzionale /sociale 

· Per Soggetto istituzionale si intende un’autonomia locale (Regione, Province, Comuni, Comunità montane, etc.) con competenze di programmazione relative ad uno specifico ambito territoriale regionale/nazionale. 

· Per Soggetto di rappresentanza sociale si intende un organismo pubblico o privato  che sia espressione di bisogni legati alla garanzia delle condizioni di cittadinanza e di pari opportunità, rappresentativo sul territorio regionale/nazionale (organizzazioni sindacali dei datori e dei prestatori di lavoro, enti bilaterali, ordini professionali, associazioni no-profit, ASL, consulte per le pari opportunità, la tutela e la promozione dei disabili e delle fasce deboli,  etc.). 

· Per servizio socio assistenziale si intende un organismo pubblico con competenze  di programmazione nell’ambito dei servizi sociali, anche a carattere sanitario, del territorio regionale/nazionale. 

Sistema produttivo 

Per sistema produttivo si intende la rete di imprese,  loro organizzazioni ed altri organismi economici,  rappresentativa di un settore o di un comparto rilevante nell’economia locale (associazioni di categoria, ordini professionali, Camere di commercio, consorzi di imprese rappresentative di settori o comparti, etc.). 

Sistema formativo, scolastico, universitario 

Per sistema scolastico/universitario si intende la rete di Istituti scolastici ed Università, Scuole Superiori di specializzazione, etc. 

Per Soggetto della ricerca si intende un Soggetto di natura pubblica o privata aventi tra le finalità statutarie e nel curricolo l’attività di ricerca e sviluppo di qualsiasi disciplina scientifica e tecnica, anche a carattere sociale ed economico. 

Per Scuola Superiore di specializzazione si intende un Soggetto, pubblico o privato, avente tra le proprie finalità statutarie e nel curricolo la formazione post laurea.

L’indicatore è soddisfatto quando il Soggetto ha formalizzato una procedura  di “Attivazione reti” in termini di: 

· Finalità: specificare quali scopi/obiettivi si intendono perseguire con l’attivazione di una procedura di creazione di reti  con i soggetti del territorio.

· Ruoli coinvolti nell’organismo di formazione: specificare i responsabili di processo che conoscono la procedura e la applicano – direzione, analisi dei fabbisogni, progettazione, … 

· Contenuti: specificare le modalità con cui viene attivata la procedura (contatti, incontri periodici, seminari, forum, …) e le attività che possono essere svolte con il Soggetto partner   

· Strumenti utilizzati per regolare le relazioni: specificare gli strumenti utilizzati (es. documento formalizzato di osservazione periodica del contesto di riferimento articolato in: la domanda di formazione, l’offerta di formazione, i fattori produttivi, il campo normativo, innovazione tecnologica di prodotto e di  processo, …)

· Frequenza della relazione: specificare la continuità con cui si attiva la procedura (contatti mensili, trimestrali, semestrali, annuali, etc.)

· Risultati: specificare gli output  dell’applicazione della procedura attraverso documenti che evidenzino l’effettiva  applicazione della procedura (contatti, rapporti, documento formalizzato di osservazione del contesto di riferimento, etc.)

Solo per quanto attiene l’indicatore E.1.d, che si applica esclusivamente alla macrotipologia formazione iniziale, sottotipologia a.1 - “percorsi per l’assolvimento del diritto/dovere di istruzione e formazione previsti dalla Legge 53/03 e realizzati nel sistema della formazione professionale, ivi compreso l’apprendistato in obbligo formativo”, si precisa che esso è finalizzato a verificare se il Soggetto richiedente ha predisposto una procedura che gestisce le relazioni con le famiglie degli allievi/utenti.

Il Soggetto richiedente deve dimostrare all’atto della presentazione della domanda di aver formalizzato una procedura che gestisce i rapporti con le famiglie degli allievi/utenti e che tale procedura risulti descritta e coerente con la mission del Soggetto richiedente.
Di tale procedura devono essere evidenti il responsabile, le finalità, le attività,  le modalità, i ruoli, i tempi, i risultati. 

Complessivamente il criterio E1  pesa 10 (in relazione ai 4 sistemi di rete) e concorre al raggiungimento del livello soglia (60)

L’assenza anche di una sola procedura per i 3 (o 4
) sistemi di rete, determina il mancato soddisfacimento del requisito e pregiudica l’accreditamento in quanto non consente il raggiungimento del LIVELLO SOGLIA. 
	Sistemi 

di rete

Tipologia formativa
	Sistema istituzionale
	Sistema produttivo
	Sistema scolastico/

formativo
	Sistema famiglie allievi

	Formazione iniziale
	x
	x
	x
	x

	Formazione superiore
	x
	x
	x
	

	Formazione continua e permanente
	x
	x
	x
	


( Modalità di compilazione del formulario:
Nel formulario sono previste 4 domande (E.1.a–E.1.b-E.1.c- E.1.d
) con le quali  si richiede se il Soggetto ha predisposto una procedura ed eventuale modulistica standard per regolare le relazioni con i diversi sistemi di rete.   

La  risposta affermativa per ognuno dei sistemi di rete consente di procedere nella compilazione del formulario per il successivo sistema di rete.  

La  risposta negativa, in quanto è assente anche sola una procedura per uno dei sistemi di rete, denota la mancanza di un requisito discriminante per l'accreditamento come previsto dal Dispositivo approvato con D.G.R. 1948 del 09.12.2004 e pregiudica l’accreditamento poiché  non viene raggiunto il livello SOGLIA . 

I soli Soggetti in possesso di sistema qualità certificato in conformità alla norma ISO 9001 nell’edizione corrente, in conseguenza dello specifico iter valutativo che li esonera dalla fase di audit in loco, dovranno far pervenire alla Regione la/e procedura/e di Attivazione reti relativa/e ai sistemi previsti nel Dispositivo regionale di Accreditamento come sopra definita, il cui mancato invio, nei termini e nelle modalità previste nell’Avviso pubblico, pregiudica il conseguimento dell’accreditamento. 
2.5 - Criterio E2: SVILUPPO NETWORK TERRITORIALE

( Criteri interpretativi:

Al conseguimento del livello obiettivo concorre il criterio  E2 “Sviluppo network territoriale” con il quale il Soggetto deve dimostrare di aver attivato dei “dispositivi di rete” che gli consentono di instaurare un rapporto strutturato ed attivo con gli attori del territorio, funzionale a garantire un prodotto formativo di qualità sia sotto il profilo della progettazione che dell’erogazione. Il feedback che si viene ad instaurare con la rete territoriale dovrebbe produrre un valore aggiunto nell’ambito di una o più fasi del processo formativo (in termini di rilevazione dei fabbisogni, informazione/sensibilizzazione, reclutamento dei partecipanti, placement, reperimento di risorse formative, valutazione di impatto, etc.). 

Per la definizione del livello di sviluppo network vengono presi in considerazione 2  dispositivi di rete:   

· Database dei soggetti  portatori di interessi rappresentativi dei diversi sistemi di rete: il database rappresenta lo strumento operativo con il quale il Soggetto dimostra di aver instaurato dei contatti/rapporti, funzionali all’attivazione delle relazioni, con i rappresentanti dei diversi sistemi (istituzionale/sociale, economico/produttivo, di istruzione/formazione). Nel database, infatti,  vengono sistematizzate  le informazioni relative ai soggetti referenti (identificazione del Soggetto partner – indirizzo – telefono - nominativo di un referente), alcune delle quali sono ritenute significative (telefono e nominativo referente) in quanto rappresentano la dimostrazione che sono stati realmente attivati concreti contatti. 
· Adeguatezza quantitativa: si intende verificare che sia stata attivata almeno una  relazione, a livello locale – prioritariamente - o extraregionale, e che abbia prodotto un impatto significativo sui vari processi di un progetto/intervento. Risulta quindi necessaria la presenza di documentazione formale (atti costitutivi, protocolli, accordi, ...) per dimostrare e ricostruire  attraverso la compilazione del “dossier dispositivi di rete”, l’effettiva attivazione della relazione con  i diversi sistemi di rete. 
( Particolare attenzione verrà prestata per entrambi i dispositivi di rete alla presenza tra gli attori del territorio e/o partner, di Soggetti portatori  di interesse rispetto ai bisogni delle donne (centro pari opportunità, consigliera di parità, associazioni femminili,  strutture esperte di politiche di genere, etc.)

Per la definizione del punteggio finale che il Soggetto consegue in relazione al livello di sviluppo network (fino a 20 punti ) concorrono i pesi che vengono assegnati ai due dispositivi di rete nell’ambito di ciascun sistema di rete e tipologia formativa (cfr tabella). 

	Tabella indicativa della distribuzione dei punteggi relativi al network territoriale

	
	Sistema istituzionale
	Sistema economico
	Sistema istruzione/

formazione
	Sistema 

famiglie


	Formazione 

iniziale
	4

1.6 data base

2.4 relazione 
	5

2 data base

3 relazione
	5

2 data base 

3 relazione 
	6

6 relazione 

	Formazione superiore
	6

3 data base 

3 relazione
	7

3.5 data base

3.5 relazione 
	7

3.5 data base

3.5 relazione 
	

	Formazione continua e permanente
	8

4 data base 

4  relazione
	8

4 database 

4 relazione 
	4

1.6 data base 

2.4 relazione
	


L’indicatore “sviluppo network” viene quindi verificato attraverso la compilazione del formulario elettronico, come pure  mediante  l’analisi dei Dossier dei dispositivi di rete. 

( Modalità di compilazione del formulario:
Ad  ogni sistema di rete corrisponde  una domanda nel formulario (E.2.a - E.2.b -E.2.c - E.2.d
)  con la quale  viene chiesto se il Soggetto ha attivato relazioni con ognuno dei sistemi di rete di riferimento (istituzionale/sociale, economico/produttivo, di istruzione/formazione). 
In seguito viene, quindi, richiesto  se il Soggetto ha un database aggiornato con le informazioni minime relative ai soggetti referenti dei diversi sistemi  di rete  (Soggetto partner, indirizzo, telefono, nominativo referente). La domanda non è prevista  per  la tipologia formazione iniziale. 

L’ultima domanda E.2.E, chiede, infine, se il Soggetto, contestualmente all’inoltro del formulario elettronico, ha provveduto a predisporre e inviare alla Regione il Dossier dei dispositivi di rete, formalizzato secondo il modello previsto. 

Solo le risposte affermative a tutte le domande danno accesso alla verifica del punteggio di premialità attraverso l’analisi del “Dossier dei dispositivi di rete” . 

Le risposte negative non danno accesso alla verifica della premialità.  

( Note

Il Dossier dei dispositivi di rete dovrà essere predisposto esclusivamente attraverso il modello disponibile e scaricabile on line nei siti www.regione.umbria.it e www.formazionelavoro.regione.umbria.it, cui si rimanda anche per le linee guida a supporto della compilazione.
Allegati 

Allegato I - Griglia di correlazione con la Norma ISO 9001:2000

CRITERIO A. Capacità gestionali e logistiche

A.1 : Capacità gestionali

	Indicatore
	Parametro
	Punto norma ISO 9001:2000

	A.1.1: Assetto organizzativo trasparente 
	Definizione formale  del modello organizzativo, con indicazione di: funzioni, responsabilità e ruoli
	5.5.1 Responsabilità ed autorità


Area organizzativo-gestionale
	A.1.2: Presidio del processo di direzione
	Individuazione della funzione di  responsabile del processo nell’ambito del modello organizzativo descritto in A.1.1

Descrizione del processo e delle figure in esso impegnate, che preveda le seguenti aree di attività: 

· pianificazione strategica e operativa;

· coordinamento delle risorse umane, tecnologiche e finanziarie;

· supervisione della gestione e miglioramento del servizio;

· gestione delle relazioni e degli accordi con la committenza;

· valutazione e sviluppo delle risorse umane;

· gestione delle relazioni con imprese, istituzioni, parti sociali, …;

· promozione e commercializzazione dei servizi formativi.
	5. Responsabilità della Direzione

	A.1.3: Presidio del processo di gestione della qualità/accreditamento
	Individuazione della funzione di  responsabile del processo nell’ambito del modello organizzativo descritto in A.1.1
	5.5.2 Rappresentante della direzione

	A.1.4: Presidio dei processi economico/amministrativi 
	Individuazione della funzione di  responsabile dei processi economico/amministrativi nell’ambito del modello organizzativo descritto in A.1.1

Descrizione del processo e delle figure in esso impegnate, che preveda le seguenti aree di attività: 

· gestione della contabilità e degli adempimenti amministrativi e fiscali;

· controllo economico;

· rendicontazione delle spese;

· gestione amministrativa del personale.
	5.5.1 Responsabilità ed autorità


Area di Sviluppo dell’offerta formativa
	A.1.5: Presidio  del processo di analisi e definizione dei fabbisogni 


	Individuazione della funzione di responsabile di processo nell’ambito del modello organizzativo descritto in A.1.1

Descrizione del processo, tenendo conto dell’ottica di genere, e, delle figure in esso impegnate, che preveda le seguenti aree di attività: 

· lettura del fabbisogno occupazionale a livello territoriale e/o aziendale;

· rilevazione del fabbisogno formativo.
	5.5.1 Responsabilità ed autorità 

7.2 Processi relativi al Cliente

7.3 Progettazione e sviluppo

	A.1.6: Presidio del processo di progettazione di attività formative
	Individuazione della funzione di responsabile di processo nell’ambito del modello organizzativo descritto in A.1.1

Descrizione del processo tenendo conto dell’ottica di genere, e delle figure in esso impegnate, che preveda le seguenti aree di attività: 

· progettazione di massima;

· progettazione esecutiva e di dettaglio;

· progettazione di percorsi individualizzati.
	5.5.1 Responsabilità ed autorità

7.3 Progettazione e sviluppo


Area di Erogazione dei servizi formativi
	A.1.7: Presidio del processo di erogazione dei servizi formativi
	Individuazione del responsabile e delle funzioni coinvolte nel processo di erogazione (coordinamento, docenza, tutoraggio, monitoraggio/valutazione) nell’ambito del modello organizzativo descritto in A.1.1

Descrizione del processo e delle figure in esso impegnate, che preveda le seguenti aree di attività: 

· Coordinamento (pianificazione e coordinamento risorse umane, tecnologiche ed organizzative di un progetto/intervento; attivazione relazioni con soggetti istituzionali, economici e sociali del territorio)

· Docenza (progettazione di dettaglio di moduli/unità didattiche; erogazione della formazione; monitoraggio e valutazione degli apprendimenti; progettazione e produzione di materiali didattici anche multimediali)

· Tutoraggio (animazione e facilitazione dell’apprendimento individuale e di gruppo, organizzazione e affiancamento  attività di stage e tirocinio; gestione operativa delle relazioni con gli attori del territorio, gestione della documentazione tecnico-amministrativa)

· Monitoraggio/valutazione (monitoraggio delle azioni o dei programmi; valutazione dei risultati ed identificazione delle azioni di miglioramento, tenendo conto dell’ottica di genere)
	5.5.1 Responsabilità ed autorità

7.5 Produzione ed erogazione dei servizi


CRITERIO A.2 : Capacità logistiche

	Indicatore
	Parametro
	Punto norma ISO 9001:2000

	Risorse strutturali 

	A.2.1: Disponibilità di una sede corsuale
	Disponibilità di almeno una sede corsuale ubicata nel territorio della Regione dell'Umbria
	6.3 Infrastrutture

	A.2.2: Adeguatezza dei locali ad uso ufficio


	Idonea destinazione d’uso dei locali

Rispetto della normativa vigente: 

· DLGS 626/94 e successive modifiche

· Normativa prevenzione incendi

· Normativa antinfortunistica
	6.4 Ambiente di lavoro

	Risorse infrastrutturali 

	A.2.3: Adeguatezza aule/laboratori
	· Disponibilità garantita e continuata di almeno un’aula didattica, fruibile da  almeno 15 partecipanti nel rispetto della normativa sulla sicurezza (DLGS 626/94 e successive modifiche) e del T.U. delle disposizioni legislative regolamentari in materia di edilizia di cui al DPR 380/2001

· Disponibilità garantita e continuata  di almeno un laboratorio informatico con 8 postazioni PC che soddisfino i requisiti specificati in A.2.5, nel rispetto della normativa sulla sicurezza (DLGS 626/94 e successive modifiche) e del T.U. delle disposizioni legislative regolamentari in materia di edilizia di cui al DPR 380/2001

Capacità di dotarsi di laboratori specialistici con relativa strumentazione riferita alle attività formative per cui il Soggetto intende operare, nel rispetto della normativa sulla sicurezza (DLGS 626/94 e successive modifiche) e del T.U. delle disposizioni legislative regolamentari in materia di edilizia di cui al DPR 380/2001
	6.3 Infrastrutture

	Risorse strumentali 

	A.2.4: Disponibilità  dei servizi di supporto 


	· Disponibilità di biblio-mediateca a supporto delle attività formative che si intendono realizzare consultabile dagli allievi 

· Disponibilità di didateca con materiali didattici cartacei e multimediali

· Disponibilità di uno spazio attrezzato per lo svolgimento di attività motorie
	6.3 Infrastrutture


	A.2.5 a): Adeguatezza 

tecnologica a fini didattici 
	· Disponibilità garantita e continuata nel tempo di attrezzature didattiche - 1 lavagna luminosa o videoproiettore e 1 lavagna a fogli mobili o fissa (o equivalente) - nel rispetto della normativa relativa a macchine ed attrezzature

· Disponibilità garantita e continuata di attrezzature informatiche ad uso didattico per ogni laboratorio informatico dichiarato in A.2.3 (1 PC ogni due allievi connesso in rete locale; in caso di attività formative  informatiche -di base e avanzate- 1 PC per allievo; in ogni caso almeno 2 stampanti in rete, 1 accesso ad internet condiviso via rete locale, sistemi operativi e software di informatica utente) nel rispetto della normativa relativa a macchine ed attrezzature
	6.3 Infrastrutture

	A.2.5 b): Adeguatezza

tecnologica a fini gestionali  


	· Disponibilità garantita e continuata di attrezzature tecnologiche ad uso gestionale / una postazione di lavoro attrezzata (1 PC con software gestionale specifico, 1 stampante, 1 fotocopiatrice)
	6.3 Infrastrutture


CRITERIO B: Situazione economica

	Indicatore
	Parametro
	Punto norma ISO 9001:2000

	B.1: Affidabilità economico-finanziaria del Soggetto richiedente
	Situazione patrimoniale e finanziaria affidabile del Soggetto richiedente
	/

	B.2: Gestione economica analitica 


	Adozione di un sistema di contabilità analitica
	/


CRITERIO C: Competenze professionali

	Indicatore
	Parametro
	Punto norma ISO 9001:2000

	Area organizzativo-gestionale

	C.1: Presenza di esperienze pregresse adeguate a garantire il presidio del processo di direzione
	· Esperienze professionali di direzione, documentabili da parte del responsabile del processo come individuato in A.1.2

· Sviluppo in continuo delle competenze professionali da parte del responsabile del processo come individuato in A.1.2
	6.2 Risorse Umane

	C.2: Presenza di esperienze pregresse adeguate a garantire il presidio del processo di gestione della qualità/accreditamento
	· Esperienze professionali di gestione della qualità/accreditamento, documentabili da parte del responsabile del processo come individuato in A.1.3

· Sviluppo in continuo delle competenze professionali da parte del responsabile del processo come individuato in A.1.3
	6.2 Risorse Umane

	C.3: Presenza di esperienze pregresse adeguate a garantire il presidio dei processi economico-amministrativi
	· Esperienze professionali di gestione amministrativa di risorse finanziarie pubbliche, documentabili da parte del responsabile dei  processi come individuato in A.1.4

· Sviluppo in continuo delle competenze professionali da parte del responsabile del processo come individuato in A.1.4
	6.2 Risorse Umane

	Area di Sviluppo dell’offerta formativa

	C.4: Presenza di esperienze pregresse adeguate a garantire il presidio del processo di analisi e definizione dei fabbisogni
	· Esperienze professionali di analisi e definizione dei fabbisogni, documentabili da parte del responsabile del processo come individuato in A.1.5

· Sviluppo in continuo delle competenze professionali da parte del responsabile del processo come individuato in A.1.5
	6.2 Risorse Umane

	C.5: Presenza di esperienze pregresse adeguate a garantire il presidio del processo di progettazione di attività formative
	· Esperienze professionali di progettazione, documentabili da parte del responsabile del processo come individuato in A.1..6

· Sviluppo in continuo delle competenze professionali da parte del responsabile del processo come individuato in A.1.6
	6.2 Risorse Umane


	Area di Erogazione dei servizi formativi

	C.5: Presenza di esperienze pregresse adeguate a garantire il presidio della funzione di coordinamento di progetto/intervento 
	Esperienze professionali documentabili della funzione di coordinamento come individuato in A.1.7
	6.2 Risorse Umane

	C.6: Presenza di esperienze pregresse adeguate a garantire il presidio del processo di erogazione dei servizi formativi
	· Esperienze professionali di gestione del processo di erogazione documentabili da parte del responsabile del processo come individuato in A.1.7

· Sviluppo in continuo delle competenze professionali da parte del responsabile del processo come individuato in A.1.7
	6.2 Risorse Umane

	C.7: Presenza di esperienze pregresse adeguate a garantire il presidio della funzione di coordinamento di progetto/intervento
	· Esperienze professionali documentabili della funzione di coordinamento come individuato in A.1.
	6.2 Risorse Umane

	C.8: Presenza di esperienze formative  e/o professionali adeguate a garantire il presidio della funzione di tutoraggio
	· Esperienze professionali documentabili della funzione di tutoraggio come individuato in A.1.7
	6.2 Risorse Umane


Criterio D. Livelli di efficacia ed efficienza nelle attività precedentemente realizzate

D1. Livelli di efficacia 

	Indicatore
	Parametro
	Punto norma ISO 9001:2000

	D.1.1: Livello di attuazione 


	Rapporto n. ore partecipanti rendicontate  e n. ore partecipanti approvate
	7.5 Produzione ed erogazione dei servizi

8.2.3 Monitoraggio e misurazione dei processi

8.2.4 Monitoraggio e misurazione dei prodotti

	D.1.2: Livello di abbandono 


	Rapporto tra n. allievi giunti a fine corso e allievi iscritti ad avvio corso
	7.5 Produzione ed erogazione dei servizi

8.2.3 Monitoraggio e misurazione dei processi

8.2.4 Monitoraggio e misurazione dei prodotti

	D.1.3: Livello di successo formativo


	Rapporto tra n. idonei e n. allievi iscritti
	7.5 Produzione ed erogazione dei servizi

8.2.3 Monitoraggio e misurazione dei processi

8.2.4 Monitoraggio e misurazione dei prodotti

	D.1.4: Livello di occupazione – rientri nel sistema scolastico


	Rapporto tra  n. allievi occupati o reinseriti in un ulteriore percorso istruzione/formazione nei 6 mesi successivi al termine dell’attività formativa, e n. allievi formati/qualificati
	7.5 Produzione ed erogazione dei servizi

8.2.3 Monitoraggio e misurazione dei processi

8.2.4 Monitoraggio e misurazione dei prodotti

	D.1.5: Livello di occupazione coerente
	Rapporto tra il numero di allievi occupati in mansioni coerenti o parzialmente coerenti nei sei mesi successivi al termine dell’attività formativa, e n. allievi giunti a fine corso
	8.2.1 Soddisfazione del Cliente


D2. Livelli di efficienza 

	Indicatore
	Parametro
	Punto norma ISO 9001:2000

	D.2.1: Livello di spesa 
	Importo rendicontato su  importo approvato
	8.2.3 Monitoraggio e misurazione dei processi

8.2.4 Monitoraggio e misurazione dei prodotti

	D.2.2: Costo allievo 
	Importo rendicontato su n. allievi giunti a fine corso / Importo approvato su n. allievi iscritti
	8.2.3 Monitoraggio e misurazione dei processi

8.2.4 Monitoraggio e misurazione dei prodotti

	D.2.3: Costo allievo formato
	Importo rendicontato su n. allievi idonei / Importo approvato su allievi n. iscritti
	8.2.3 Monitoraggio e misurazione dei processi

8.2.4 Monitoraggio e misurazione dei prodotti

	D.2.4: Costo allievo occupato
	Rapporto tra importo rendicontato su n. allievi occupati / Importo approvato su n. allievi iscritti
	8.2.3 Monitoraggio e misurazione dei processi

8.2.4 Monitoraggio e misurazione dei prodotti

	D.2.5 Efficienza 

procedurale/amministrativa
	N. giorni successivi alla data di chiusura del progetto utilizzati per la presentazione del rendiconto /90 giorni
	8.2.3 Monitoraggio e misurazione dei processi

8.2.4 Monitoraggio e misurazione dei prodotti


Criterio E. Relazioni maturate con il sistema sociale e produttivo presente sul territorio

	Indicatore
	Parametro
	Punto norma ISO 9001:2000

	E1.a: Esistenza di una procedura con cui vengono regolate le relazioni tra Soggetto richiedente e sistema istituzionale e sociale
	Formalizzazione  della procedura di attivazione reti  in termini di : 

· finalità

· ruoli coinvolti 

· contenuti

· strumenti

· continuità

· risultati attesi 

· data di aggiornamento
	/

	E1.b: Esistenza di una procedura con cui vengono regolate le relazioni tra Soggetto richiedente e sistema produttivo


	Formalizzazione  della procedura di attivazione reti  in termini di : 

· finalità

· ruoli coinvolti 

· contenuti

· strumenti

· continuità

· risultati attesi

· data di aggiornamento
	/

	E1.c: Esistenza di una procedura con cui vengono regolate le relazioni tra Soggetto richiedente e sistema scolastico/ formativo
	Formalizzazione  della procedura di attivazione reti  in termini di : 

· finalità

· ruoli coinvolti 

· contenuti

· strumenti

· continuità

· risultati attesi

· data di aggiornamento
	/

	E1.d: Esistenza di una procedura con cui vengono regolate le relazioni tra Soggetto richiedente e sistema delle famiglie 


	Formalizzazione  della procedura di attivazione reti  in termini di : 

· finalità

· ruoli coinvolti 

· contenuti

· strumenti

· continuità

· risultati attesi

· data di aggiornamento
	/

	E2.a: Attivazione di dispositivi di rete  con il sistema istituzionale e sociale
	· Adeguatezza quantitativa:

frequenza e significatività di utilizzo delle relazioni con i soggetti istituzionali e sociali locali e/o nazionali

· Individuazione di soggetti portatori di interessi
	/

	E2.b: Attivazione di dispositivi di rete  con il sistema produttivo
	· Adeguatezza quantitativa:
frequenza e significatività  di utilizzo delle relazioni con il sistema produttivo locale e/o nazionale

Individuazione di soggetti portatori di interessi
	/

	E2.c: Attivazione di dispositivi di rete  con il sistema formativo o scolastico ed universitario
	· Adeguatezza quantitativa:
frequenza e significatività  di utilizzo delle relazioni con il sistema formativo o scolastico/ universitario  regionale ed extraregionale

· Individuazione di soggetti portatori di interessi
	/

	E2.d: Relazione con le famiglie degli allievi/utenti
	· Adeguatezza quantitativa:

frequenza e tipologia di rapporti con le famiglie
	/


Allegato II - Glossario

	Termine
	Definizione
	Fonte

	A

	Accreditamento
	Atto con cui l’amministrazione pubblica competente riconosce ad un organismo l’idoneità a realizzare interventi di formazione finanziati con risorse pubbliche.

L’accreditamento è finalizzato a introdurre standard di qualità dei soggetti attuatori nel sistema di formazione professionale, secondo parametri oggettivi, per realizzare politiche pubbliche di sviluppo delle risorse umane nei territori di riferimento.
	

	Albo docenti – esperti - coordinatori - tutor 
	Strumento che permette l’individuazione delle funzioni e le modalità di reclutamento in relazione alle fasce di cui alla Circolare 101/97 e successivi aggiornamenti. L’albo ufficiale di docenti – esperti – coordinatori - tutor deve essere formalizzato, contenere i curriculum vitae aggiornati di tutte le risorse interne ed esterne qualificate per le funzioni specificate, classificate per attività (tipologie formative, aree di specializzazione).  I curricula devono essere aggiornati almeno al mese precedente la data di inoltro della richiesta di accreditamento (e successivamente con frequenza annuale).
	

	Allievo formato
	Vedi alla voce “Allievo formato o qualificato”
	

	Allievo formato

o qualificato
	Si intende un partecipante ad un intervento formativo valutato positivamente al termine dello stesso, conformemente alle modalità di valutazione previste dal progetto.
	

	Allievo qualificato
	Vedi alla voce “Allievo formato o qualificato”
	

	Analisi

dei bisogni

(formativi)
	Nel caso di cliente individuato/esistente, l’analisi dei fabbisogni formativi consiste nell’individuazione della distanza esistente fra le competenze professionali già possedute e le competenze professionali necessarie al cliente. Essa consente di stabilire una scala di priorità dei fabbisogni del cliente e di verificare se tali fabbisogni sono adeguati rispetto ai cambiamenti organizzativi o tecnologici previsti o in atto. Le competenze, possedute o necessarie, possono riguardare il singolo o un gruppo di individui.

Nel caso di cliente potenziale, l’analisi dei fabbisogni formativi consiste nell’individuare le esigenze di formazione dei potenziali clienti-partecipanti in relazione alla domanda di competenze professionali espressa dal mercato, sia a livello generale/di settore che di bacini locali di impiego. Essa consente di verificare il dimensionamento di massima della domanda e di stabilire una scala di priorità dei fabbisogni

del cliente potenziale.
	www.qualiter.it



	Apprendistato
	Attività formativa rivolte ai giovani di età dai 15 ai 29 anni, secondo le recenti disposizioni introdotte dal D.L. 276/03.

L’istituto dell’apprendistato ha assunto una nuova centralità nelle politiche formative a partire dalla L.196/97 conosciuta come ”pacchetto Treu”, con l’introduzione dell’obbligo di un minimo di 120 ore annue di attività formativa esterna all’azienda e della figura del tutor aziendale per seguire l’apprendimento dell’apprendista sul lavoro.

L’attuazione della L.30/03 (“riforma Biagi”) porterà notevoli novità in quest’ambito, prima di tutto attraverso la distinzione dell’apprendistato nelle tre tipologie:

a) a. per l'espletamento del diritto-dovere di istruzione e formazione; 

b) a. professionalizzante per il conseguimento di una qualificazione attraverso una formazione sul lavoro e un apprendimento tecnico-professionale; 

c) a. per l'acquisizione di un diploma o per percorsi di alta formazione.
	

	Attività formative
	Per attività di formazione si intendono gli interventi di prequalificazione, qualificazione, riqualificazione, specializzazione, aggiornamento realizzati con sistemi che utilizzano metodologie in presenza e/o a distanza.

I servizi formativi comprendono due macromodalità formative:

- corsale;

- individualizzata.

La formazione corsuale è un intervento finalizzato all'acquisizione di competenze professionali da parte di un gruppo omogeneo di utenti, mediante sistemi di formazione in presenza, alternati a stage aziendali, sulla base di una progettazione e pianificazione predefinite.

Nella sua articolazione più complessa, la formazione corsuale si articola in tre momenti:

1. accoglienza: azioni finalizzate alla conoscenza delle proprie potenzialità, alla rimotivazione, alla socializzazione e all'integrazione del gruppo-corso, alla conoscenza del contesto e del progetto formativo, alla definizione e condivisione del "contratto formativo", anche in applicazione della normativa vigente relativa alla "carta della qualità";

2. formazione: azioni di acquisizione di competenze professionali secondo una predefinita sequenza di moduli formativi realizzati in aula, laboratorio, stage;

3. formazione per l'inserimento: azioni finalizzate all'acquisizione di competenze metodologiche per attivare strategie personali di entrata nel mondo del lavoro o come lavoratore dipendente o come lavoratore autonomo.

La formazione individualizzata è un intervento finalizzato all'acquisizione di competenze professionali, mediante:

a) la partecipazione individuale a formazione corsuale con l'utilizzazione di "bonus" finanziari e/o la fruizione di congedi lavorativi;

b) il tutoring sul lavoro ad individui o piccoli gruppi da parte di esperti;

c) l'utilizzazione di formazione a distanza assistita (FAD) con materiale cartaceo e/o multimediale.
	D.M. 166/2001

art.2 - comma 2

Allegato 2 del

D.M. 166/2001 -



	Aula idonea
	Ogni Soggetto che intende accreditarsi deve dimostrare di disporre nel territorio regionale di almeno un’aula che, nel rispetto della normativa sulla sicurezza e l’igiene, possa ospitare almeno 15 partecipanti. Tale disponibilità deve essere comprovata da un titolo d’uso. La descrizione dell’aula deve riportare i metri quadrati e il numero di postazioni.
	

	B

	Bilancio

(d'esercizio)
	Il bilancio di esercizio, redatto dagli amministratori della società, è costituito dallo Stato patrimoniale, dal conto economico e dalla nota integrativa.

Il bilancio deve rappresentare la situazione patrimoniale e finanziaria

della società e il risultato economico dell’esercizio.

Il codice Civile, agli articoli 2423 e seguenti, fa propria la IV direttiva CEE recepita in Italia con decreto legislativo 127/1991, stabilisce la forma obbligatoria del bilancio costituito dalle tre parti sopra indicate.

a) Nello stato patrimoniale troviamo sia le Attività (es. immobilizzazioni materiali, immateriali, finanziarie; attivo circolante comprendente le rimanenze, crediti, attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni, disponibilità liquide; ratei e risconti) sia le Passività (es. patrimonio netto, fondi per rischi e oneri, trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato, debiti, etc).

b) Il conto economico redatto in conformità a quanto stabilito dal Codice Civile concerne: il valore della produzione (ad es. ricavi di vendita e prestazioni, incrementi di immobilizzazioni, altri ricavi e proventi etc.), i costi della produzione (ad es. per materie prime, per servizi, salari e stipendi, oneri sociali, trattamenti di fine rapporto, ammortamenti e svalutazioni etc.), proventi ed oneri finanziari, rettifiche di valore di attività finanziarie, proventi ed oneri straordinari. 

c) la Nota Integrativa: indica i criteri di valutazione applicati e informazioni che non possono essere inserite nelle altre due parti.
	

	Bilancio

riclassificato
	Si intende il bilancio d'esercizio riclassificato secondo la direttiva comunitaria (IV direttiva CEE) recepita nell'ordinamento italiano agli art. 2423 e seguenti del Codice Civile.
	

	C

	Certificazione

ISO
	Attestazione formale del possesso dei requisiti richiesti dalle norme definite da ISO (International Organisation for Standardisation) e adottate da CEN (Comitato Europeo di Normalizzazione) e UNI (Ente Nazionale Italiano di Unificazione), ritenuti indispensabili per garantire la qualità di prodotti o processi, rilasciata all’organismo richiedente da un ente di certificazione accreditato.

A partire dal 1978, in Gran Bretagna le imprese iniziano ad applicare una norma volontaria, il British Standard 5750, per la certificazione in vari settori merceologici. La norma si basa su un sistema di controlli esterni per garantire il rispetto di determinati parametri di qualità e sicurezza, sotto la supervisione del British Standard Institute. Proprio prendendo spunto dal BS 5750, l’ISO ha diffuso nel 1987 cinque regole tecniche, le ISO serie 9000, adottate da tutte le nazioni del mondo che aderiscono all’ISO stessa.

Pubblicate in prima edizione nel 1987 ed aggiornate in successive edizioni, le ISO serie 9000 sono state elaborate allo scopo di definire criteri e requisiti organizzativi e gestionali per la realizzazione di un sistema aziendale per la qualità, focalizzato non su requisiti di prodotto bensì di processo per la realizzazione del prodotto. Tali norme rappresentano pertanto un punto di riferimento univoco per la disciplina dei rapporti di fornitura di prodotti e servizi e per la valutazione del sistema qualità delle aziende, fino a quel momento affidate all’iniziativa del cliente. Tuttavia la scelta da parte di un’azienda o di un ente di attenersi alle prescrizioni delle ISO serie 9000 rimane del tutto volontaria.

All’interno dell’Unione Europea le ISO serie 9000 sono state recepite dal CEN con la denominazione EN ISO 9000. I Paesi membri della U.E.  provvedono a loro volta a tradurle e ad emanarle come norme nazionali (per l’Italia con denominazione UNI EN ISO 9000).
	www.qualiter.it



	Competenza/e
	Con il termine di competenza si identifica l'insieme di risorse (conoscenze, abilità, ecc.) di cui un Soggetto deve disporre per affrontare efficacemente l'inserimento in un contesto lavorativo e, più in generale, per affrontare il proprio sviluppo professionale e personale.
	Glossario IFTS

(2000)



	Coordinamento
	Si riferisce alla funzione relativa al processo di erogazione delle attività e si articola in una serie di aree operative (ossia attività omogenee). Per realizzare le aree operative occorrono dei compiti (sistema strutturato e integrato di operazioni con le quali si realizzano risultati significativi in termini di prodotto e riconoscibili in termini di lavoro) resi possibili dalla disponibilità di competenze professionali (insieme coordinato di conoscenze, abilità operative e comportamenti).

Le aree operative di attività del coordinamento riguardano: la pianificazione e il coordinamento delle risorse umane, tecnologiche ed organizzative di un progetto/intervento; l’attivazione di relazioni con soggetti istituzionali, economici e sociali del territorio.
	

	Credito

formativo


	Si intende il valore, attribuibile a competenze acquisite dall’individuo, che può essere riconosciuto ai fini dell’inserimento in percorsi di istruzione o di formazione professionale, determinandone la personalizzazione o la riduzione della durata. Al riconoscimento del credito formativo ed alla relativa attribuzione di valore, provvede la struttura educativa o formativa che accoglie l’individuo, anche in collaborazione con la struttura di provenienza.
	Glossario IFTS

(2000)



	Criterio


	I criteri costituiscono i requisiti generali che le sedi operative devono dimostrare di possedere per poter essere accreditate, in relazione alla tipologia di attività per la quale si richiede l’accreditamento. I criteri sono declinati in specifici indicatori.
	

	D

	Direzione
	E’ un processo che assicura il governo della struttura e si riferisce ad una serie di aree operative (ossia attività omogenee) esposte nel dispositivo di accreditamento.

Per realizzare le aree operative occorrono dei compiti (sistema strutturato e integrato di operazioni con le quali si realizzano risultati significativi in termini di prodotto e riconoscibili in termini di lavoro) resi possibili dalla disponibilità di competenze professionali (insieme coordinato di conoscenze, abilità operative e comportamenti).

Le aree operative di attività riguardano: la pianificazione strategica; il coordinamento delle risorse umane, tecnologiche e finanziarie; la supervisione della gestione e il miglioramento del servizio; la gestione delle relazioni e degli accordi con la committenza; la valutazione e lo sviluppo delle risorse umane; la gestione delle relazioni locali con imprese, istituzioni e parti sociali; la promozione e commercializzazione dei servizi.
	

	Dispositivo di

accreditamento
	Rappresenta il modello operativo con i requisiti minimi che ogni Soggetto richiedente deve possedere.

La base del modello (D.M. 166/01) è rappresentata dai seguenti criteri:

- capacità gestionali e logistiche;

- situazione economica;

- competenze professionali;

- livelli di efficacia e di efficienza nelle attività precedentemente realizzate;

- interrelazioni maturate con il sistema sociale e produttivo presente sul territorio.

Per ciascuno dei criteri sono stati individuati:

- gli indicatori: individuano i fenomeni sottoposti a rilevazione-misurazione (fenomeni quantitativi) o verifica (fenomeni qualitativi);

- i parametri: specificano la misura e le caratteristiche dei fenomeni quantitativi o gli attributi specifici di verifica dei fenomeni qualitativi, individuati dagli indicatori;

- indici: definiscono i valori di soglia dei parametri quantitativi o specificano i requisiti e condizioni per i parametri qualitativi. Gli indici possono variare rispetto alle tre macro-tipologie (formazione iniziale – formazione superiore - formazione continua e permanente) in relazione alle quali viene rilasciato l’accreditamento.

Per ciascun indicatore vengono riportate le modalità di valutazione.
	

	E

	F

	Formazione a

distanza


	Attività strutturata e generalmente assistita di apprendimento, svolta secondo differenti modalità tecniche ed organizzative, accomunate dalla non coincidenza dell’unità di tempo e/o di luogo (la “distanza”) rispetto all’azione (l’apprendimento).

La FAD nasce non solo in rapporto all’innovazione tecnologica, quanto

come risposta ad un bisogno di apprendimento sempre più personalizzato nei contenuti e nelle modalità di fruizione, e sempre più connesso all’esercizio dei diritti di accesso alle competenze e mantenimento dell’occupabilità.
	www.qualiter.it



	Formazione

all’interno

dell’obbligo

scolastico
	In questa categoria rientrano le attività di formazione iniziale propedeutiche e/o integrative per il conseguimento dell’obbligo scolastico. Tali attività si rivolgono sia ai giovani fino ai 14 anni di età che agli adulti privi del relativo titolo di studio e prevedono il raccordo tra il sistema scolastico e quello formativo.
	

	Formazione

continua


	E’ stata introdotta nell’ordinamento italiano dalla Legge 236/1993 e

regolata da successive disposizioni legislative (L. 196/97) e da atti di programmazione. La formazione continua si definisce come l’insieme delle attività formative che si rivolgono a persone occupate, finalizzate all’adeguamento o alla sviluppo delle loro conoscenze e competenze professionali, in relazione al mutamento dei contenuti del lavoro.

In realtà il concetto di “lifelong learning” o apprendimento lungo il corso dell’intera vita rende progressivamente meno importante la distinzione fra formazione continua e formazione al lavoro, quest’ultima comprendente la qualificazione del sistema educativo-formativo all’occupazione.

La riforma in atto in Italia assume come centrale lo sviluppo di un ade guato sistema di formazione continua, basato su un approccio per competenze e sull’istituzione di un sistema di crediti formativi, visti come condizione (anche di diritto) per garantire accessi flessibili e personalizzati.

La formazione continua (come espresso nel regolamento di accreditamento) si rivolge a soggetti occupati, in CIG e mobilità, a disoccupati per i quali la formazione è propedeutica all’occupazione, nonché ad apprendisti che abbiano assolto l’obbligo formativo.
	D.M. 166/2001

Regolamento per

l’accreditamento

della Regione

dell’Umbria



	Formazione

permanente


	Attività formativa rivolta alle persone (occupate e non) in età lavorativa, finalizzata a favorire:

- all’aggiornamento culturale;

- all’aggiornamento professionale e tecnico.

In questa tipologia d’azione vengono ricompresi gli interventi di formazione rivolti a:

- fasce deboli che intendono inserirsi o reinserirsi nel mercato del lavoro, non ascrivibili alla formazione interna all’obbligo scolastico, al postobbligo e all’alta formazione;

- donne che intendono inserirsi o reinserirsi nel mercato del lavoro, non ascrivibili alla formazione interna all’obbligo scolastico, al post-obbligo e all’alta formazione;

- occupati, non ascrivibili alla formazione continua programmata e richiesta (direttamente o indirettamente) dall’azienda di appartenenza del destinatario;

- imprenditori (come nel caso tradizionale dell’aggiornamento imprenditoriale).
	

	Formazione

rivolta alle

fasce deboli


	Azioni formative flessibili - anche individualizzate - finalizzate all'inclusione sociale attraverso l'inserimento o il reinserimento nel mercato del lavoro di soggetti esposti a rischi di marginalità sociale per cause fisiche, psichiche e sociali (immigrati, disabili fisici e mentali, detenuti ed ex-detenuti, tossicodipendenti ed ex-tossicodipendenti, giovani a rischio di disagio sociale, etc.)
	

	Formazione

superiore


	Interventi formativi aventi lo scopo di finalizzare i contenuti dei processi formativi agli specifici fabbisogni delle imprese, formando figure professionali in grado di rispondere alle mutevoli esigenze del mercato del lavoro. Essi sono indirizzati prevalentemente a giovani qualificati, diplomati e laureati.

La formazione superiore (come riportato nel regolamento per l’accreditamento) comprende la formazione post-obbligo formativo; l’alta formazione relativa agli interventi all’interno e successivi ai cicli universitari; i percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) previsti dalla Legge 144/99 art.69.

Questi ultimi (IFTS) sono destinati a disoccupati ed occupati, senza limiti di età. I destinatari devono essere in possesso del diploma di scuola superiore o, in alternativa, devono aver assolto l’obbligo formativo e ottenere un accreditamento delle competenze acquisite in precedenti percorsi di istruzione, formazione e lavoro.

Ogni esperienza formativa sarà certificata in crediti che potranno essere utilizzati nell’ambito di un percorso ulteriore di formazione (anche universitaria) o di lavoro, e saranno validi su tutto il territorio nazionale.

I corsi IFTS hanno la durata minima di due semestri (1200 ore) e massima di quattro (2400 ore) di cui il 30% in stage formativi aziendali.
	www.europalavoro.it
D.M. 166/2001

Regolamento per

l’accreditamento

della Regione

dell’Umbria



	Fondo sociale

europeo


	Creato dal Trattato di Roma del ’57 il FSE viene definito dal nuovo Regolamento CE n°1784/99 come lo strumento finanziario che fornisce il proprio sostegno a misure volte a prevenire e a combattere la disoccupazione nonché a sviluppare le risorse umane e l’integrazione sociale nel mercato del lavoro al fine di promuovere un livello elevato di occupazione, la parità tra gli uomini e donne , uno sviluppo sociale duraturo e la coesione economica e sociale.
	www.europalavoro.it
D.M. 166/2001

Regolamento per

l’accreditamento

della Regione

dell’Umbria

	Funzione


	Le funzioni sono articolazioni organizzative ricomprendenti attività fra loro integrate sulla base di una comunanza di attività, mezzi, ambito di influenza e conoscenze professionali (per es. la funzione amministrativa, la funzione commerciale, la funzione di produzione).

In termini di analisi del lavoro, si osserva come la funzione/l’area sia il riferimento per individuare le figure professionali, mentre il processo viene considerato come ambito di osservazione per definire le competenze.
	www.qualiter.it



	G

	H

	I

	Indicatore
	Individuano i fenomeni da sottoporre a rilevazione-misurazione (fenomeni quantitativi) o a verifica (fenomeni qualitativi).
	

	Indice


	Definiscono i valori di soglia dei parametri quantitativi, o specificano i requisiti e le condizioni per i parametri qualitativi. Gli indici possono

variare rispetto alle tre macrotipologie formative (formazione iniziale, formazione superiore, formazione continua e permanente).
	

	ISO


	Organizzazione internazionale di normalizzazione tecnica. Lo scopo è

quello di promuovere a livello internazionale lo sviluppo della standardizzazione e delle attività ad essa correlate per facilitare gli scambi di beni e servizi e per sviluppare la cooperazione nelle attività intellettuali, scientifiche, tecnologiche ed economiche. Il suo campo di intervento non si stende al settore elettrotecnico e delle telecomunicazioni anche se collabora con questi ultimi nella stesura di alcune norme.

Le attività dell’ISO riguardano accordi internazionali e vengono pubblicati come standard internazionali. Pur essendo norme volontarie, una certa quantità sono state considerate norme nazionali da alcuni Paesi.
	www.qualiter.it



	L

	M

	Mainstreaming di genere
	Per mainstreaming di genere si intende la considerazione del punto di vista di genere in tutte le politiche e scelte operative del Soggetto richiedente per raggiungere le pari opportunità per lo sviluppo personale, professionale, per la valorizzazione delle competenze, per lo sviluppo professionale e di occupabilità di uomini e donne in eguale misura.
	

	Modalità

di verifica


	Le modalità di verifica del possesso dei requisiti per l’accreditamento si articola in due fasi:

1° fase: valutazione a distanza - a) del formulario elettronico mediante apposito software di elaborazione; b) della documentazione cartacea da parte di specifiche Commissioni regionali;

2° fase: audit in loco per tutti i Soggetti che abbiano superato positivamente la valutazione a distanza, con la verifica delle prove attestanti il possesso dei requisiti previsti nel dispositivo e dichiarati nel formulario on-line in fase di ammissibilità.
	

	Modello

organizzativo


	E’ strutturato autonomamente dal Soggetto che richiede l’accreditamento, ma in coerenza a quanto previsto al punto A.1.1 del dispositivo.

Deve assicurare il presidio delle funzioni di responsabile dei processi di direzione; economico-amministrativi; di analisi e definizione dei fabbisogni; di progettazione delle attività; di erogazione dei servizi, nonché delle funzioni di coordinamento e tutoraggio.

Nei documenti formali che descrivono il modello organizzativo devono

essere presenti in dettaglio le risorse professionali, con i nomi delle singole risorse, le funzioni, le responsabilità, i ruoli.
	

	Modulo


	E’ un segmento di un più esteso percorso formativo, articolato in unità didattiche che permette di perseguire precisi obiettivi formativi e di promuovere la capitalizzazione di conoscenze. L’estensione di un modulo può variare a seconda della complessità dell’argomento, dell’ampiezza del gruppo di classe, etc.
	

	Monitoraggio


	Il monitoraggio è un processo informativo funzionale al processo di programmazione, gestione e valutazione delle attività formative: esso consiste nella costante verifica della realizzazione degli interventi e dei relativi effetti/risultati, attraverso l’utilizzo di indicatori specifici. In particolare, nell’ambito della formazione, il monitoraggio si riferisce all’acquisizione e organizzazione di dati relativi ad indicatori che misurano il livello di realizzazione di tipo quantitativo (il numero degli allievi, il numero delle ore, ecc.) e finanziario (costo per allievo, ecc,).

Il monitoraggio sia quantitativo che finanziario è funzionale alla realizzazione della valutazione degli aspetti qualitativi degli interventi formativi.
	

	N

	Non conformità
	Mancato soddisfacimento   di un requisito rispetto   ad uno standard

assunto a riferimento.
	


	O

	Obbligo

formativo


	Introdotto dalla legge n°144 del 1999 art.68, e disciplinato dal regolamento attuativo con DPR n°257 del 2000 si configura come diritto/dovere all’istruzione e alla formazione fino a 18 anni – come riconfermato anche dalla recente  Legge 53.

Per esercitarlo un giovane, a 14 anni, può scegliere di proseguire:

- nella scuola per conseguire un titolo di studio;

- nella formazione professionale regionale per conseguire una qualifica;

- lavorando come apprendista (da 15 anni).

Una ulteriore possibilità è rappresentata da percorsi integrati di istruzione e formazione (OFI), che le scuole possono progettare e realizzare insieme alle agenzie di formazione professionale ed ai soggetti pubblici e privati del mondo del lavoro, in relazione ai fabbisogni formativi indicati dalle Regioni e dagli Enti Locali da esse delegati. I percorsi integrati sono finalizzati a potenziare le capacità di scelta degli alunni ed a facilitare i passaggi tra i sistemi di istruzione e formazione professionale.

Sono caratterizzati da:

· negoziazione del percorso con la stipula di un patto formativo individuale;

· organizzazione modulare;

· riconoscimento dei crediti e certificazione delle competenze acquisite;

· assistenza tutoriale individuale.
	L. 144/99

e relativo

regolamento

attuativo

L. 53/03



	Organigramma/

mansionario


	Documento formale, approvato dal legale rappresentante che identifichi con chiarezza: funzioni, responsabilità e ruoli. Questo elemento evidenzia una capacità del Soggetto di saper ragionare in termini ”organizzativi“ e ”aziendali“.
	

	P

	Parametro


	Specifica la misura e le caratteristiche dei fenomeni quantitativi o gli attributi specifici di verifica dei fenomeni qualitativi, individuati dagli indicatori.
	

	Procedura

(formale)


	Secondo UNI (Ente Nazionale Italiano di Unificazione per la certificazione di qualità), le procedure sono da intendersi come documenti, generalmente strutturati per processi, che esplicitano nel dettaglio le singole attività da svolgere, le relative modalità, le responsabilità ed i documenti di registrazione della qualità necessari. Le procedure dovrebbero essere concordate, rese disponibili e comprese da tutte le risorse che intervengono nel processi in oggetto.
	

	Processo
	Sequenza strutturata di attività finalizzata a produrre un risultato /output (prodotto/servizio) che ha valore per il cliente finale.
	www.qualiter.it



	Processo

di progettazione


	Definisce un servizio formativo, i mezzi e le modalità di erogazione, le attività di valutazione e controllo delle caratteristiche del servizio e della sua realizzazione. Il processo di progettazione prevede le seguenti aree di attività:

- Progettazione di massima: definisce le caratteristiche principali del servizio ed indica i dati e requisiti di base per lo sviluppo successivo (ad es. obiettivi dell’intervento, modalità di erogazione, sede);

- Progettazione esecutiva e di dettaglio: la prima definisce, nel caso di servizi articolati e complessi, le specifiche di realizzazione e di controllo dell’intero servizio (es. percorso formativo, obiettivi, contenuti di ogni modulo, di ogni fase ed attività, calendario, attività di verifica e di valutazione dei risultati) ha come input il progetto di massima. La progettazione di dettaglio definisce le specifiche di servizio, di erogazione e controllo del singolo modulo/fase (es. elaborazione di contenuti, del programma, tipologia di metodologie formative, di materiali didattici e di attrezzature impiegate).

- Progettazione di percorsi individualizzati

Concerne, per le macrotipologie obbligo formativo e formazione superiore: l’analisi dei risultati di bilanci di competenza o della domanda individuale di formazione; analisi e descrizione della figura professionale per la determinazione delle relative competenze; la definizione delle tipologie di intervento di formazione: partecipazione alla formazione corsale mediante congedi formativi, formazione a distanza, tutoring e consulenza; progettazione di azioni o sessioni di formazione; analisi e raccordo con le offerte formative territoriali pre-esistenti. Per la macrotipologia formazione continua: analisi dei risultati di bilanci di competenza o della domanda individuale di formazione; analisi e descrizione del ruolo organizzativo per la determinazione delle relative competenze; progettazione di azioni o sessioni di formazione; analisi delle offerte formative territoriali di tipo corsuale o di Fad; pianificazione di attività di counseling e tutoring.
	www.qualiter.it
D.M. 166/2001



	Prova

(o evidenza

oggettiva)
	Elemento che, in un processo di valutazione, fornisce diretta evidenza della conformità a dei criteri di certificazione/ accreditamento/riconoscimento rispetto a una determinata pratica di qualità.
	www.qualiter.it



	Q

	R

	Rendicontazione


	L’Amministrazione, mediante la rendicontazione, esercita il controllo

sulla destinazione dei fondi, nonché sulle modalità della loro utilizzazione. La rendicontazione mira, altresì a verificare la regolarità delle procedure di spesa, nonché l’ammissibilità delle voci di spesa sostenute.
	Note di indirizzo regionali


	Responsabile della gestione qualità/ accreditamento


	Figura individuata da documentazione formale, con competenze di tipo tecnico-professionale connesse all’attività di Accreditamento e punto di riferimento per l’intero processo, per conto del Soggetto richiedente.

Nei suoi compiti segue l’iter di accreditamento coordinando le diverse fasi: raccoglie e organizza le informazioni necessarie per la corretta compilazione e inoltro del formulario, verifica i requisiti per l’accreditamento; interlocutore sia nella fase di ammissibilità, sia per la verifica documentale e audit in loco; cura la rete di relazioni con soggetti esterni e con il sistema economico-sociale territoriale; cura gli adempimenti amministrativi.

Si precisa che il responsabile della gestione qualità/accreditamento è da intendersi come la risorsa, con competenze tecnico-organizzative in materia, che si interfaccia con la Regione e, in fase di audit in loco, con l’Organismo di Valutazione, per tutto quello che riguarda le comunicazioni, la gestione della documentazione, l’organizzazione delle visite di verifica, … La responsabilità formale dell’accreditamento resta, in ogni caso, del legale rappresentante del Soggetto richiedente.
	

	S

	Sede corsuale


	Per sede corsuale si intende un presidio logistico per l’erogazione dell’ attività formativa costituito da: almeno un’aula didattica; almeno un laboratorio informatico; servizi di supporto; almeno un locale ad uso ufficio.
	

	Soddisfazione

dei beneficiari

(customer

satisfaction)


	La soddisfazione dei beneficiari attraverso rilevazione, mette in risalto i fattori critici di successo sui quali si basa la percezione della qualità in ambito formativo, in una logica di miglioramento continuo.

Una analisi corretta della qualità formativa percepita è finalizzata a misurare:

- le aspettative dei beneficiari;

- il giudizio espresso dal beneficiario sulla qualità offerta;

- il giudizio espresso dal beneficiario sul grado di miglioramento auspicabile.

In questo modo emergono gli scostamenti fra qualità attesa e qualità

percepita, sulla base delle caratteristiche di prodotto/servizio definite ed il grado di importanza dato dal beneficiario ad ognuno di questi scostamenti. Tutto questo permette di organizzare secondo priorità gli interventi di miglioramento e di investire in maniera mirata.
	www.qualiter.it



	Sistema

produttivo

(locale)


	Insieme di organismi pubblici o privati che associa reti di imprese, loro associazioni e altri organismi economici afferenti ad un settore o ad un comparto rilevante dell’economia locale (associazioni di categoria, ordini professionali, camere di commercio, consorzi di imprese rappresentative di settori o comparti).
	

	Soggetto

istituzionale

locale
	Autonomia locale di primo o di secondo grado, con competenze di programmazione relative ad uno specifico ambito territoriale. Sono ricompresi sotto tale definizione soggetti quali: Regione, Province, Comuni, Consorzi di Comuni, Comunità Montane, Servizi per l’Impiego.
	

	Soggetto di

rappresentanza

sociale


	Organismo pubblico o privato espressione di bisogni formativi legati alla garanzia delle condizioni di cittadinanza ed alla promozione delle pari opportunità, rappresentativi sul territorio. Sono ricompresi sotto tale definizione soggetti quali organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro, enti bilaterali, ordini professionali, associazioni no-profit, ASL; consulte per le pari opportunità, la tutela e la promozione dei disabili e delle fasce deboli della popolazione.
	

	Standard


	Secondo una definizione generale, è l’insieme degli elementi che individuano le caratteristiche di una determinata attività/prestazione relative ad un processo.

Lo standard costituisce ad un tempo un requisito di progettazione (come riferimento a monte che definisce le caratteristiche minime da raggiungere) ed un indicatore di conformità (come riferimento a valle assunto da un processo di valutazione).

In questo senso esso rappresenta il valore atteso per un certo indicatore sulla base di una scala di riferimento.
	

	Stage


	Periodo di perfezionamento presso una struttura pubblica o privata finalizzato a far conoscere la realtà aziendale e a far acquisire gli elementi applicativi di una specifica attività, nella logica di una maggiore integrazione tra sistema scolastico/formativo e sistema produttivo. L’attività di stage è regolata dall’art 18 della legge 196/97 e dal relativo regolamento di attuazione (D.M. 142/98).
	L. 196/97 art. 18

e relativo

regolamento

attuativo



	T

	Tracciabilità
	Archiviazione in luogo ben identificato della documentazione che ne consenta una chiara reperibilità, e una completa ricostruzione cronologica.
	

	Trasparenza


	La trasparenza è un atto di messa in visibilità di particolari caratteristiche di un Soggetto o di un'organizzazione, al fine di accrescerne la valutabilità e le potenziali relazioni.

Rispetto alle organizzazioni, essa è declinabile, ad esempio, come visibilità degli impegni assunti per la qualità, l'affidabilità e la soddisfazione del cliente, funzionalmente al rafforzamento delle sue capacità competitive.
	www.qualiter.it



	Tutor


	Si riferisce alla funzione relativa al processo di erogazione delle attività e si articola in una serie di aree operative (ossia attività omogenee). Per realizzare le aree operative occorrono dei compiti (sistema strutturato e integrato di operazioni con le quali si realizzano risultati significativi in termini di prodotto e riconoscibili in termini di lavoro) resi possibili dalla disponibilità di competenze professionali (insieme coordinato di conoscenze, abilità operative e comportamenti).

Le aree operative di attività del Soggetto incaricato dello svolgimento della funzione di tutor sono: animazione e facilitazione dell’apprendimento individuale di gruppo, organizzazione e affiancamento attività di stage e tirocinio, gestione operativa delle relazioni con gli attori del territorio, gestione della documentazione tecnica amministrativa.
	

	U

	Unità di

competenza


	L'unità di competenza capitalizzabile è un insieme di competenze autonomamente significativo (autoconsistente), riconoscibile dal mondo del lavoro come componente specifico di professionalità, ed identificabile (dall'impresa, dal sistema formativo) quale risultato atteso di un processo formativo.
	Glossario IFTS

(2000)

	V

	Valutazione

(della

formazione)


	Insieme di attività attraverso le quali sono esaminati i diversi aspetti dell'erogazione del servizio formativo e dei risultati da esso ottenuti.

La valutazione è un processo riferito ad una pluralità di soggetti (il sistema cliente, gli erogatori, etc.) e di dimensioni (soddisfazione del cliente, conformità a standard e requisiti definiti in fase di progettazione e formalizzati nell'offerta, esiti dell'apprendimento a livello individuale ed organizzativo, spendibilità delle conoscenze/competenze trasmesse in rapporto al mercato del lavoro, efficienza e ritorno economico dell'investimento formativo, etc.).

L'istituzione di un sistema di valutazione e controllo è una condizione

costitutiva di qualunque approccio alla qualità. 
	

	Z
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� Analisi delle informazioni presenti nel formulario elettronico d elaborazione dei dati provenienti dal sistema informativo regionale.





� Analisi delle informazioni presenti nel formulario elettronico d elaborazione dei dati provenienti dal sistema informativo regionale.


� Per le definizione dei termini relativi agli interventi formativi realizzati si rimanda alla sezione del Vademecum relativa al criterio D.


� Per risorse interne, si intende stabilmente presenti nell’ambito dell’organizzazione – indipendentemente dalla forma e dalla durata del rapporto di lavoro - potendo per altro svolgere anche altre funzioni/attività.


� Disponibilità di almeno una sede corsuale ubicata nel territorio della Regione Umbria; per sede corsuale si intende un presidio logistico per l’erogazione delle attività formative costituito da:


almeno un’aula didattica,


almeno un laboratorio informatico;


servizi di supporto;


almeno un locale uso ufficio


(si specifica che aula e laboratorio possono anche coincidere).


� Si tratta delle società di capitale (srl, spa, sapa, cooperative, consorzi, etc.).  


� Si tratta di 3 revisori facenti capo ai  Ministeri dell’Economia e delle Finanze (MEF) e dell’Istruzione, Università e Ricerca (MIUR).


�  a.1 - percorsi per l’assolvimento del diritto/dovere di istruzione e formazione, previsti dalle Legge 28 marzo 2003, n. 53, e realizzati nel sistema della formazione professionale, ivi compreso l’apprendistato in obbligo formativo.


� a.2 - percorsi di qualificazione per i giovani non più soggetti al diritto/dovere di istruzione e formazione professionale per raggiunti limiti di età.





� Per la procedura di presentazione del rendiconto si terrà conto degli adempimenti previsti dalle Note di Indirizzo in merito alla programmazione, gestione, vigilanza, rendicontazione di interventi di formazione e politiche del lavoro approvate con DGR n. 2000 del 22 dic. del 2003 e successive modifiche/integrazioni.


� La richiesta di assegnazione del punteggio di premialità può avvenire anche in un momento successivo alla domanda di accreditamento, in tale caso si prenderà in considerazione la data di invio della richiesta integrativa.


� Tale precisazione vale per tutti i corsi.


�  Per le attività per le quali è prevista una proroga nei termini di presentazione del rendiconto si veda di quanto previsto dalle note di indirizzo regionali. 


� Per i soggetti che fanno richiesta di accreditamento per la macrotipologia formazione iniziale. 


� Solo per la macrotipologia formazione iniziale 


� Solo per i  percorsi per l’assolvimento del diritto/dovere di istruzione e formazione.


� Solo per i  percorsi per l’assolvimento del diritto/dovere di istruzione e formazione.
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